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bonamentl Unita . Via Quattro Novembre 149 • Roma, almeno 16 
eiomi prima della partenza Indicando con esattezza; NOME . 
COQNOMB . INDIRIZZO e la CRONACA CHE 81 DESIDERA 


IL “RIMPASTO,, TENTATO DAI DIRIGENTI D.C. E’ UNA FRODE ALLE ATTESE DELLA NAZIONE 


Uiia copia L 25 ■ Arretrata !.. 30 


SI AGGRAVA IN ARGENTINA LA TENSIONE CON LA CHIESA 


La Hquidaiione del govenid Scelbo ! CM 


è In prima condiiione per una nuovo poHticn 

Una presa di posizione del gruppo dei deputati comunisti - I parlamentari del PCI impegnati a dibattere nei Paese 
le proposte del Partito per risolvere la crisi - Nulla di fatto nella prima riunione quu'ìlripartita.a Villa Madama 

A IId cnallp elìsesi ||ì?=lH? J « co municato dei deputati comu nisti 

caso, se Sceiba de\e rimancTe Secomlo quel che si ò op- II gruppo del deputati comunisti si è si .solo con la liquidazione del governo 
alla presiacnza del L.onsiglio, preso, Scolha ha sottoposto a riunito per csaininaro la situazione poli- Sceiba, Il cui fallimento nessuno onesta- 
1 I I a { o\e rimanere la coaiizio- liberali e socialdcniocraiioi il (irji e parlamentare, che si è determina- mente può ancora negare, e con ma 

npl I ftlfljllllPlllA coo'Pfooi'-'sso clic egli ila l’ic.n- praticamente In atto del chiara svolta, che porli all’avvento di una I 

UVI I ai laillVlIlU stare iniinulnta la linea poli- vaio, sollo _ forma di mono- „un ri«. ....iiiiL ,11 -..«tHi.. 


« ne, che sperano di trarne la gialc con i capi-gruppo. Tra 

a 11^ Ammali A buccia di banana per fargli fa- “US' ^ domani l'SDI e l’I.l 

in 11^1 IIfl re tin bello sci\oIoiic. In ogni ‘lo'^anno cominciare ad aprir 

nilV OUClllV caso, se Sceiba deve rimancTC quel che si ò ap- 

alla presidenza del Consiglio, pi^so^ Scolha ha soltopo^lo a 
1 I Tv 1 i deve rimanere la coalizio- liberali e socialdcrnocraiioì il 

|IaI |'Ov|o||lA||f'A ne quadripartita, se deve re- compromesso che egli lia rica- 

Uvl 1 ai laillvlllv stare iniinutnta la linea poli- vaio, sotto forma di mvmn- 

tica generale, che senso ha randum, dal programma «Iella 

parlare di iin c nuovo prò- direziono democristiana, yuc¬ 
che cosa di nuovo abbia- graniina>? sto programma, come si sa, è 

no potuto dirsi i presidenti Concediamo infine — tutto IV" 

dei gruppj parlamentari go- e possibile ~ che lon Sceiba ambigui, sono anzi cliiarissimi 
vernativi riuniti oggi attor- riesca non diciamo ad accor- c non consonlono soluzioni di 
no all’on. Scolba è impos- darsi con ì partitini (poiché compromesso, 
sibilo di capire. Quali nuovi questi sono disposti a tutto Un primo problema è quel- 
argomenti avranno trovato pur di restare al governo), ma Io dei patti agrari. Il pro- 
ild discutere che non abbiano ad evitare i siluri dei suoi gramina z niiniino > dciuoeri- 
ilibattuto innumerevoli volte/ amici di partito c magari stiano coiitcìnpla ^ {'ignobile 
K’ il decimo o venlesimo atto qualche lazza di caffè — me- roinproniesso di Villa .Mada- 
della commedia della chiari- taforica, s'intcìide — e quindi 

licazione che ^gue a quello a rimpastare il suo governo. f,opobIc‘deml-risUalIa c del- 
iccitato ieri dinnanzi ad un Lgli hu già inventato le di- je organizzazioni pcrifcriclie 
Parlamento, rassegnato, nella missioni formali, cioè le di- del parlilo eaitjotm l’tipproim- 
»ua maggioranza, a lasciarsi missioni prescntaic al Presi- zionc inlearale ih-Ua h’ijije Sr- 
iiicttcre in disparte. dente della Hcpiibblica con tfu*. c in tal senso si sono pro- 

Quale è stato infatti il si- l'intiinnzioiie al Pic-sidcnte aunciali in iiuon numero i 
giiiticato del rinvio al 25 giu- stesso di respingerlo e l'ha parlnnicn|ari deinocrisliani. ri- 
gno della mozione di sfiducia /'hinmato un < atto di corte- 

^outro rattuale governo? A >. Domani gli chiederà di „ell’aula dT'.MonlJcUo- 

qiiali scopi dovranno servire lirmare alcuni decreti per nc- rio. Su questo prohlema ncs- 
i dicci giorni di nuove va- ccttare le dimissioni di aloii- suii equivoco è possibile, e 
canze parlamentari? Secondo ai ministri e tiominarrie al- qualsiasi accordo con i lihe- 
i [nani di Sceiba e secondo tri. dopo aver tolto al Pro- rall su questa materia — fao- 
lo pubbliche affermazioni dei sidonfc (Iella Repubblica la ri dcli’.approvazione dcll.i ieg- 
dirigciiti d. c., dovranno scr- possibilità dì conoscere la si- tJe Segni ((ualifìcliereiilic da 

vire al famigerato rimpasto inazione politica con i due "ì,? * • fi‘''’eeno ® ^a- 

niiiiisterialc, dimodoché il 23 mezzi che la prassi dcmocra- dc,‘„ocrisUanV'”eoni*c * inconcT 
giugno il Parlarncnto dovreb- jica gli offre: il voto del Par- progi-.„,„„.i ,ni- 

lie trovarsi di fronte ad un lamento c la consultazione de- uimo del partilo. Un secondo 
governo più o meno nuovo e ?li nomini politici di maggio- problema è quello dciriltl e 
liiscutcre non più la mozione re autorità. Sarà evidontemen- del suo sgauciamcnlo dalla 
(ii sfiducio, ma Io cotmiiiicu- te un altro catto di corte- Couflndustria coinè preniessf 
/ioni del governo stesso jier sia =’• Afa cosi si svaluta e si ogni riforma, secondo i 
decidere se necordurgU o no offciulc il Parlamento c il imperativi espressi dal 

!» propria fiducia. Presidente della Repubblica. 

Non sappiamo davvero se alle masse popolari e o p^rollfcrc c del loro con* 

ri siano nelle storie parlanien- lorze, iiilcrcssnfc a troUo da parte dello .Stato, tin 

lari altri casi di questo gc- J'oliizione reale della cri- quarto pifi contingento ma di 

nere. Il presidente del grup- eondnntiarc all insuccesso grandissimo valore c atiiialilà 

PO narlamcniarc di maggio- niu'sta manovra, indirizzando è quello dei professori, che ini- 

■ « < Ìa m «I ««««acI* — 


li gruppo dei deputati comunisti si è 
riunito per csainlnuro la situazione poli¬ 
tica e parlamentare, che si è determina¬ 
ta con la crisi praticamente in atto del 
governo Sceiba. I deputati comunisti de- 
nuuciano al Paese il tentativo del dlri- 
gouti clericali di eludere la sostanza rea¬ 
le della crisi e ie attese della Nazione 
attraverso intrighi ed espedienti, che mi¬ 
rano ad impedire al Parlamento di pro¬ 
nunciarsi c al Presidente delia Repubbli¬ 
ca di esercitare !c sue prerogative costi¬ 
tuzionali, mettendoli di fronte al fatto 
compiuto. I deputati comunisti mettono In 
guardia contro in svilimento delle istitu¬ 
zioni democratiche c repubblicane deri¬ 
vante da quc.sta manovra, la quale ritar¬ 
da ancora una volta ia soluzione di pro¬ 
blemi acutissimi — riguardanti milioni 
di cilladini — come quello della riforma 
fondiaria c del patti agrari, del distacco 
dell’IKI dalla Confindustria, della previ¬ 
denza e assistenza per i braccianti, della 
scuola, della difesa delle nostre ricchezze 
petrolifere dalPassalto dei monopoli stra¬ 
nieri. I deputati comunisti esprimono la 
convinzione che una via d'uscita dalla crisi 
da cui è travagliato il Paese può trovar¬ 


si solo con la liquidazione del governo 
Sceiba, il cui fallimento nessuno onesta¬ 
mente può ancora negare, o con rna 
chiara svolta, che porli aU’avvcnlo di una 
nuova politica di distensione, di ripudio 
di ogni discriminazione, di progresso so¬ 
ciale c di pace, c quindi a un nuovo go¬ 
verno c a una nuova maggioranza. 

Questa svolta si potrà avere solo se dal 
Paese si leverà ancor più imperiosa la ri¬ 
chiesta di un muiamenln profondo, rea¬ 
lizzalo attraverso la collaborazione c la 
unità di tutte le forze popolari. 1 depu¬ 
tati comunisti si impegnano a prendere 
contatio. in auesti giorni, con tutti gli 
strati del popolo che attendono ansiosa¬ 
mente una risposta ai loro problemi, per 
illustrare le proposte costruttive del no¬ 
stro partito dirette a una soluzione cITrt- 
tiv.i della crisi, per chiamarli alla lotta, 
per chiarire che il popolo Italiano ha oggi 
la forza c le possibilità di aprire la strada 
a una situazione nuova, dando scacco alla 
manovra ingannatrice Ispirata dalla Con¬ 
findustria e della ConfagricoUura allo 
scopo di conservare in vita un governo 
reazionario c mantenere divise le forze 
democratiche e popolari. 


il V icario ili Biienos A ires 

il (‘ardinal primato Copelio respinge la destituzione dell’alto pre¬ 
lato - Nuincrosi documenti scfpiestrati dalla polizia argentina nelle 
sedi clericali • Cliiiisi gli iiffìci e i circoli deU’Azionc cattolica 

BUENOS AUTES, 15. — (Jore hanno Satto ai giornali- ca, che essi non verranno so- 
Monsignor Manuel Tato, vi- «ti alcune dichiarazioni. Essi stituiti. 

cario generale c vc.'scovo au- hanno lamentato di essere D'altro canto tutti gli ujfici 
.sitinriò di Bucqos Aires, c il stati confinati nella .sede del- c le sedi dell’Azione cattolica 
•suo segretario il canonico l)o/i:itt e costretti a parti- sono stati chiu.si oggi nell’in- 
Ronion Fabio Novoa. decano re con i soli indumenti che ticro paese. 
del Cnniloto delta Cattedrale avevano indosso. Monsignor Le tiUimc ore hanno reqi- 
sòno 7 tatìom strato cosi nu ulteriore peg- 

ì’Arnentina I nrclatì arcom. «U/cntino condanna l attcg- gioramento delle relazioni tra 
pagnatì all’aeroporto dalla Viauwnto di Perone che ap- io Stato argentino e la chic- 
polizia federale argeutina. so- 1“’"" «""«o. «a cattolica, ed oggi I'u//icio- 

no stati fatti .salire a bordo rapporto a Pio \ll. so Democracla protesta cncr- 

(ii un aeroplano in varteii-a , sito, il cardinale gtcamenle contro l attcggia- 

per Roma. Euis CopcRo. primato della niento assunto dalla .•feconda. 

l due sono stati ieri desti- ^'biesn cattolica in Argentina, u f/iornaic accusa quindi il 
titiii, come si' ricorderà, ver contesterà Cardinal Copelio — che stase- 

ordlnc del presidente Pcròn, In validità del decreto di de- ra è stato ricoverato urgen- 
.sotto l’accusa di aver orpa- emanato dal pre- temente in clinica per un 

nizznto le manifestazioni eie- lu baso ad una principio di paralisi fac- 

rìcnll del 6 manoìo e dell’Il vecchia legge dell’epoca colo- ctale — ed altri tre prela- 
fliuono7 ipnoraiido il dioìcto argentina la quale au- ti di dirigere la campa- 

tlrl nnvernn In reln-inne n f^rizza il presidente della Re- giia ostile al governo del prc- 
niicstr accuse monsiniior Tn- Pubblica a destituire qiieUe sideiite Peròn. Gli altri tre 
?o e il canonico Novon sono autorità ecclesiastiche che. in esponenti dell’alto clero ar¬ 
simi imprronntì la nntie scor- **“ viodo o nell’altro, venisse- gcntino segnati a dito dal- 
saLrdii^ mcnt'rc si ro meno ni loro doveri. l’articolista sono monsignor 

trovavano i»‘> stato di fermò. H cardinale primate ha ri- Miguel De Andrea, vescovo 
Essi hanno rilasciato alla po- vendicato la pienezza del di- titolare di Teinmo, il reve- 
lizia una deposizione finna- ritto di nomina per la Santa rendo Daniel Figucroa. capo 
fa, in ciii tra l’ciltro molisi- Sede, ha approvato un coma- delle associazioni nazionali di 
gnor Tato ammette di avere nicato della Curia arcìvcsco- azione cattolica, c monsignor 
occiilintò delle rivolteìle in vile che nega le accusa eie- Emilio Antonio Di Pasqua. 
pnsses.Ho dei dimostranti per vate da Peròn c ha fatto sa- vescovo di San Luis. • 

evitare che essi fossero arre- pere che manterrà monsignor Concreta disposirionl sono 
stati con le armi alla mano. Tato c il reverendo Novoa ai state contemporaneamente c- 
In .serata, monsignor Tato loro posti. Poiché i due pre- manate per mettere in stato 
(■ it reverendo Novoa hanno lati sono stati estromessi dal d’accusa c destituire il gin- 
fatto tappa a Rio de Janeiro, ixicsc, ciò .significa, in prati- dice Tomas de Cosare.':, mcni- 
__ bro della Corte suprema ar- 


i piani di Scelbii e secondo tri. dopo aver tolto al Pre- rall su quest.i materia — fuo- _v r—r-z a a ii«T* 

Io pubbliche affcrinazioni dei -«idonle della Repubblica la ri dcir.iiqirovazione della ieg- NEL C^^RSO OEL oLJ^^ VIAQGI^^ VERSO 5. ERANOIoOO 

dirigenti d. c., dovranno sor- possibilità dì conoscere la si- tJc Segni ((ualifìcliereiilic da —n— '■ " — 1 — — — ■ -— 

vire al famigerato rimpasto Illazione politica con i due c sa- ^ ^ ^ h M 

iéw SI ineontra con Hammarskioeld 

governo più o meno nuovo e ?li nomini politici di maggio- prohlema è quello dcH’IItl c ^ _ 

discutere non più la mozione re autorità. Sarà evidontemen- del suo sgauciamcnlo dalla aS SS # A - _ 

di sfiducia, ma Io coiniiiiicu- <0 un altro catto corte- Ciriinudustrm premessf SS#^ll 111 TCV IIVVlTA O HI «Mr W 

/ioni del governo stesso (mr sia s. Afa cosi riforma, i SEBSBIBS BbsBm B BS . BH sB B B B. BimS BBm MS 

decidere se accordargli o no offende il Parlamento e il «mpcraliy, d.nl BB WlBj IPWSBW HlwBSW BlMlWSiSW»»» STSSSSW «S W SS H W SS 

!» propria fiducia. Presidente della Repubblica. ^f/nTT quello du"“ rlTv' --- • 

ci..MIO I ùJ;!. i t mùiistm degli esteri delI’VRSS sottolinea il valore dell’accordo sull’Austria - La Pravda 

:;;l”ìl"pSL2Ìc‘'dd« n Quotidiano del popolo accusano i dirigenti americani di sabótare ia Conferenza di Giiievra 

|H> parlamentare di maggio- Hucsta manovra, indirizzando è quello dei professori, che ini- ...... _____— --- - -—• 

immto hf chiara^ o'ncsfa ^c"dornwrafb gT(f"dol‘'capo^Xno Stair*^'**' NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARElavrebbe inoltre acconsentitoiquole giungerà a S. Franci-lda.» ha pubblicato stamani j Di fronte a cosi prcc'so ed 

mente di <go\crno in cri&i>, cnmra oncsia c ucmwrati- e 1 . . . L rirovoro l’invialo del « New sco lunedi ncr nronunciarc e che è dedicato, appunto, energiche prese dì posizione 


tosi giustificando la ricliie-r'«ro<=”*c «'UTClla: le dimissio- Su nessuno di questi punti 


Ma'dtS’rinvirLrCamcrrdei ni di cScclba. Veiaborazi^^^^^^^ cingoli, clic presi insiemi in- NEW YORK 15 7 'ivxfz Times. con i 
1 .al nn nuovo nro-r.aminn di <^o- Pru.bleni.a piu gene- mstio degli fsten soviet co. avrebbe avuto una 


a ricevere l’inviato del 
Il mi- York Times » con il 


oenlinn cd c.<sponcnte di pri¬ 
mo piano del mondo cattoli¬ 
co. Il Casares, che nel pome¬ 
rìggio di domenica si trovava 

I alla funzione eucaristica nel 
Duomo di Bueno.'s Aires quan¬ 
do scoppiarono i disordini, è 
accusato di aver tentato di 
indurre il comando del primo 
I reggimento di fanteria argen- 
0 tino a favorire gli autori del- 
B le violenze e di ingerirsi nel- 
Mb razione della polizìa federa- 
Ic c del piiidtcc federale Gen¬ 
tile quando essi entrarono 
nclTrdiflcio per svolgere le 
prime indagini C interrogare 
gli arrestati. 

Nelle prima ore di stama¬ 
ne, la polizia ha effettuato so- 
. praluophi nelle residenze dei 
preti parrocchiali arnenfini. 


-r.---I-i un niinvn nrncrrominn d.* VCSIOIIO 11 prOllienin piU gcnc- jvvtuw 

Deputati sapeva dunque che "" ralc dell’i/i'l/r/rro del governo V. Molotov, è giimlo oggi 

a\cva dinnanzi a se un go- ^<^rno, c quindi di ima nuota ^ ,ievc pog- New York donde prosegui 


al conversazione. 


terno messa in mora. Sape- maggioranza. giarsì, cmSìc possiliilil'i «li nei prossimi giorni per San affermato di ritenere che la signilìcato che essi poireDdc- muro: «in vista aeiia pros- lupparc la aiscussio.ie su un io un grupiio di persone che 

t.i che nei corridoi e nelle OTTAVIO PASTORE compronictNo c«iii gli In- Francisco per partecipare ai- recente firma del trattato di ro avere in vista dello Con- sima confcronza dei capi dì terreno che dimostra amp.a- preparavano manifestini sov- 

-cgrcterie di alcuni partiti se - icressi privilegiati c rcazin- le cerimonie celebrotive del stato con TAuslria «è servi- ferenza dei capi di governo governo dell’URSS, degli Sta. mente come nei circoli diri- versivi, con il concorso del 

ne sta preparando un altro BjSB B*BBBn5AnA attuale di cri- decennale dell’ONU. ta a gettare le basi per fa- che si aprirà a Ginevra il lo ti Uniti d’America, della genti degii Stali Unii! non jmrroco. che è stato unch'esso 

l'nniire la Camera dei Demi- 1. ■IIUIRPIIR.' sì. non esiste perciò possihi- Al momento dello sbarro revoli sviluppi della situa- luglio. E’ opinione gcnciaie Gran Bretagna e della Fran- si intenda ussii.-uerc un « 4 - arrestato. Le autorità hanno 

I II noll-i nn-<-ionn 7 a SI IT'llli «^u'promcsso nei con- dal transatlantico « Queen zione internazionale». Egli che i quattro ministri degli eia, lopinione pubblica di- ttggiamenlo coslruUivo. 1 pi-f deciso di chiudere la chiesa. 

", matoiuranza. u, iTDiiuSRlll«E fronti dei liberali, c non esiste Elizabeth» Molotov ha rlla- avrebbe anche espresso lau- esteri si incontreranno più scute animatamente quali maportantl giornali di New D altro canto, tl parroco di 

non ha tentilo die era prò- soluzione iicM’anihito «loll’at- sciato ai giornalisti la se- curio che la conferenza di volte a S. Francisco c che nel mezzi possano e debbano es- York e dì Washington, infat- Merlo, nella periferia della 

prio qimllo il momento in La crisi di governo, clic è lu.ale qiiatiriparlilo. guente dichiarazione: «A no- s. Francisco sìa coronata dai cor.so di questi Incontri pu- sere usali per assolvere il ti. dedicano i loro editormll capitale, c stato arrestato in 

nn avrebbe dovuta iiitcrve- oriuai in pieno sviluppo no- Seeoiido le noti/.ìc ohe %onu me della delegazione della più ampio successo. Irebbe essere abbozzato, se pnncipale compito della con- alTesame della possibihlù di alla scoperta nella siiti 

aire con una discussione cd nostante i tenlalivi «li limi- trapelale, specie in riferiiiicn- Unione Sovietica, saluto la non completamente detìnilo, ferenza: come alleviare la giungere alla cosidelta neu- chiesa di una certa quantità 

un Tofo. La funzione del Par- snaturarla, ha avuto io ;,j e«>ÌInquio «li Scelli.i lon popolazione della città di j^tl' l'ordine del giorno per la tensione internnzionaie e raf- tralizzazione di alcuni paesi “1 Timni/cstuu c di opuscoli 

lamento non è infatti solo P^u'u allo 1 iiicon- p.-v,~oianIi e rieale, il c«Miipr«i- New Y'oik. famosa in tutto il . Conferenza dei copi di govcr- forzare la reciproca fiducia dell’est europeo: il che, come airetti contro il governo. 

«india di giudicare il goicr- a \ illa^ aiauama tra bccl- messo secliiiaiio e«uiiporiereh- mondo, cd as.sieine ad essa Nel corso della mattinata no. Nel caso che queste indi- nelle relazioni fra gli Stati, è noto, nasconde il «■lesiderSr-, _ ieri, come già annunciato. 
no che gli si presenta, ma di *ì ’ punii (anziché i lU «li tnm eoloro che negli Siati Molotov ha fatto un giro In screzioni corrispondano alla P.irticolare attenzione viene mai abbandonato, di vedere « c svolto uno sciopero na- 

indicare quale nuovo govcr- i i ' T,” J Uniti sono favorevoii a uno e poi, verso le dieci, si realtà, a Ginevra non vi .sa- rivolta ai problemi interna- la restaurazione del capita- di nove ore, procla- 

110 voglia con quale prograin. (’Jinm ^Tini- "'""'.m..'! <^‘''"|T«unesM.: duratura, alla coilabu- e recato alla sede de.le Na- rebbero riunioni preliminari zinnali così scottanti come la Usmo In quel paesi nei quali moto dai sindacati peromsti 

_ _ 1 ,.___ !• I.- . ' . . 4 ._ fu"*" 1 Dii* Sceiba propone la razione internazionale o a! zioni Unite dove ha avuto un api ministri denti esteri, la ririii 7 ione degli .'irmamentl io classe operala c . laverà- segno di protesta per gli 


I giarsì, possiliililà 

coiiipronicsN<i e«iii gli 
ilcressi privilegiati c rcs 


tati, ncÙa sua maggioranza. RI, Tilla illaclaiiia 
non ha sentito che ora prò- — 

prio quello il momento in La crisi di governo, clic è 
«ni avrebbe dovuto iiitcrve- ormai in pieno sviluppo no- 


no voglia, con quale program- Moro c ZolLn. Oditto c Hoz- ppr rilll. Sceiba propone la 
tua. con quale orieillamcnio zi. Bossi c (^ncs*ari. Afaiica- creazione del miiiislero «Ielle 
Iiolitico. vano i rcpubldicani, che era- parleeipazioni vl.nfali perché 

Ancora una solfa avremo siati convocali in prece- «studi» le soluzioni; per il 
quindi una crisi extra-par- Seelb.a ni-Ilc i^rsone petrolio sì pari .1 di eonlrollo 

lamentare. .Ma questa ^Ita precisarne la 

• ir»i 1 Sialo oitcrlo un ricnlro nei misurni por lo Ipirjri roslitii- 

li Parlamento non e stato nep- governo (una prima risposta rionali non si f.T parol.i «lell.i 


aveva invialo un .suo leuav- a. o. rraiicihco, wuine u «u- sizioni nspciuve oei «lujnio m Europa, la salvaguardia Altro terreno d'’ r'^cims’o- 
tore sul «Queen Elizabeth», to. Molotov avrà occasione di governi che vi partecipcran- jjejja pace c della sicurezzalrp e per i Hiorna’j a r c'i'co¬ 
scrive oggi che Molotov, du- incontrarsi con Foster Dui- no è naturalmente impossibi- jn pj jn Estremo Orien-|ni il Droblema della riunifica 


«li prcfcntarsi n ricevere iinap”” *^^7 ’’lf.’‘*rvrà iu un g«>- 

Questa volta tl e arrivati al cnnrninlln i «.«rroliri dei Ire ___ __ __ _ 

punto di dire al Parlamento pK goVeroaliv? Saraga^ MM WWM SM W H ■■ ■■ ■■TU viene regislra- cali. Colpì di arma da fuoco 

« lic il governo era in crisi e Kagodi si sono rif.utaU di ■ ■ W ■ ■ ■ d CV W ■ W M M W ■■ H H W ■ ■ U H V ferenza con dich.nraziom de- lo un articolo deda ^ som, ,to(i scambiati pre.sso 
« ontcmporancamonfe eli si è inicrsenire. c cosi .Matirotti m ' m m m ■ ^ complic.-ire a si- ^ ' • a chiesa di S. Nicola di tsari. 

luto Ix!ffe,.,.iarc il Pariamen- ® IS? II BI BJH7I le.s .«ull., «attività del comu- vengono accusate di imp-tdire zio d'ordine hanno percorso 

I? ~ ® r- "'‘"‘rSioranza ha «u- riiinioné si é svolta cosi - - _nismo internazionale ». l’orga- che si raggiunga un accordo durante tutta la notte le stra¬ 
glio — fino al plinto da pre- ^ livello e Ira il gene- . • 1 delfUnione So- nonostante che il plano pre- de della capitale per di.rper. 

nmdorc il .suo consenso a ohe disinteresso. Ciò ha nf- L’anillincio (lato (lai prosìndaco Alldrcolì - Oggi gì dovrebbe avere la conferma ufficiale vietica cosi conclude: « Per i .sentalo dalla Unione Sovie- dcrc ogni assembramento. 
’.i crisi SI svolga c SI ri.-o!yn f^rto agli osscrvalori ana nuo- - 1 - - 1 - » i - • i- • i 1 1 1 ¥ i L I' r» . dirigenti occidentali è ormai fica alla commissione dj Lon- Da un rapporto della poli- 

-onza alcun intervento indi- va conferma della assurdità Lc relazioni (Ici delegali italiani al COngrcSSO (lei tj.l-tJ. • Lfa « liomoa » (Il UetrOit tempo di comprendere che il dra fosse sialo giudicato po- ^a risulta che 434 persone 

«’.itiso del Parlamento stesso, dei binari su cui è stala av- -----------— metodo conVistcnte nel porre sUìvo sia a Washì.ngton chi furono arrestate domenica 

Ciò è avvenuto per colpa viata la crisi. E* in discus- . . . . • j .. -i - j o ^ 4 ir rii condizioni prima della con- ^ Londra e a Pari"! « Ma’- all'Arcivescovado e che 

lidia D r che non Ita volli- sionc lutto il programma dei len, nel corso di un nce- che hanno indotto il sindaco nella mattinata e da quelle di organiz..azioni nazionali di ^ destinato al falli- io .Tu:,,-:-: r»rc^t vocantacìnque sono state ri- 

lo rlV^^n-cfr^n» goseriM è il, discusVionc la vimento offerto dalPAssocia- Rebecchini a diramare la Losanna e C,lt«i del Messico pepare soltanto sei dollari al ^ la chiari.-sima do'ìnf- libertà ieri Icra 7 n- 

lo la di-cii-.ione pubblica. composizione. Come non zione fra i romani al sinda- straordinaria notizia, ancora nel pomeriggio; la candidata- giorno per provvedere aliai- mento. LTlnione Sovic-^a. zione del sistema di contro.Io dosso ai fermati sono state 
ncll .1 quale sareblwro «cop- Taf-surdità del fatto calo cronisti della Capitale, non ci ò dato di sapere. Dai- ra di Tokio é stata l’ultima e loggia e al vitto di ciascun accettando di recarsi a Gi- proposto dall’URSS — scrive trovate rivoltelle c corpi con- 

pi.Tti mevilabilmente i suoi questa situazione, le il pro-sindaco Giorgio An- l’andamento delia assemblea ha chiuso lo sessione. atleta». Malgrado questo da- nevra, ha dato prova di buo- tra l'altro la «Pravda» — ìa tundenti. 

«ontra-fi ed alla fine della consultazioni siano affidate dreoli ha annunciato che le forse il Sindaco ha potato ca- Viva sensazione ha provoca- moroso colpo di scena Detroit na volontà- Sta orà alle po- .stampa omericana continua a . r~fr- - . 

qimlc c«a avrei,bc dovuto a«- allo stesso Se«tlba c ai perso-Olimpiadi del 1960 si ter-pire, forse già sa ufficiosa- to dichiarazione del dele- dovrebbe spuntarla tn tenze occidentali di dar prova falsificarlo, denigrano o tra- LC dUlOritd 3(06011116 
.‘■umcriì le .«iic rc-ponsabilifà c naggì più sipialificati dei par- r^no a Roma. «Da notizie mente che le Olimpiadi non goto americano Fred Matthei, Quanto e consuetudine ohm- loro». Anche il «, <^oti- visorio Uiì tale altee^iairpn- mmarriafa dì rrAmnntf-a ' 

votare la sfiducia o la fida- lilini? a,me non sedere la ufficiose — ha detto il prò- potranno essere assegnate che Tl oun!^. hn «nnuneintn che Pica che i piochl renpano ___ - tBic aaeg^iam.u 01103(0316 01 5(001001(3 


Roma avrebbe ottenuto 

l*as segnazione dell*Olimpiade del ’60 

L’anniincio dato dal prosindaco Andreoli - Oggi gi dovrebbe avere la conferma ufficiale 
Le relazioni dei delegali italiani al congresso del C.LO. - La « bomba » di Detroit 


riduzione degli armamenti classe operaia c . lavora- gii 

nazionali c rinterdizione del- ur- sono al ootore nrnfevm if ' 

le armi atomiche, ristitiizio- m v*—sulle 
ne della sicurezza collettiva wmurfMlff ^ 

in Europa, la salvaguardia Altro terreno d-' òy.eixss’.o- ”urc2'il ?om'tSo sf'^svolti 
della pace c della sicurezza pp ^ per i giornali Q.T.ci’ra- sulla ’ Piaz-a del Padamentn 
in Asia cd in Estremo Orien- il problema della riunifica- ^ ^ cou'cluso con la sfilata 

tc. il riconoscimento dei le- zio.'.t ceda German!'!. Ed i.n- rfj „„ ^oKo corteo sulla Plaza 
giUimi diritti della Repub- che qui è sintumat.co il fatto f/p Mago c con l’impiccagio- 
blic.i popolare di Cina nelle che la maggioranza dei tom- ,11 fantoccio in vesP 
Nazioni Unite, ecc. ». La mentato4-i ufficiosi rifiuti di cardinalizie 
Pravda scrive poi che c gli •.•■aminare la p>7~'b!!i:à che In seguito, vi sono stati nel 
Stati Uniti vogliono intro- ii;:a Germania r. .nificata si centro della città scontri iso- 
mettersi negli affari interni tenga estranea ai blocchi mi- lati tra gruppi di manifestan- 
dcll’Unione Sovietica e com- lifari. Sulla questione del di- a pcrnnisti e gruppi di cl^ri- 
promcttere la prossima con- sarmo, infine, viene registra- cali. Colpi di arma da fuoco 
ferenza con dichiarazioni do- lo un articolo della « Prav- sono stati scnmhiati 


ri.! al Tovcrno Sceiba. La anormalità politica e costilo-sinaaco — aopiamo appr^o a noma e ne na oaio una an- jg Olimpiadi del I960 sa- aue voije tn c.uropa v partito comunista cin«ce mostrò rh77T ri- CITTA* riei VATtrAvr» 

m-i'-'-ioranza d c ha voluto rionale di una shuazionc che che le Olimpiadi del 1960 ticipazione, che va accolta ranno assente alla città di continente. a^ i'ariiio comunista cm„e. mostra che gli ambicn.i Oi- yJTA del V-AinC-ANO. lo. 

rii«-:ro aH'nnò èd all'nlira ìmpeniia su un «rimpasto» sono state assegnate a Roma, con le dovute riserve fino a netroit ali^oanizzatori as- ^ presentazione della can- dedica oggi il suo editoriale rigenti degl! Stati Unitu sot- L Osservatore Romano ri- 

Iii,._irc all nna ™ ai aura governo è in mora. La notizia ufficiale si atten- consacrazione ufficiale. sicureranno il viaggio ara- d'idatura italiana è incornm- «Ha prossima conferenza a iraendosi olla dlscassione o- una nota nella 

«uvismnc, ^rcnc in amicane j, p,p,an^„,„ il capo de per don^ni ». Il pro-sin- • j, fatto che dalla riunione tuito di andata e ritorno a data con un’allocuzione, lun- quattro. « Pur sostenendo di- bietliva del piano rovietico. definisce l'operato del 

I ca«i " dello Stato tenuto ai margini? daco ha quindi espresso fra del Comitato intemazionale tutti gli atleti partecipanti pamente applaudita, del *in- nanzi all opinione pub'oLca c non vogliono in realtà una adontino 005 ^ « oe- 

nnvio, cK>o il «ni», c stala la riunione è durala poco gli applausi dei pr^enti, .a s,ano esclusi i rappresentan- indipendentemente dalla lo- ^aco di Roma, ing. Rebecchi- al popolo americano che O'-si distcn 'ojie intcrnazional» > ^ ^ c^ice 

.-Ala soinzione a cni poteva più d, tre ore, c il comuni-sua gioia e ha sottolineato tj della stampa non sempli- calita di provenienza; Vof- illustrato le tradì- desiderano consolidare la pa- " nirK ^ canemeo coi?i-=ce 

.legrapparsi. Afa qucUa sola- calo emesso al sno termine t come, fra 1 altro, quest asse- fica jg ^ 0 ;^ ^ le jneon- feria è la prima del genere zìoni sportive dell’Urbe, ha _ __rive 11 'ainmnl« ^ i STEWART ,psn pire con la scomunicai. 

/ione è stata la nczazionc del- quanto mai laconico; «Il p^- gnazione rappresenti una 1 - frollate che fanno il giro dei moi registrata nella «foria ricordato il desiderio npetu- ^="Siomaie -- 1 -- -- 

la anforifà del Parlamento, sidente del (^nsiglio ha illa-melone benefica per il mer-corridoi del Congresso ser- delle Olimpiadi. lamenfe espresso dal *>®rone y 

s ¥. A 1« 1S_ wwnN^Tirh «ài ^#TTni_ « » * - 6f6f/6uw»« — wniil. Vàie sono SLall 


di diritto canonico colpisce 
ipso jurc con la scomunica v. 


Meno sottile, ma non meno 

_n _.-r_,.- 4 .*— j _ tivo 


De Coubertin che la Città 

Eterna fosse un giorno sede accettare questa Confe- 
deìl’Olimpiade, ed ha prò- sotto la pre^.one del 


il «abotaizio del Parlamento. dettagliatamente le li- cato roniano, al quale afflai- ^ 0^0 sqJq a confondere' le Matthei ha detto in parti- Coubertin che la Città ^je sono ^ti mdoiL B||||||a|Qf|| |||| 

Tiu>nn del programma governa- ranno, attraverso I mcremen- idee Maiinei na ««‘O 'R Eterna fosse un giorno sede accettare questa Come- llll 

4 . tivo che iotimde svolgere. I to turistico che le Olimpiadi _ colare; «Se le Olwnpiadi sa- ^élVOlimpiade. ed ha prò- sotto la pressione del Hi I UlNIIIU UH 

a bi-no il gioco politico d. c. rappresentanti dei gruppi par- porteranno con loro, decine f cozlné» *1 Psavitri assegnate a spettato le favorevoli condì- POP^R* non risparmiano I Io- _ - . 

«ili programma. Gli ordini del Jamentari drila coalizione go-di miliardL La SCdnta a Fangl metteremo a disposizione i geografiche ricettive e ro sforzi per suscitare .'-fiducia ||l||| 19 BTIBMIKI 

ciorno votati dai grappi par- vernaliva si sono riservati di Dal suo canto il CONI non - costi fondi che saranno paga- g- bellezza della città, asti- confronti deU'URSS e per ||Ul Ni UWDUUrU 

InmenfaTì d. c., il programma sottoporre ai rispettivi organi ha potuto confermare la noti- PARIGI, 15. — La seduta ti da quanti negli Stati Uniti forando che ali atleti di tut- creare ostacoli prima della - 

approvato dalla direzione d. c. le conc4nsioni del Presidente zia che verrà diramata uffi- odierna del CIO al s Cerale acquisteranno i diritti perla jj ^jj^^do troverebbero in ^PCriura della Conferenza. Un qbo&scto is. i 
po«*ono avere molte interpre- del Consiglio» Condusioni, cialmentc solo questa matti- InieralUé n è sialo dedicata ripresa televisiva dei Giochi VaccogUenza più cordiale situile atteggiamento è carat- , u 

i.izioni cd e<vrc ntilizzafi in dnnqne; dò che ha dato agli na. Evidentemente il pro- alte presentatene delle con- Penstemo che in inedia sa- ^ j liberali. teristico di Foster DuLcs il ^,(,* 5 ». ^iboiu d" 

^ari modi. Ufficialmente * 0 - jhmprMsionc che sindaco ^drTOli deve avere didature delle sette città che ranno sufficienti 3M dollari Dopo il dUcorso del sindaco «pale, pur nranoscendo ;i sci proroorono U t.rri 

no la piattaforma sulla qua- *'• * k?"* ^ avuto notizie dirette dal Sin- honno chiesto I assegnane per il trasporto di ciascun d| Roma, che era aceompa- sforzi fatti («alla ,„ 4,4 40 mina 

> fon Sceiba dovrebbe rim- piotloUo bloccata, dacp Rebecchim che ieri ha dell Olimpiade estiva del I960, atleta, provenga dalla lontarm ^ofo dal ministro Silenzi e URfS per ridurre ia tensio- d^to daiu -zior» utrut 

mùare il «no eoverno almeno sul pro^mma par ato, unitamente ai sm- La presentazione di Roma è Russia o dal vicino Canadà dal comm. CtempL ha preso "e internazionale, ha cercato, eh. in mt.u «ir.hb. * 

p.i lare 11 «no governo, ma „„„ lascia molto margine alla daci delle altre citta candì- avvenuta alle ore 1630. pre- Sappiamo che i dinttl per la carote il urrsldenfe del A" giorno successivo, di • « diaposiilon* dai m, 
non «oim pochi I diriccnti d. e. trattativa. Lo stesso .Scriba ha date, aU’assemblea del CIO ceduta secondo l’ordine alfa- ripresa televisiva saranno più COVI avv Onesti che ha il- addossare all'URSS la re- lanor» •Tn*! prouimi 

f he voriiono <ervir«ene come fiichiarato che non prevede che si sta tenendo a Parigi, betico da quelle di Bruxelles, che sufficienti e questo ei ‘ ' ' _1 ’ .vponsabilità di un evc:ituale m* Mmbr« prebabii* chi 

b.7sf&ni fra le rnofe seelbia- nessun’aura rinatene colle-Quali siano stati gli elementi Budopcsr, Detroit, avvenute conffntirà di chiedere elle (Continua in-6. pac. 6. col.) fallimento della Conferenza», «ito «lomonti suftieìonti 


OROSSCTO, IS — I carabiniori dì Fironz* hanno arrastato 
acci allo 12,30 il aiinor Antonio Malon, taonìeo dolta min'iora 
di licnita di Ribolla dalla Montoeatini, in rolazieno allo oauoo 
eho provocarono la torribilo ociocura dot 4 moanio 1464 o noltai 
qualo ntorirono 40 minatori. L’arroato è stato oaoiuiSo su man¬ 
dato dalla soziono istruttoria dal tribunala di Firania. Il Malon, 
eho in sarata sarabba stato trasfarite alla caraari dalla Murata, 
à a disposiilona dai macistrati eha eonduaono l’iatruttDria. Si 
icnora sa noi proasimi «iornl saranno affattuati altri arrosti, 
ma sambra probabila cha i nuiciotrati inquiranti abbiano acqui¬ 
sito aiamanti suftieianti par coneiudara ristruttaria. 












MENTRE AUMENTA DI ORA IN ORA IL NUMERO DEGLI ACCORDI LOCALI 



«L’UNITA* 


li 


Continua lo sciopero delle mondine 
per p ortare alla resa totale gli a grari 

Nuovamente rotte le trattative ufficiali - La lotta si spezzetta nelle province di Mt- 
lanOf Pavta, Novara e Vercelli per injrangere le ultime isole di resistenza padronali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERCELLI. 15, — 
vìa ora apprendiamo che i 
contatti fra le ori/anizzazioni 
sindacali dei lavoratori e de 
(/U agrari per arrivare alla 
stipulazione del patto monda 
1955, in corso a Milano sono 
stati interrotti. Tale rottura 
è stata causata dall’ostinato 
■rijinto opposto dal gruppo di¬ 
rigente degli agrari dalla ri¬ 
saia, nonostante le moderate 
f rnoioncuoll proposte avan 
zate dai rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali c 
cioè dalla CGIL, CISL e UIL 
■ Di fronte all'atteggiamento 
irragionevole e reazionario 
della parte più oltranzista 
degli agrari, le tre organiz¬ 
zazioni sindacali hanno deciso 
di intensificare la lotta in 
corso nelle provincic risicole. 

La battaglia dei mondariso 
.si è cosi spezzettata in mi¬ 
gliaia di azioni locali; tutta 
la risala formicola di squadre 
in movimento. Pensate a un 
esercito che mandi avanti le 
sue pattuglie q scoprire, ac¬ 
cerchiare e a far capitolare 
i fortilizi del nemico. Fuori 
di metafora, questa tattica ha 
oid determinato il crollo di 
centinaia di agrari ed è valsa 
nel contempo a tenere in ista 
to di allarme tutto lo schiera¬ 
mento bracciantile. Non si sa 
in questo momento se sarà 
necessario arrivare, e quando, 
a un nuovo sciopero genera¬ 
le, ma è chiaro tuttavia che 
la lotta differenziata per 
gruppi di comuni (come av¬ 
viene nel Vercellese) o per ca¬ 
scina (Novara, Pavia, Milano) 
produce di olomo in piorno 
una lìrcsslonc enorme sulle 
posizioni avversarle e prepa¬ 
ra il terreno a uno azione 
che potrebbe essere decisiva. 

Mi sono chiesto, di fronte 
alla complessità di questa 
battaglia, donde cominciare 
per coolicmc il filo condut,- 
tore. Ed ecco che scopri la 
Lega, punto d’incrocio e ba¬ 
se di tutta l'azione. La Le¬ 
ga è in risaia ciò che una 
Commissione Interna è in una 
fabbrica. Lo sciopero che 
fiammeggia all’intorno vi vie¬ 
ne studiato, direi viene se¬ 
zionato con cura enorme, sul¬ 
la base d'una documentazio¬ 
ne rigorosa e quasi scientifi¬ 
ca. Sono ormai lontani i tem¬ 
pii della tumultuosa azione al¬ 
ia garibaldina: oggi la mac¬ 
chia d'uno sciopero nelle 
grandi distese padane è un 
congegno delicato, un com¬ 
plesso d'ingranaggi che deve 
muoversi con precisione ma¬ 
tematica. I giovani e gli an¬ 
ziani, dirigenti sindacali de¬ 
vono possedere senso d'intui¬ 
zione. doti psicologiche e agi¬ 
lità d'idee. Ho visto all'opera 
questa gente. Ne sono rima¬ 
sto francamente impressio¬ 
nato. 

Il ritmo d'una fatica mas¬ 
sacrante è accentuato da una 
tensione nervosa tipica di 
questi momenti: i quadri del 
bracciantato padano danno V 
senso pieno della raggiunta 
maturità di questo movi¬ 
mento. 

La grande scacchiera dello 
agitazione che .si stende per 
centinaia di chilometri qua¬ 
drati è^di ver se una difficol¬ 
tò obbiettiva: qui non siamo 
in una fabbrica con le mas¬ 
se concentrate. farììmentp 
raggiungibili dalle disvnsi- 
ìiont e allindi mnnnvrnhìif 
con una certa faePità. Oui P 
i fronte corre ver citta, vaest 
.s’inoolfn nel dedalo d^Pe ca¬ 
scine svnrse. è una linnn rlia 
corre da Verrelil a MPavn 
Pavia. Navata. attraversa 
mìaliain di Lenhe e di cui 
malte nnrnra vrive di tele- 
favo. Il canalenn è il verno 


quattro del mattino è in pie- zetle. discute, chiede notizie, 
di, coi primi gruppi di brac-1previsioni e direttive. Il capo- 


cianti, rivoloe i primi discorsi 
della giornata, che contengo 
no le ultime notizie da tutto 
il fronte, informano sulle 
eventuali trattative in sede 
provinciale e nazionale, trat¬ 
tative che per una abitudine 
ormai invalsa si .svolgono 
quasi sempre di notte. Assi¬ 
stendo a questi comizi ante¬ 
lucani nell'interno d'una 
qualche stanzetta o in una 
qualche viuzza, vi sembra di 
essere in un mondo irreale. 
Poi la macchina dell’azione 
afferra tutti, lo sciopero ac¬ 
quista volto e figura. 

Segna sul mio taccuino 
nomi, casi, vicende vicine e 
lontane. Vado di villaggio in 
villafrqio a scoprire la multi¬ 
forme vitalità di questa qen- 
te che fa grappolo sulle pinz-l 


tega continua a tenere comì¬ 
zi: due tre, quattro, cinque 
in una mattinata; s'informa 
sul crumirao0io, sulle prepo¬ 
tenze poliziesche, convince, 
chiarisce, incita. Nello stesso 
istante centinaia di suol col- 
leghi fanno altrettanto. In 
un ritmo martellante che la¬ 
scia pochi minuti per consu¬ 
mare velocissimi e magri pa¬ 
sti. Questa gente che viaggia 
per lo più in motoretta nel¬ 
l'inferno di sole e polvere 
della risala deve badare du¬ 
rante Il giorno a difendere 
di fronte a certi marescialli 
del carabinieri i braccianti 
colpiti, ad avvicinare ì cru¬ 
miri per persuaderli e ricon¬ 
durli nell'alveo della lotta, a 
trattare con l'agrario in me¬ 
rito al contrattino a compi¬ 


lare it rapportino sulla gior¬ 
nata per poi riferire presso 
l'organizzazione provinciale o 
di zona. E tutto ciò nella 
atmosfera infuocata delta lot¬ 
ta che toglie il respiro e ri¬ 
chiede tuttavia un controllo 
rigoroso della situazione, una 
valutazione chiara dei peri¬ 
coli che la minacciano, un 
esame sereno del prò ? del 
cor^tro. 

Lo sciopero in risala poggia 
sempre su concessioni tatti¬ 
che c strategiche di vasto re 
spiro. E’ chiaro che qui entra 
in scena l’organizzazione cen¬ 
trale del movimento di col 
legamento unitario fra i sin 
dacatl, la coordinazione in¬ 
terprovinciale del piano ope 
rnttvo. Ma, ripeto, alla base 
di tutto c'è la Lega che dà 
vita a migliaia di capisatdt 
sparsi, traduce sul terreno 


Memoiiale della CGIL al governo 
sol congiobBiiieiilo pei gli st atuii 

La Federstatali ìndica quali debbano essere le voci da conglobare e i criteri che 
ne derivano - La misura degli scatti^ del lavoro straordinario e della « 13“ » 


La Federazione Nazionale 
degli Statali aderente nlla 
CGIL ha Inviato ai Ministri 
Cava c Tuplnl, al Presidente 


della Commissione Interporla 
montare Scn. Zotta ed n tutti 
i componenti la Commissiono, 
un ampio memoriale In meri¬ 
to olTurgcntc problema del 
conglobamento delle retribu¬ 
zioni. Le proposte della Fe¬ 
derstatali, sulla base dello ri¬ 
vendicazioni pre.scntatc da ol¬ 
tre duo anni da tutte le Orga¬ 
nizzazioni sindacali, si riassu¬ 
mono nel seguenti punti essen¬ 
ziali: 

1) Voci da conglobare — In 
conformità di quanto disposto 
dal punto 12 dcH’articolo 2 
della legge di delega, si è chie¬ 
sto il conglobamento a stipen¬ 
dio 0 paga base dcirindcnnità 
di carovita, del premio di pre 
senza por 26 giornate, dcH'asse- 
gno perequetivo o indennità di 
funzione, o d| una parte dello 
assegno integrativo. 

2) Criteri da seguire nel 
conglobamento — In sede di 
corlglobamcnto devono essere 
eliminate le'più-stridenti' spe¬ 
requazioni e precisamente; in¬ 
dennità di carovita: si ò chiesto 
il conglobamento dcirindcnnità 
carovita nella misura del 110 
per conto, fermo restando il 
pagamento della differenza 
netta di 1.389 Uro a favore del¬ 
le località con carovita 120%. 
Premio di presenza: deve esse¬ 
re conglobato un importo pari 
a 20 giornate lavorative. Per 
quel personale che fruisce di 
particolari indennità sostituti¬ 
ve (come I ferrovieri e i po¬ 
stelegrafonici) la Segreteria 
della Federazione concorda con 
le richieste delle rispettive Or¬ 
ganizzazioni. Assegno perequa- 
(ivo o indennità di funzione 
per il personale del gruppi B 
o C, si è chiesto che sia con¬ 
globato un importo pari alla 
indennità di funzione del per¬ 
sonale di gruppo A del grado 
corrispondente (gruppo B per 
il grado XII). In questo modo, 
secondo Timpegno assunto dal 
governo, deve ripararsi alla 
grave ingiustizia per cui ad 
esemplo, un impiegato di gra¬ 
do XI di gruppo C riceve oggi 
^000 lire in meno del pari gra¬ 
do di gruppo A. Assegno itile 
grativo: si ò chiesto il conglo¬ 
bamento di una metà dell’asse 
gno integrativo, oltre ad una 
quota di rivalutazione, da lire 

.. . TUsciere a L. 3.600 per 

di questo schieramento. Alle H grado IX, per eliminare la 


Lo Stato ha ordinato 
la serrata airAmi ata 

Solo 13 minatori sa 1200 sabiscono le imposizioni 
antisciopero — La polizìa blocca le gallerìe 


ABB^VDIA S SALVATO¬ 
RE. 15. — Gli industriali del 
mercurio della Società Mon¬ 
te Amiata, con la complici¬ 
tà dei dirigenti dell’IRI e 
del governo che sembrano 
aver dato dispcsizioni alla 
prefettura di Siena di non 
inter\'enir-2 contro la grave- 
violrf.e.ione della legge, conti¬ 
nuano nella loro azione prò 
vccatoria e illegale che si¬ 
gnifica. in pratica, la serra¬ 
ta della miniera. 


nella miniera, senza che que¬ 
sti ne avessero fatto richie¬ 
sta. solo 13 operai su 1200 
nc h.anr.o fatto uso. mentre 
tutti gli altri hanno respinto 
con forza l’indegno ricatto. 

Interpellanza suH'Aniidta 


Gli on. Bardini, Baglioni, 
rognoni, Bigiandi hanno in¬ 
vestito della vertenza i mi¬ 
nistri deirindustria e 'Com¬ 
mercio e dcirintcrno presen- 
Questa mattina, alle ore O.jtando alla Camera la seguen¬ 
te interpellanza; «I sotto¬ 
scritti interpellano ì ministri 


spercquozlone introdotta dal 
govenio, nel primo provvedi¬ 
mento delegato. In contrasto 
con 11 parere unanime della 
Commissione ■ Interparlamen¬ 
tare. 

3) Attuazione dell'arl G del¬ 
la delega, nel senso di realiz¬ 
zare la prevista perequazione 
a favore del personale del ruo¬ 
li speciali transitori, al qualq 
spetta una retribuzione'inizia¬ 
le eguale a quella del grado 
Iniziole del gruppo corrispon¬ 
dente. 

4) Efficacia del congloba¬ 
mento sulla misura degli scatti, 
elei compensi per il lavoro 
straordinario c della 13. men¬ 
silità. In attcsti, che si attui 
il riordinamento delle retribu¬ 
zioni c la nuova progressione 
di anzianità prevista dal punto 
il dcH’art. 2 della legge di de¬ 
lega, al è chiesto che sia data 
piena c corretta attuazione al 
conglobamento, nel senso: di 
rivalutare gli .scatti nell'ambito 
di ogni grado c categoria, ade¬ 
guandoli alla eomplesslva re¬ 
tribuzione conglobata. Le pro¬ 
póste ' della Tederazlène "sono 
contenute in limiti di giusti¬ 
zia e di moderazione. Lo scat¬ 
to quadriennale di un impie¬ 
gato di grado XII, ad c.sompio, 
che è attualmente di 300 lire 
verrebbe elevato a 900 lire; 

10 scatto biennale di un ope¬ 
ralo speclalIzzalo,*che è ora di 
285 lire, verrebbe portato a 
862 lire; lo scotto di un grado 
VI, che è ora di 1400 lire, sa¬ 
lirebbe a 2.680 lire; di riualu- 
tare le tariffe del lavoro 
straordinario, anche per ripa¬ 
rare alVnssurda situazione, che 
non ha precedenti In nessun 
altro settore lavorativo, per cut 
rimplegato statale riceve, per 

11 lavoro straordinario, un com¬ 
penso che è spesso pari ad un 
terzo del normale trattamento; 
di adeguare l'importo della 13. 
mensKitd alla complessluo re¬ 
tribuzione conglobala. 

La Federstatali infine, ha 
chiesto di voler riesaminare il 
decreto relativo alla concessio¬ 
ne dell'assegno integrativo al 
pensionati, sia per riparare al¬ 
la ingiustizia compiuta con la 
esclusione delTaumento del 16 
per cento sull’indennità caro¬ 
viveri, sia perchè I bcneflcl de¬ 
rivanti dal conglobamento a 
Livore del personale in servi¬ 
zio siano opportunamente este¬ 
si ai pensionati. 

Su queste giuste richieste la 
Federstatali ha proposto alle 
altre Organizzazioni (CISL, 
UIL, Autonomi) e alla DIR- 
STAT una comune iniziativa 
unitaria. 


ierminato lo scj.opero gene¬ 
rale di protesta, il primo 
fumo di minatori si è reca¬ 
to al lavoro, ma ha trovato 
i cancelli della miniera 
sprangati c sorvegliati dalla 
polizia: per lavorare avreb¬ 
bero dovuto dichiarare per 
iscrìtto di abbandonare l’a- 
gitazione e rinunciare alle 
giuste rivc-ndicazioni 

Gli operai, dopo avere 
nuovanìente riaffermato il 
diritto al lavoro e il diritto 
di sciopero che non può in 
alcun modo ersero limitato 
dalla Direzione, sono rima¬ 
sti ai cancelli della miniera 
per tutta la durata de’ turno 
di lavoro. Benché i dir'gen¬ 
ti della Mente Amiata ab¬ 
biano fatto recapitare a ca 
sa di molti minatori il « la 
sciapassare » per entrare 


dcirindu-stria e Commercio e 
dcirinterno aul grave atto 
compiuto dalla direzione del¬ 
la miniera di Abbadia San 
Salvatore la quale vorrebbe 
impedire ai lavoratori di 
esercitare il diritto di scio¬ 
pero, mettendo in atto addi¬ 
rittura la serrata, in viola¬ 
zione aperta alla Costituzio¬ 
ne. Data la gravità del fat¬ 
to, che non trova precedenti 
nemmeno nelle aziende pri- • Pisa, 
vate e che ha determinato 
rindignazione fra i lavora¬ 
tori e la popolazione, gli in¬ 
terpellanti xa\’visano in esso 
un orientamento anticostitu. 
zionale delie aziende IR! che 
investe la piolitica de] go¬ 
verno che tali aziende con¬ 
trolla ». 


Perchè non sì paga 
la pensione agli invalidi ì 

I compagni senatori Paler¬ 
mo (PCI. Lussu (PSl), Manci- 
nelli (PSD Corsini (PCI) c 
De Luca (PCI) hanno presen¬ 
tato ieri una interrogazione 
urgente al ministro del Teso¬ 
ro « per conoscere in base a 
quali disposizioni di legge la 
Direzione generale delle Pen¬ 
sioni di guerra ha sospeso ad 
alcun; invalidi il pagamento 
delle pensioni, senza che vi 
sia stata alcuna sentenza di 
condanna passata in giudicato 
o sia stata adottata la proce¬ 
dura di revoca prevista dagli 
articoli 98 c 110 della legge 
10-8-1950. n. 648 a. 


In visita a larderello 
ì parteipanti ai convegno 
di fìsica di Pisa 


VOLTERRA. 15. — I par¬ 
tecipanti al congresso intema¬ 
zionale di fisica che si srvolge 
a Pisa hanno effettuato oggi 
una visita a Volterra e Lar- 
darcllo. sostando ad ammira¬ 
re le maggiori opere d’arte 
della città c la zona boraci- 
fera. 

I lavori del congresso ri¬ 
prenderanno domattina a 


rimozione di un albero seco¬ 
lare. Un funzionario della So¬ 
vrintendenza alle Belle Arti 
di Bologna che ha eseguito la 
ricognizione della tomba vi 
ha trovato alcuni frammenti 
di ossa, un dente cinghia¬ 
lo, la punta di un rozzo pu¬ 
gnale di metallo c alcuni 
frammenti di un'anfora roma¬ 
na e di vasi. 


concreto le decisioni dall'al¬ 
to, sopratutto alimenta con 
le sue energie incatcoiabiU, it 
suo slancio dal basso, il suo 
entusiasmo,- tutta la mac¬ 
china. 

Perché qui è il punto, 
Scioperi e agitazioni di que¬ 
sto genere non sono freddi 
movimenti di masse etera 
genee e inconsapevoli. Il pa¬ 
dronato agrario padano pare 
non abbia ancora compreso 
che le fanfaluche sulle agl 
tazloni volute da alcuni « me¬ 
statori » o * torbidi rivolu¬ 
zionari » hanno fatto il loro 
tempo. Con ciò commette un 
serto errore di prospettiva, 
sottovaluta it suo auuersario, 
imposta la sua azione su si¬ 
stemi secolari di terrorismo 
in cascina oppure sulla mi¬ 
naccia poliziesca, non capisce 
che il potenziate umano del 
bracciantato c enorme, pro¬ 
prio perché Teuoluztone in- 
lellettuate e sociale di que¬ 
sto cresce anno per anno. 

Oggi le masse brncclanflli 
della Valle Padana parlano 
su tutti gli aspetti un Un 
ounggio nuovo, godono d’una 
organizzazione sindacale che 
va sempre ptn adeguandosi 
all'allezza e al rompiti dei 
tempi moderni. .'ìanno inoltre 
di giocare un ruolo non In¬ 
differente nella vita naziona 
le. Questi e altri ancora i 
nrlml inseanamentt della 
odierna battaglia delle mon¬ 
dariso. 

FILIPPO IVALDI 


Un bimbo dì 16 mesi 
ucciso (la un camion 


AVERSA, 15. ~ In un 
mercato agricolo della fra¬ 
zione Lusciano un autocar¬ 
ro guidato dal 25enno An¬ 
tonio Verde ha investito la 
bimba Antonietta Oliva, di 
10 anni e il fratellino Lu¬ 
ciano, di 16 mesi. Questo 
ultimo ò deceduto per frat¬ 
tura del cranio poco dopo il 
tragico incidente. 


Scagliato in aria 
(la 1111 cavo d'acciaio 

GENOVA. — Scagliato 
in aria da un cavo di acciaio, 
tesosi improvvisamente, un 
contadino di Casnlccchio, in 
Valbrevenna, si ò sfragcllato 
al suolo dopo un tragico volo. 

Mentre il 37rnno Sebastia¬ 
no Teruzzo stava lavorando 
in fondo alla valle nH’impian- 
to di una teleferica per il tra¬ 
sporto di fieno e legname, 
il cavo, che egli teneva tra 
le mani, improvvisamente ve¬ 
niva teso dall’nlto. Il Teruzzo 
non era pronto a lasciare In 
presa e veniva .sollevato ad 
una altezza di .30 metri. Ad 
un nuovo scatto del cavo, che 
agiva come fionda, 11 contadi¬ 
no era scagliato in alto, e do¬ 
po una paurosa parabola, 
precipitava su.un prato sot- 
to.stante, rimanendo ucciso 
sul colpo. 


Verso rahoiizione 


delie cinque 

M Jernenlari? 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca, EU proposta del Ministro 
della pubblica istruzione on. 
Ermini, ha firmato il decreto 
con il quale vengono appro¬ 
vati i nuovi programmi didat¬ 
tici per la scuola elementare. 

I nuovi programmi andranno 
in vigore il 1. ottobre 1955 per 
la prima classe elementare 
(per la quale non si rende ne¬ 
cessaria una modifica radicale 
dei libri di testo), ed il 1. ot¬ 
tobre 1956 per le altre classi, 
allo scopo di dar tempo agli 
editori di preparare nuovi te¬ 
sti che dovrebbero risultare 
meno voluminosi e quindi an 
che meno costosi dei prece¬ 
denti. 

II nuovo decreto prevede la 
abolizione delle cinque classi 
tradizionali e l’adozione di due 
gruppi con due programmi 
didattici: uno per la prima e 
seconda classe e l’altro per la 
terza, quarta e quinta classe. 

Fonti ufTìciose affermino pe 
rò che tale riforma non inve¬ 
ste il .sistema di promozione 
ora vigente per cui i ragazzi 
dovranno ancora essere prò- 
mossi dalla prima eia-se alla 
seconda, dalla .seconda ..Ila ter. 
za e cosi via. Secondo le stes¬ 
se fonti, quindi, i nuovi pro¬ 
grammi avrebbero e.sclusiva- 
mente didattici e pedagogici. 


UNA BRAVE DENUI BIA Al FRItURATIRE RELU IEW IRII8A II MTILI 

Llceniia Toperafa che rifiulava 
di a ccondiscendere ai saoi i/o leri 

La denuncia è stata sottoscritta da una dipendente ISeune della 
« Ligure Lombarda » - La deposizione di un'altra giovane operaia 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 15. — A poco tem¬ 
po della denuncia sporta dalle 
operale della fabbrica Cozzi di 
Pademo In Lombardia contro 
il loro direttore che aveva ten¬ 
tato di In-sidiarle. di un nuovo 
tristo episodio ai è appreso at¬ 
traverso una denuncia sporta 
ai Procuratore delia Repubbli¬ 
ca della nostra città, da una 
giovanissima operala. La denun. 
da è sottoscrìtta da una mlno- 
lenne, Anna Improta, che con¬ 
ta appena 15 anni. 

Ecco il testo della deniuicia: 

-Al sig. Procuratore della 
Repubblica. Io sottoscritta An¬ 
na Improta, di anni 15 denun¬ 
zio quanto segue: Il giorno 4 
giugno, mentre lavoravo nella 
fabbrica Ligure Lombarda a 
Napoli, via Nuova Poggioreale, 
andai al gabinetto dovj si va 
una per volta e col medagìlno. 
Il sig. Vitale, uno dei ólrigenti, 
mi seguì nel gabinetto e vo¬ 


leva entrare. Dissi; che volete? 
Lui rispose: Fammi entrare e 
spinse la porta. Io feci in tem 
po o chiudere > con forza Ig 
porta. Lui disse spinge- do la 
porta: fai presto, quando esci 
tl licenzio. Dopo che ’iscii lui 
tnt'dette uno'schiaf/o eul se 
der'e e disse; 'Ti dò gli etto 
giorni e ti licenzio. Ora sono 
licenziata e otto giorni passati 
a casa. Chiedo la punizione di 
Vitale 'e il danno perchè resto 
disoccupata'». - * - - 

''A questa denuncia souo ae» 
eluse le seguenti dichiarazioni: 

-Io sottoscritta De Stefano 
Gaetana fu Tommaso, di ar>ni 
35. dichioro di essere presente 
alla scrittura che mia figlia ha 
fatto in presenza di testimoni 
Dichiaro di aver dichiaralo 
con mio figlia per iscritto i 
fatti all’ufficio di Collocamento 
di Napoli . - 

Segue il segno di croce di 
De Stefano Gaetana. 

-Noi dichiariamo di aver 


PRONUNCIA NDOSI A LARGA MAG GIORANZ.A. 

La commissione dei Senato contraria 
aira bolizione dei concorsi di bei iezza 

T concorsi non recano offesa alla dignità della donna 


La Commissione di Giusti¬ 
zia del Senato si è pronuncia¬ 
ta a larg.i maggioranza con¬ 
tro la proposta di legge del 
senatore (balletto (DC) re¬ 
lativa aH’abolizione dei con¬ 
corsi di bellezza. 

11 relatore per la maggio¬ 
ranza, sen. Picchiotti (PSI), 
ha sottolineato come i con¬ 
corsi di bellezza costituiscano 
normali manifestazioni in tut¬ 
ti 1 Paesi del mondo, dai più 
caldi ai più freddi, e non rap- 
piesentino offesa alla dignità 
e al decoro della donna italia¬ 
na nè il colpo di clava alla 
morale della famiglin. 

« Essi Sono entr.iti — dice 
la relazione — come inno¬ 
cente s\’ago e stimolo nelle 
consuetiitiini di ogni giorno 
por esaltare la grazia e la 
bellezza muliebre, siano quel¬ 
le di una .gran dama o di una 
modestissima fanciulla »- 
«Penso — ha aggiunto il 
sen. Piccniotti — che dei con¬ 
corsi di bellezza si parli più 
per sentito dire che per a-i 


\ervi assistito e che sia ac-organizzatori e le concorren- 


caduto o al collega Galletto 
(DC) o a qualche firmatario 
del disegno di legge, quel che 
accadde a quel gentiluomo del 
Cinquecento il quale, dopo 
aver so.stenuto .sulla punta 
della spada la preminenza del- 
l’Ariosto sul Tasso, quando 
fu ferito a morte, esclamò: « E 
dire che muoio senza aver 
letto nè il Tasso nè TAriosto». 

<( Più dei concorsi di bel¬ 
lezza — conclude la relazione 
Picchiotti — il cittadino ita¬ 
liano. in questo momento, ha 
dinanzi problemi assai più 
gravi e tra questi proprio 
quelli che, secondo la Costi¬ 
tuzione. costituiscono la ra¬ 
giono della vita di ciascuno 
di noi: la difes.T della libertà 
e della personalità », 

H relatore di minoranza, 
sen. Piola (DC), ha sostenuto 
invece Tapprovazione dell’ar¬ 
ticolo unico che prevede il 
divieto dei concorsi dì bel 
lezza e introduce ammende 
da L. 5.000 a 1* 50.000 per gli 


Lo questione deU'apeituto a sinistra 
ha do minato il Congresso dei giova ni d.c. 

Il cancìkhiio della direzione del partito ottiene solo quattro voti in più del 
rappresentante dell*opposizione — Il problema delle libertà nelle fabbriche 


Si è concluso domenica, a 
Fiivnze, il settimo Congres¬ 
so dei Gruppi Giovanili della 
Democrazia cristiana con la 
elezione del delegato nazio¬ 
nale, che dovrà essere sotto- 
txista alla ratifica della dire¬ 
zione della D.C. E’ risultato 
eletto con 41 'voti Ernesto 
Guido Laura, candidato di 
Franco Maria Malfatti e del¬ 
la Direzione del partito de¬ 
mocristiano; 37 voti sono sta¬ 
ti invece ntlribuiti a Franco 
Boiardi, candidato dclFoppo- 
sizione di sinistra, diretta da¬ 
di esponenti delle correnti 
di • Iniziativa di base > che 
timno capo alla rivista « Pro- 
.‘•pcttivc •• ed ,n « Il ribelle ed 
il conformista ». 

Come appare dai risultali, 
l’opposizione « di sini.stra » 
ha at'iito una notevole affer¬ 
mazione, specie se si tiene 
conto delle prr.s.sjoni che sono 
state esercitate sui delegati 
da Darle della direzione del 
partito democristiano. Basti 
dire, ad esempio, che la sini¬ 
stra riuscì a raccogliere solo 
‘26 firme por presentare la 
''andidatura Boiardi mentre 


nella votazione finale ha ot¬ 
tenuto 37 voti e basti ricorda¬ 
re che è stata fatta circolare 
ad arte la voce che « Il ribel¬ 
le ed il conformista >» era sul 
tavolo rìel Santo Uffizio. 

Contro questa illecita pres¬ 
sione ha preso posizione Gian 
Aldo Amaiul, delegalo regio¬ 
nale del Piemonte. Foratore 
più qualificato della « sini¬ 
stra » che ha chiesto che le 
tesi de « Il ribelle ed il con- 
formi.sta >» venissero esamina¬ 
te e di.scu.sse e non respinte 
a priori. Egli ha affermato, 
poi. la necessità di inqua¬ 
drare il dibattito interno dei 
G. G- nel olii generali pro¬ 
blemi politici nazionali ed in 
particolare nella crisi pro¬ 
fonda del « centrismo » che 
non riesce neppure a garan- 


bito Faportura a sinistra e 
di non a.spcttarc « che tra 20 
anni i Tnviani » si muovano. 
Interessanti affermazioni il 
delegalo della sinistra ha fat¬ 
to anche sulla situazione esi¬ 
stente nelle fabbriche. Egli 
ha .'ottolineato la necessità 
di ricreare lo stato di diritto 
c di porre fine alle discrimi¬ 
nazioni. poiché — ha dotto 
.Amatid — quando gli indu¬ 
striali picchiano sul capo de¬ 
gli operai comunisti, non dob¬ 
biamo illuderci; domani pic¬ 
chieranno sugli operai demo- 
cristiani. 

Tuttavia, sc si eccettuano 
alcune ossorwizionf e propo¬ 
ste di Amaud. la sinistra non 
ha saputo sostenere con vi¬ 
gore e coerenza le posizioni 
assunte ne « Il ribelle ed il 
tire le libertà costituzionali iconformista » ed in partico- 


Ha perciò vivacemente pole 
mizzato co.i la relazione di 
Adolfo Sarti, consigliere na¬ 
zionale della ^d.c., sul tema 
politico principale del C^n- 
gre.s.<;o, «Fapcrtura a sinistra». 

Contro la tesi attesista di 
Sarti, Am.iud ha sostenuto 
la necessità di realizzare su- 


lare la tesi sulla funzione del 
partito dei cattolici c le po- 
.ziciii piu p,<iUL(,iari sili (.ai¬ 
ti agrari. s\il piano Vanoni 
e sulla politica estera per¬ 
dendo così molto del suo mor¬ 
dente polìtico. 

Di questo ha saputo abil¬ 
mente approfittare F. M. Mal- 


Nuovi successi degli “AinicL 
nell a diffusione domeni cale 

Bologna ha diffuso 2428 copie in più rispetto ni 5 giu¬ 
gno. dorino 758, Roma 480, Cagliari 218, Grosseto 287 


La campafn» per la dilTa- 
sionc dell’tJSITA’ si v» ktì- 
loppando in (alto il Faese con 
crescente successo. 

.\irordine del giamo di do¬ 
menica 12 sono le segnentl 
Federazioni; BOLOGNA, con¬ 
cinnando la SOS marcia in 
avanti, ha dilinso in piò. ri¬ 
spetto a domenica 5 giogno. 
2428 Cf/pfe; RO.M.A ha ottennto 
on nnovo snreesso con 680 co¬ 
pie in piò: TORINO ha aa- 
mentato *58 copie rispetto alta 
domenica precedente; ROVI¬ 
GO 394: r.\VI.\ 382: GROS¬ 
SETO 287; GCNOV.A 235; 
ALESSANDRl.A 222: CA¬ 
GLIARI 218 

La gara di cranlazione va 
svlloppandosi in tatti i paesi 
e le città, e nnovi Impegni da 
oarte dei grnlipi Amici del- 
rUNITA’ e del diffasori sUn- 
no ginneendo nn po* da Catte 

scoperta a Ferrara 1’*“ secraiercmo p*r 


Una Ioni Imi romana 


FERRARA, 15, — Una tom¬ 
ba romana del 11 secolo dopo 
Cristo è stata scoperta a Ben¬ 
derò durante 1 lavori per la 


ora. zìi Amici del Circolo glo- 
«-anllr • Tarantino • di TORI¬ 
NO che. recandosi casa per 
-a«a. hanno z<à eononistato in 
•nodo nermanenle 100 lettori 
dell’Unità alla domenica, aa- 


scitando con il loro esempio 
nna goi* tra tatti i circoli 
gloranill di Torino e provln 
eia; gli Amici dclFUnlU di 
LOMELLINA. nel ravese, I 
qaalt hanno dlflaso 382 copie 
dcIiUnità in pia; il grappo 
di CELLLSTICO (Brescia) 
che ha chiesto an aaaaento sta¬ 
bile di 30 copie dell’Cnità; li 
grappo delta sezione FISCI 
NOLA. (Napoli) che da 50 co¬ 
pie e pasvilo a 200 alla dome¬ 
nica. 

I compagni dei quali voglia¬ 
mo ricordare il particolare at¬ 
taccamento al nostre giornale 
sono; CARLO PIN.ARDI di Ca- 
rignano di Vigatto (Parma) 
che da piò di 6 anni diffonde 
ogni domenica 100 copie del- 
IX'nità; OMERO VECCHl.^T- 
“nNI e ULIANO CAMIMOSO 
4i Genova che diffondono ogni 
domenica, da cinque anni, ri¬ 
spettivamente HO e 130 copie 
’telIXnltl; n».A BIANCHINI 
di Vicenza che diffonde da tre 
snni, assieme ad altra stampa 
democratica 50 copie delITnl- 
tà ogni domenira e 30 al gio¬ 
vedì, r.ALL.\VlCI della sezio¬ 


ne Battaglia di Milano che da 
7 anni diffonde tutte le do¬ 
meniche SO copie; CELERÒ 
CATELLO. .ASCIONE FK.AN- 
CESCO. GIORD.ANO VIN¬ 
CENZO. CIMINO LUIGI, dei 
gruppo AU delia sezione Pri¬ 
vati di Castellammare di Sta- 
bia che diffondono 150 copie la 
domenica. 60 il giovedì e 10 
tatti I giorni. 

Alle Federazioni, ai Comi¬ 
tati Amici, al diffusori che do¬ 
menica hanno migliorato la 
diffnsibne dcilX'nità, giunga II 
nostro ringraziamento e a tutti 
I compagni l'incitamento a di¬ 
ventare diffo'ori e ietlori al- 
fezlonati del nostro giornale. 
Ai Comitati .\mici che sono in 
ritardo neirorganizzaztone del¬ 
la diffusione sia di sprone un 
impegno sincero per mettersi 
sita pari con gli altri. 

.dmicl deilX'nilà. avanti! la 
battaglia per la verità deve 
continuare con sempre più 
grande slancio. 

La Segreteria generale 
deir.Associasione Amici 
dell'- Unità . 


fatti della direzione della 
D.(Ì!. Egli, dopo aver difeso 
Fattività da lui svolta alla 
testa dei Gruppi Giovanili, ha 
attaccato la sinistra per le 
incertezze della sua linea con¬ 
gressuale e per il suo « an- 
tifanfanismo clandestino ». A 
proposito delF« apertura a si¬ 
nistra », riprendendo in par¬ 
te e precisando le tesi soste¬ 
nute nello relazione politica 
da Sarti, Malfatti ha respin¬ 
to «l’apertura a sinistra» sul¬ 
le o cose concrete » (IRI. pat¬ 
ti agrari, petrolio) perchè 
questo si risalverebbe « in 
un eccitamento della base 
cattolica » ed ha ribadito la 
necessità che queste inizia¬ 
tive concrete si debbano inse¬ 
rire in una più x'Tista prospct-j 
liva politica della Democra¬ 
zia cristiana ed essere realiz 
zate attraverso un’attiva po¬ 
litica del « centro democra- 
lico n con la quale soltanto 
ri potrebbe arrivare all’al¬ 
leanza con Nenni. 

Analoghe sono le conclu¬ 
sioni politiche alle quali è 
pervenuto Laura nel suo in*’ 
ter\'cnto. Egli ha però cer¬ 
cato di approfondire le ra- 
idonl che rendono possibile 
una futura collaborazione con 
il Partito socialista e le ha 
ritrovate nel fatto che il PSI 
ha ereditato Fesigenza di li¬ 
bertà propria del movimento 
anarchico e, sul terreno più 
strettamente politico nella po¬ 
litica neutralista del PSl e 
nelle posizioni che — a suo 
dire — erano siale assunte 
da alcuni dirigenti socialisti 
al Congresso di Torino, n pro¬ 
posito del Patto atlantico e 
delFUEO. 

Egli ha poi cercato di col- 
’.egare la « prudente » apertu¬ 
ra a sinistra di Malfatti, alle 
cosizionì assunte dalla gerar¬ 
chla ecclesiastica con il mes- 
'."■egio pontificio di Natale e 
con il discorso del I Maggio. 

G. d’.A. 


ti. Secondo il relatore di mi¬ 
noranza 1 concorsi di bellez¬ 
za non sono di per sè stessi 
immorali, ma lo diventano 
quando si esplicano in una 
forma che denuncia scopi ben 
lontani da quelle oneste fina¬ 
lità come il tributo alla no¬ 
stra bellezza femminile e una 
utile esaltazione del folklore 
delle nostre regioni.. 

Iniziative deH'Opposizione 
a favore delia Sardegna 

La cri.si politica determina 
tasi in Sardegna sarà discus¬ 
sa nel Parlamento nazionale. 

L’nn. Berlinguer e altri de¬ 
putati socialisti hanno presen¬ 
tato una interpellanza al pre¬ 
sidente del Consiglio « sulle 
ingiustizie c le inadempienze 
del governo, denunciate anche 
nella lettera di dimissioni del 
presidente della giunta regio¬ 
nale sarda ». Gli stessi depu¬ 
tati socialisti hanno presentato 
anche una mozione per impe¬ 
gnare il governo a presentare 
entro tre mesi un piano orga¬ 
nico per la rinascita della Sar¬ 
degna e a disporre immediati 
provvedimenti per la tutela 
del centro industriale di Car- 
bonia, per la rapida attuazio¬ 
ne della riforma fondiaria, per 
la salvezza delFagcicultura e 
della pastorizia già ’.erribil- 
mcntc colpite dada siccità, per 
il pronto inizio di larghi lavori 
pubblici. 

II compagno Polano ha infi¬ 
ne presentato due intcrrogazio. 
ni per chiedere che unt parte 
del prestito di 70 milioni di 
dollari concesso alla Cassa del 
Mezzogiorno dalla Banca in¬ 
ternazionale della ricostruzio¬ 
ne sia erogato alla Sardegna. 
Nelle interrogazioni, -’an. Po¬ 
lano lamenta che questa misu¬ 
ra non sia stata già adottata, 
dal momento che alla Cassa 
del Mezzogiorno erano state 
presentate tre iniziative im¬ 
portanti per lo sviiunpo eco¬ 
nomico dellTsoia; 1) raddop¬ 
pio delle attrezzature dello 
zuccherificio di Oristano; 2) 
organizzazione su nuove basi 
dell’estrazione e della Tasfer- 
mazione dei minerali del ba¬ 
cino di Canaglia; 3) completa¬ 
mento della rete telefonica 


assistito mentre la signorina 
Anna Improta ha liberamente 
e di suo pugno scritto la de¬ 
nuncia firmata anche dalla 
mamma ». 

Firmato: Ferrara Maria, Oli¬ 
vetti Ciro. . 

£d infine: 

«Io Zuccaro Pia dì Raffaele 
dichihro che il sig. Vitale del¬ 
la fabbrica dove lavoro, gior¬ 
ni fa uoleoa /armi salire sulla 
spalliera di una sedia e lui 
voleva invece sedersi. Io dissi 
non voglio salire perchè lei 
vede le gambe. Lui disse: Sali, 
non fare la sciocco, non fu 
niente se vedo le gambe. Lui 
adesso mi fa fare lavori leg¬ 
geri e le mie compagne fanno 



Anna Improta, la ragazza che 
ha sporto denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica 


male pensiero. Firmato: Zuc¬ 
caro Maria Pia 

La denuncia è stata presen¬ 
tata oggi a! Procuratore genera¬ 
le commendator Reale. Accom¬ 
pagnavano la ragazza: la ma¬ 
dre, Favv. Ingangi e un rap¬ 
presentante sindacale. 

In quanto all’azienda, si trat¬ 
ta, come detto nella denuncia, 
di una ditta molto nota tra i 
consumatori di marmellata per 
la bontà dei suoi prodotti, me¬ 
no noti sono i metodi cui essa 
si i.spira nei rapporti di lavoro. 
A Napoli vi sono impiegate al¬ 
cune centinaia di donne. In al¬ 
cuni periodi l’orario di lavoro 
della operaie non conosce pra¬ 
ticamente limiti precisi ed è 
affidato agli ordini dei diri¬ 
genti, fino, ad esempio, a du¬ 
rare dalle prime ore del mat¬ 
tino alle nove di sera. Anche 
la determinazione dello stra¬ 
ordinario 6 affidata al sorve¬ 
glianti e capireparti. Tra qtto- 
sti il Vitale è il più autorevole 


Interessante sentenza 
contro un medico a d Ancona 

ANCONA, 15. — Molto inte¬ 
resse ha suscitato fra i modici 
della città, la sentenza con cui 
il pretore doti. Carlo Petrini 
ha condannato ieri a un mese 
di reclusione (pena sospesa) il 
doti Aldo Perini e l’odonlo- 
tccnico Tullio Moroni per 
esercizio abusivo della profes¬ 
sione medica. L’attenzione de¬ 
gli ambienti interessali non è 
rivolta tanto alla sentenza in 
se stessa, quanto al fatto che 
il pretore ha accettato la vera 
costituzione di parte civile 
civile dell’Ordine dei medici, 
anche se l’Ordine come ente 
non aveva subito danni diret¬ 
ti dall’illecita attività dei con¬ 
dannati. 


Il presidente Gronchi 
og^i a Pisa 

PISA. 15. — Il Capo dello 
Stato sarà giovedì a Pisa per 
assistere ad alcune interessan¬ 
ti manifestazoni. In particola¬ 
re parteciperà alla commemo¬ 
razione del fisico Fermi che av¬ 
verrà nel quadro del eon%-egno 
internazionale di Asie. In cor¬ 
so a Pisa, c alla consegna del 
premio giornalistico -Rusti- 
chello da Pisa - organizzato dal 
congresso della stampa turisti¬ 
ca che si apre a Pisa. Infine 
-il presidente Gronchi assiste¬ 
rà sui Lungarno alia tradizio¬ 
nale luminari.-!. 


Il 26 il Congresso 
dei donatori di sangue 

Il 26 e 27 giugno a Roma 
nella Sala Borromini sarà te¬ 
nuto il XIX Congresso nazio- 
nela dell’Associazione dei vo¬ 
lontari italiani del sangue, al¬ 
la presenza di 300 Delegati 
che converranno da ogni par¬ 
te d’Italia In rappresentanza 
delle 292 Sezioni Provinciali 
e (Comunali. 


Una grandinata a Venezia 
fa danni per 120 milioni 

VENEZIA, 15. — Danni 
per cento milioni sono stati 
causati alle campagne di 
(^arto d’Altino. Marcon e 
Cn’ Noghera dalla violenta 
grandinata abbattutasi in 
provincia di Venezia, 

L>a grandine ha distrutto in¬ 
teri campi di grano, filari di 
viti e frutteti per una fascia 
lunga dieci chilometri e lar¬ 
ga due. Nella zona di « Ca¬ 
vallino » — lungo il litorale 
adriatico — la grandine. ha 
gravemente danneggiato e di¬ 
strutto numerosi orto-frutteti, 
causando altri danni che si 
aggirano dai quindici ai ven¬ 
ti milioni di lire. 


LA SEDUTA AL SENATO 


Si prospetta raumento 
delle tariffe ferroviarie? 


Il Senato ha approvato Ieri 
pomeriggio — dopo un rapi¬ 
dissimo dibattito durato due 
sole sedute — il bilancio pre¬ 
ventivo del ministero dei Tra¬ 
sporti. L’assoluta convinzione 
che tali discussioni non ser¬ 
vano a nulla, data la preca¬ 
ria esistenza del governo, è 
stata infatti, chiaramente di¬ 
mostrata dalla riluttanza con 
cui gl: stessi esponenti del 
centro sono intervenuti nel 
dibattito. 

Altrettanto scialba è stata 
la replica del ministro Mat- 
tarella 

Due soli sono stati gl; ac¬ 
cenni degni di essere riporta¬ 
ti e sottolineati: il primo ri¬ 
guarda il F>ossibilc aumento 
delle tariffe ferroviarie, il se¬ 
condo la ostinata volontà del 
governo a tener segreti ì prin¬ 
cìpi e gli orientamenti basi¬ 
lari della riforma dell'ammi¬ 
nistrazione ferroviaria. 

Per quanto riguarda gli au¬ 
menti, la formulazione del 


ministro, naturalmente è stata 
quanto mai involuta. F’arlan- 
do degli oneri aziendali, Mat- 
tarella ha sostenuto che « .'i 
tratta di trovare un punto di 
equilibrio tra il criterio di far 
pesare il costo del servizio 
sul contribuente e il criterio 
di farlo pesare su l'utente; 
punto di equilibrio — egli ha 
detto — che varia, natural¬ 
mente secondo i fini che si 
vogliono conseguire ». Matta- 
rella. però, non ha detto qua- 
Fè il fine che intende per¬ 
seguire. 

Per gli orientamenti sulla 
riforma delFamministrazione, 
il ministro, ha poi allei maio 
che occorre concludere tali 
lavori « con la serenità e il 
riserbo necessari, senza che 
questo impedisca che i rap¬ 
presentanti del personale sia¬ 
no messi in condizione di far 
conoscere tempestivamente i 
loro rilievi ». 

In precedenza aveva caria¬ 
to il relatore sen, Vaccaro 
(d. c.). 
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Péi*cliè la (Scuola media 

si oppose al fascismo 

\ ■ - - - - — - — 

L*appoggio dei popolari e dei liberali al governo di Mussolini - La riforma Gentile - Alla Normale 
di Pisa si canta la Marsisìiese - li sacrificio dei docenti - Un appello del Comitato clandestino 


' ' -si-Vk 


^lOSCA — 11 soggiorno ilei primo ministro della Kepubblira 
iiidlan.i neU’UniOTie Sovielie.i. l.a foto mostra Nehru con il 
seguito sulla l'ìazza Rossa, di fianco alle mura del Cremlino 


N’cilo >iuJio dell’orijtlnc del 
fascismo è in j;cnere taciuta del 
tutto la questione della scuola 
quale si presentò negli anni eru* 
ci.ali I 9 i 9 -’ìi. lìppure, pochi ar¬ 
gomenti come questo contribui¬ 
scono a spiegare come il fasci¬ 
smo sia poruto arrivare al potere 
col consenso c con Tappoggio 
della vecchia classe dirigente. Fu 
sulla questione della scuola che 
queit’ulttma dette i primi segni 
di cedimento quando i maggiori 
esponenti della cultura idealisti¬ 
ca, come un Benedetto Croce, ri- 
nunziarono agli ideali laici ere¬ 
ditati dal Risorgimento e posero 
mano a una riforma della scuo’a 
accettando che la Svuola statale 
entrasse in • ’ihera concorren/a » 
con quella privata e si riducesse 
sempre più atl una scuola dedi¬ 
cata alle étitc<, senza più capa- 
cui di assorbimento verso i ceti 
popo'ari. I. fu anche sulla que¬ 
stione della scuola che si ma¬ 
nifestò il dissidio insanabile fra 
il nuovo partito emerso nella vita 
politica italiana, il partito popo¬ 
lare con 1 suoi 103 deputati elet¬ 
ti nel 1919 e il partito socialista. 


quell'anno 


al punto 
rappreseti 


(iSD de- 


arrivato tn 
massimo della sua 
tau/a parlamentare 
putati). 

Di fronte aH'aecordo fra po¬ 
polari c hbcrali sulla riforma 
della seuola il partito socialista 
reagì violentemente impugnando 
la bandiera della tradizione laica 
clic gli idealisti .avevano lasciato 
cadere e comprese, ma troppo 
tardi, che il problema della scuo¬ 
la non poteva essere confinato 
soltanto nell’ambito di una cul¬ 
tura pratica e immediata da im¬ 
partirsi al popolo. Troppo tardi, 
poicliè se I.t sua opposizione fece 
fallire la riforma propugnata dai 
liberali, non tracciò tuttasia una 
precisa alternativa 

Sotto l'urto degli assenimciiti 
SI spezzò la l'c'deraziisiie nazio¬ 
nale degli insegnanti medi di cui 
uscì, nel Congresso di Pi'a del 
1919. •' gruppo clegli idealisti 

nic-nire 11 maggioranza socialista 
c democratica sorava un ordine 
de! giorno per la ilifcsa dedt 
scuola di Stato. 

Il primo minisicr,"* Mussolini 
ebbe l'appoggio dei popolari e 
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BREVE STO RIA DEL PETROLIO U NGHERESE 

Le profezie sbagliate 
di mister Ruedeman n 

Come vennero eontlolle. dopo la seopcrta del eoinplotlo americano. le ricerche con male- * 
riali sovietici - Una fabbrica di strumenti geofisici - Il campo petrolifero di Nagylcngycl 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


l’ìniportanza dclVaiutn .souic-! 
tico c del (/rado di sviluppo, 
rauaiitnto nupi dall’iiidnstria 
del pcirolio tni{/hcrcsi\ c o/- 
/(’rfft da Nayi/lrnui/i'l. E’ que¬ 
sto il iioiìie del più vasto 
campo petrolifero unfiìu'rcsc, 
ucUa parta sud-nccideutalo 
del Paese, clic abbiamo avu¬ 
to occasione di visitare. Na- 
Ot/lviKiyel fin .solo cinque «turi. 
Nel quando venne sco¬ 

perto il })rìmo pozzo, iì suo 
nome era assolutamente scn- 
nosciuto lu Uìiylieria, co.si co¬ 
inè l'abruzzese zUniiiuj qtoil- 
che (lituo fa tu Italia. Of/qi 
fiiiizioiiatio a NayijleiKjijcl 45 
pozzi di cui ,14 producono girt 
una Quantità di petrolio pari 
ofI'SO per cento circa della 
intera prodtizoine nazionale. 
Dai 50 operai iiiirinli .si è 
jm.ssnfi oggi nlln ci/rn di -183. 
Il lavoro e continuo, div.so in 
tre turni. 

Una vasta distesa di torri 
metalliche disseminate su. ver¬ 
di jjrati cuMiiiost e poco 'lon¬ 
tano, .su litui coHiiin di fronte, 
un nuovo centro abitato in 
costruzione: ceco come appn- 


derc una carica a duemila’ 
metri tu profondità. Poi .sot¬ 
toponiamo lo strato rayyìitii- 
tn ad un trattamento di aci¬ 
do cloridrico che permette al 
petrolio di affiorare più fa¬ 
cilmente alla superficie. Co.sì 
rìu.sciamo ad avere una pro¬ 
duzione per singolo pozzo .su¬ 
pcriore anche di .10 volte a 
quclln iiorttinlc. Lu niaiiouru 
f/egli impiantì è facile, più 
difficili i lavori di coi,trollo 
ili pro/oiidilù. Mu i' iio.sfri 
operai, che nella magyior 
parie primo erano contadini, 
sono ogni diventati lutti degli 
.specialisti . 

fo iiaifurlit» 4i|ieraic 

Due co.se nitcorn ci iuterci:- 
sni ano: le paghe degli operai, 
e il .sistema di proterioue dell 
lavoro. Un operaio addetto nij 
pozzi prende in media tino 
somniti tiieu.'sile pari a circuì 
70-80 mila lire italiane. Ala 
il .salario reale è più alto. In¬ 
fatti ogni operaio ricere grn- 
tuitameute gli abiti da lavoro 
sia ri'luferuo .sta d'estate: 


BUDAPEST, giugno. 

Il direttore della società 
americaiiu per lo sfruitaniett- 
lo del petrolio ling/ierese, mt- 
.s/er Ruedemann, espulso dal 
Pae.se tici settembre 194S do¬ 
po la .scoperta del grande 
.-sabotaggio per fare diminui¬ 
re In produzione petrolifera, 
aveva dichiarato a Vienna 
che l'iiidusiria nazionalizza- 
la. senza più il capitale c le 
macchine americane, non ce 
l'avrcbbc folta. « I pozzi uii- 
ghere.si .vi esauriranno defini¬ 
tivamente », era stata la lu- 
•iiiore profezia di Mr. Rue¬ 
demann. Ed ecco i fatti che 
hanno dato e .stanno dando 
al •< jirofcta ■> la più clamo¬ 
rosa delle smentite. Il gover¬ 
no popolare ungherese chiese 
aiuto al governo sovietico. 

Giiinscru in Ungheria inge- 
f/iieri. scienziati, ijenlngi so- 
vietici r insieme a loro mac¬ 
chine. strumenti di precisio¬ 
ne. attrezzature per le tri¬ 
vellazioni di prova. Il lavoro 
comincio nel più vivo cntu- 
.sinsmo. Racconta nn geologo 
ungfiere.se che fa addetto al¬ 
le ricerche, Gijòrgu Lorinez: 

« I no.sfri nniici souiefict non 
rorio.secfnno fatica. Se occor¬ 
reva erano in piedi giorno c 
natte, r non .se ne stavano 
chiusi negli uffici a impartire 
ordini. Ma nel vero senso del¬ 
ia parola InvnraiHinn '.nn noi. 

Stavano con noi lì alle tri¬ 
vellazioni di prova, aiisio.si 
come noi, r quando la tri¬ 
vella portava alla superficie 
tracce di petrolio, ci abbrac¬ 
ciavamo . 

I.si 9>»o«*ietà 

Le ricerche vennero con¬ 
dotte con 12 modernissimi 
impianti sismici di fabbrica¬ 
zione .sorieticn. E in brere 
periodo vennero scoperti 5 
nuovi giacimenti di petrolio. 

I/Unintie .sovietica fonti nn- 
eorn in quel periodo tra Val- 
TTO 3.S nuori moderni impian¬ 
ti di trivellazione, impiantì 
(■‘ettrici. tnacchiiiari vari, c 
'ina ricca documrnfarione tec¬ 
nica. che permise all'indu¬ 
stria ungherese di produrre in 
seguito lei .stc'aa le attrezza- 
:urr nece.smrie. 

Nacque anche una fobbri-j 
ra di strumenti geofisici, la! 
prima del genere in Utighc~\ 
ria. che oggi lavora anche per 
y» s-porin-ione, E ancora l'U¬ 
nione snvictic.’t offerse 'ill'Un.\ 
fjhs'rin rii formare nelle pro-jrc o priiim risio .VngyleiigycI.|poi ci sono i premi 
prie U.iiversita dei giova- Ma i pin intrrc.ssanti .sono gli|per chi produce o'.trt 
ìli tecnici. Un fattore ebbe uomini che ri lavorano e co- 
a questo punto grande im-jrne rs.vi lavorano. Il direttore 
imrtanza: la costituzione del- c Dez.so Baka. rx-mìnatorc di 
la .soc 7 '’tn rriista ungaro-soric- 43 ann'\ di cui venti passati 
tica per lo sfruttamento dci^nclle miniere di carbone di 
giacimenti petroliferi. Evidcn-\DoTOo. Dal 1949 ni 1951 ha 
temente rUngheria da sola.'.studiato alla facoltà di cco- 
'Cnza una ricca e.sp( rirnza ' tirmna a Budapest c ora dt- 
IV, merito, avrebbe oruiojrigc questo impnrtaniissimn 
morrai difficoltà da superare, .settore 'ihcìiistriale. 

Sopperì a tutto questo raiti-j -Iccnnto a lui lavora un 
70 .'orirrico e quella socirrà}giovaric ingegnere capo. Bau 



lo Stato ha (isscgimio una 
.sonniui pari ad oltre due mi¬ 
lioni di lire per' la preven¬ 
zione degli infortuni. 

La conclusione è che in ot 
to mesi .si sono avuti solo tre 
infortuni leggeri. zV Nagglcn 
ggel abbiamo poi avuto una 
sorpresa inaspcttaiii. In una 
delle nuove villette circonda 
tc da giardini dello città in 
costruziniic accanto al campo 
petrolifero, ei siamo sentiti 
.salutare in italiano. La signo¬ 
ra Emma Pazetta Lòrine. tuo. 
glie di un operaio del com¬ 
plesso. è infatti di origine 
italiana, udinese. Dal 1913 
perù e.ssn vive tu Ungheria 
e d'il .sefteiubrc del ig.'i.'l n 
Nngulengiiel. La sua più gran¬ 
de .soddi.sfazìnne è la nuova 
casa. Due stanze, i .verri:!, 
una veranda e il giardino do¬ 
ve i bnmbiiii possono gioca¬ 
re tranquillamente. .< Ma so¬ 
prattutto — fi ha detto —- 
sono cotiteiifn perchè luio ma¬ 
rito lavora e quando la sera 
torna a casa ci .sentiamo ve¬ 
ramente felici ». 

Un'ultima .sorpresa infine, 
ma dedicata questa a Mr. Rue¬ 
demann. anche se per lui cer¬ 
to è una sorpresa piiitto.sto 
.vpiarrrole. Nel ].')54 in Un¬ 
gheria hanno Jnnzinnato com- 
ples.sivamente 300 pozzi petro¬ 
liferi oltre n quelli gin e.si- 
stenti nel 1949. E la produ¬ 
zione del petrolio, .sempre ri¬ 
spetto ni 11149. è .vtnln sttpe- 
riore dì 711 mila tonnellate, 
cioè il 140 per cento in più. 
E tutto questo .senza i famosi 
« aiuti > aniericniii. 

LINA ANGIIEL 


dei liberali anche sulla qucstio-l 
ne della scuola e la riforma Gen-i 
tile fu conccpiia in modo da 
soddisfare le esigenze slegli unti 
e degli .altri: i priiKipì dell'ide.i- 
lismo sulla scuola riservata nel 
suo ordine medio e universitario 
solo agli « eletti - nei quali si 
riassumeva « l'.anima sh tutto ti 
popolo» (sono p.ani'e dello stes¬ 
so Gentile), la richiesta dei popo¬ 
lari di istituire l'oame di Stato 
come primo punto di partenza 
per la partt.a trA gh alunni della 
scuola'pubblica c di quella pri¬ 
vata al termine di ogni loro cielo 
di studi; e insieme airosanie tii 
Srato il ‘ ripristino ilell’insegna- 
titemo religioso ohhligiiorio. 

l.a riforma Genti'e fatta in no¬ 
me della « libert.i dello spirit»> » 
esercitò la propria pressione illi¬ 
berale in due siire/.oni: innanzi 
tuitsi lersi» i ceti piipolari cui 
sottrasse Fonica scuola secon¬ 
daria che desic adito agli stmli 
superiori, la scuoli tecnica, tra¬ 
sformandola in s,.uola « comple¬ 
mentare » conclusa in se stessa; 
poi verso gli insegnanti che per¬ 
sero in breve volgere di tempo 
tutte le conquiste giuridiche ih 
autonomia dal potere esecutivo 
conseguite nel pruno «lecennio 
del secolo. Il Consiglio supc¬ 
riore della P.l. tu costituito if: 
menihri tutti di nomina regia, i 
provveditori e presuli considcr.ati 
come « vigili scolte che rispettano 
come cosa sacra, con militare dc- 
voz.iotie. assoluta e incondizio¬ 
nata, la coniegna ricevuta • 
(Gentile). 11 declassamento giu¬ 
ridico fece tutt’uno co! declassa¬ 
mento economico: nella Icg 
delega de! 1923 gli insegnami 
medi furono ^col!o,aii ad uno 
■lei gradini più bassi della ge¬ 
rarchia statale. Fu intine <lisci*»l- 
ta nel 1915 la Federazione csscn- 
tlo inconcepibile — disse lo stesso 
Muss<<|;ni — « una associazione 
di professori, cioè ,ii pubblici 
funzionari ». • 

questo punto sembrerebbe tl 
poter saltare senz’altro il veiitcn 
Ilio, facendo riuconi'iiclare la sto¬ 
ria degli insegnanti nieili d.i 
quando, durante la Resistenza, ri¬ 
sorsero i prlnti germi di una loro 
organizzazione. In realtà in que¬ 
sto campo come in tutti gli .litri, 
non si può spiegare ciò che ac¬ 
cadde durante la Resistenza se 
non si ripercorre .indie somma¬ 
riamente il cammino de! sentcn- 
nto. C’è da dire subito che non 
fu la riforma Gentile per se stessa 
che portò gli insegnanti medi al-j 
l’opposl/iotie. ihe anzi C'sa ap¬ 
parve a molli di e»i nel suoj 
aspetto pedagogico didati-.o co-! 
ntc un notevole passo avanti. 

Izff toit€t «U 4iit*ttu%svi 

Antonio Gramsci in carcere si 
batteva appunto contro l’illu- 
sione d; un carattere « democra¬ 
tico * deila riforma Gentile 
per aver cssa sancito l’cspan- 
slcrsi della Ss noia professionale: 
• L’aspetto più paradossale è che 
questt» nuovo i.po di scuoia (pro¬ 
fessionale; appare c viene pre¬ 
dicata come democratica, mentre 
invece essa non solo ì- dcst'niia 
a perpetuare ie differenze sta¬ 
tali, ma .1 cnstai'izzarlc in forme 
cinesi... Occorre dunque non m<»!- 
tiplicarc c graduare i tipi di scuo¬ 
la professionale, m.i creare ua 
tipo unico di scuol.-i preparato¬ 
ria (elcmcntarc-incdia) che con¬ 
duca il giovinetto fino alla so¬ 
glia delia 'celta professionale, 
fo.'mando'o ne' frattempo come 
persona capi.e di pensare, sii] 


studiare, di dirigere, o di con¬ 
trollare chi dirige ». 

La posizione rivoluzionari.t sii 
Gramsci era nata nel vivo della 
lotta dalla denuncia degli errori 
commessi dal veeqhio riformismo 
sul problema della scuola, dalla 
formulazione marxista - leninista 
della classe opor.tia non più 
come classe subalterna ma come 
cKi'se egemone. Gli insegnanti 
Invece proprio nella 1 ederazio- 
ne della scuola erano stati edu¬ 
cati alla coiicez.Ione ili una scuola 
per i ricchi ben tlistiiita dalla 
scuola per Ì poveri; nè la loro 
reazione nasceva, o poteva na¬ 
scere su tpiesto plinto essenziale 
fatto proprio dalla rifiinna Gen¬ 
tile. zXiizi, l’ailozione sempre più 
larga del latini* nelle fasi suc¬ 
cessive della riforma come « ,trii- 
meiiio selettivo - ebbe il coiuenso 
degli iiisegiiaiiii, anche qui tratti 
in inganno e destinati a»l essere 
illusi dalla prcsinita fedeli.* ad 
un ideale umanistico de’Ia cui 
tura. La rottura avvenne insece 
in un’altra direzione, nella dire 
zinne ticlla difesa slisperata sia 
parte ilegli insegnanti medi ilella 
iheri.i d iii'.egii imento 

KjV A‘I|*4>II|> tli »'»##» 

Moli wi Ui SI può dire tappa 
deirordiiiamciito fascista deila 
scuola che iiuii abbia significato 
per gli insegnanti medi una nuov.n 
umiliazione c una sempre più 
dura « stretta di vite » della dit¬ 
tatura. 1 temi tl’obbligo sulle siate 
storiche del regime, i programmi 
rigidamente fissati sia De \'ec 


ALL’ O BELISCO PI ROMA 

Pnesuffgi 

ili Vespifftiemi 

Alla scuola della natura, l’artista ha potuto saggiare 
fino in fondo, con felici risultati, le sue possibilità 


chi 


m 


luogo lidia relativa li- 


hert.\ concessa ancora sla Gemile, 
l’assegtiazioiie delle sedi e i tra- 
sferlnis-iiii riservati — sempre 
dal periodo sii De Vecchi m 
poi — all’esclusivo arbitrio sld 
minivtro, l'introduzione della sli- 
scriiniuaz.ioiiu razz.ia!e con la con- 
segueme cacciata dalla scuola 
slegli iiiss'-gnaiiti c slegli studenti 
ebrei, l’unificazione voluta da 
Bottai tra scuola, G.LL. e G.U.F'. 
csinsiderari come « strumento uni- 
taris* di educazione fascista ». 
Giorno per giorno, anno per an¬ 
no, <]uesta pressione sofftKaiite 
tendeva sempre sii più a ridurre 
l’insegnante a un semplice ese¬ 
cutore tie-gli orsiini o delle sii 
rcttivc slel regime. Di qui, non 
solo nei vessili professori ancora 
niemori slel periodo prcfass’ista. 
dcll'impiiKo vostalista e deino- 
sraticii impresso dalla Is’dcrazio- 
iie alla scuola nel suo periodo 
più vivo, ma ansile nei giovani 
che tlovcvaiio per proprio conto 
scoprire il valore della liberi 
il fastidio. l’insofferenza, la ri¬ 
bellione che prendevano v .a v ia 
sO'sieii/a e si tramutavano len¬ 
tamente in vera c propria oppo¬ 
sizione psiiit ca. Giovava al sor¬ 
gere sfi t;uesto antifascismo spon- 
laiitM l'Insegnamento sfi Croce. 
L si and.iva poi al sii l.\ di CrosC 
stesso, quando nella scuola so- 
miiiciarono a circolare tra -gli in 
se-gnanti e fra -gli studenti le 
idee ‘fi tiii Capitini o sfi un Ca 
logoro, quando proprio i' ctmiro 
culturale sliretto da Giovanni 
Genti'e. li Scuo'i normale di 
Fisi, somme ò a formire faltri 
ironìa della storia') qu.idr! d' 
i-isegnanii slec-sanu-mv <>- en- 
tat: serso i'aiitifascismo. 

I urono gli studenti della Scuo¬ 
la norma'c sii Fisa che, scoppiato 
il secondo conflitto mondia'c. nel 
-giorno sfe.'Ia caduta si: Parigi 
cantarono ::i soro in segno di 
protesta c sii speranza la .Mir- 
v-gi.e-c. I a l’insegnante med.o 


Raffaele Pcrsichcttl che cadendo 
nella difesa di Roma l’S set¬ 
tembre .apri la strada ai tanti 
docenti medi che testimoniarono 
col loro sacrificio sulla libertà. 
A Roma Albertclli e Canalis, 
Colorili e Gesmundo, net Venet 
Visentin c Todcsco, Carli c Vac- 
chi, in I ombardia Di Vona e 
Zelasco, in lìemontc zXrtoin e 
Bellino, ecco alcuni nomi fra 
tanti insegnanti medi cailutì sul 
campo sii coinbattimeiitti, spesso a 
fianco a fianco con i loro al 
lievi cui avevano fornito Ì 1 più 
prezioso insegnamento: l’etempio. 
zMtreitanto importante fu la ca¬ 
pacità della scuola media di s.a- 
persi dare le prime forme tli 
organizzazione, cnllegaiulo la 
lotta generale contro il nazi-fa- 
scismo agli obiettivi imme.tiari 
o particolari della scuola stessa, 
il rifiuto del giurametuo alla ri¬ 
chiesta di indennità economiche. 
« Restituire .tH’iiisegnamciito la 
ttivessaria sincerità e chiarezza 
morale, rompere l’atmosfera di 
so-petto c sii tlìffìdenza crcatal 
slal faNcIsino, restaurare tra mae¬ 
stri e slis'cepoli uno spirito sii 
serena collaborazione; affermare 
eliiarameine sin sla ora, in con¬ 
trasto con l’aiitoritarisino buro¬ 
cratico che per tanti anni h.i gra¬ 
vato sulla scuota italiana, il prin¬ 
cipio slell'aiitononiia slella scuo¬ 
la; ‘lottare per assicurare alla ca¬ 
tegoria degli insegnanti sligni- 
tose condizioni economiche c g.i- 
ranzie ‘giuridiche tali da per¬ 
mettere loro il libero svohgimento 
slella loro missione educativa»: 
ecco alcuni punti slel « piano 
ili lavoro - ela'oor.iio, ne! feb¬ 
braio ’gj. sili Comitato clande¬ 
stino delli Associazione Italiana 
degli Insegnanti sorta a Roma 
ne! coT'O slella Recisteiiza. La 
loro forinulazioiie è eNcnipIare 
per coinpreiiilere non soli* le ra¬ 
gioni sii uni s^ì intensa parte¬ 
cipazione della scuola ineslia alla 
Resistenza, ma anche c princi- 
palmeiits" la slirc/ioiit- in cui 
oggi si muovono i gruppi più ca¬ 
paci c avanzati denuicratlcamciuc 
degli iinegnanti medi. 

ItOllfKTO ItATT 


Renzo Vespignanl, che e- 
.-tlJone in questi giorni alla 
galleria rObelisco di Roma, 
si affermò nel dopogueria co¬ 
me uno degli artisti più ori¬ 
ginali della nuova generazio¬ 
ne; egli animò In quel periodo 
un gruppo di giovani artisti 
che avevano posto la propria 
atlivit.à all’insegna del quar¬ 
tiere romano di l’oilonaccio; 
e di quel qiuTi tieie Ve.spigna- 
ni offri nei .suoi tlisegni 
visioni efficaci e jsenetran- 
ti. Vespigntini gn.irdava a 
quo,<ta iHMifetia romana con 
una pungente cuno.sità ed 
insieme con un .sentimen¬ 
to di afTottuosa e struggente 
malinconia, raggiungendo ben 
presto neiresprcssione d e 1 
suo tema preferito una sorta 
di perfezione e di eomp’iu- 
tezza non comuni. E certa¬ 
mente, negli anni successivi, 
accadde qualche volta all’av- 
tista di abbandonarsi ad una 
ripetizione manierata d e 1 
proprio tema o ad una e.sa- 
speraztone in senso decaden 
tistico del proprio sentimen¬ 
to di umana malinconia; ec- 
C 0 .S.SÌ o momenti di stanchez¬ 
za sulla cui base da qualche'*’ 
parte si è voluto inchiodare 
ìa fisionomia di n^uesto gio¬ 
vane artista, e fissare per 
sempre il giudizio critico su 
di lui. L’attuale mostra di 
Vespignani ehiari.sce in modo 
definitivo il carattere alTret- 
tato di questi giudizi, sia che 
corrispondessero ad una pre¬ 
occupazione che l’artista po- 
to.sse estraniarsi dalla via 
mac.stra del rinnovamento 
realistico dell'arte nostra, sia 
che mirassero ad annetterlo 
a certi orientamenti deH’at- 
tuale decadentismo. 

In questa mostra, che rac¬ 
coglie la recente produzione 
paesaggistica di Vespignani, 
tl nucleo migliore e più va¬ 
lido del primitivo mondo poe¬ 
tico doll’arlisla è rimasta vi¬ 
vo 0 si è sviluppato; si tratta 
di quel gusto, di quella pas¬ 
siono di narrare in modo di¬ 
retto, con acuta curiosità, il 
tema prescelto; l’arti.sta sem¬ 
bra voler sempre evitare di 
porsi nello stato d’animo del 
ia pura contemplazione, ma 
preferisce intervenire nella 
scelta degli elementi della 
rappresentazione in modo ta 
le che Fopera sìa, prima di 
tutto o prevalentemente, un 
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La scuola italiana mobilila io sue fona 

per la guerra di liberazione nazionale 
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ilsseg nali i premi dell’iltcailemia dei Lincei 

Si tratta dei premi istituiti da Luigi Einaudi, dalla fondazione Feltrinelli,, e dal ministero della P. I. 


a cnpitn'e ivistn che in pochi 
anni fece dell’industria pe- 
rrohfera ungherese tir,a delle 
piu fiorenti del Pac.se. Il ca¬ 
pitale -sovietico si ritirò poi 


Akos. ai 28 anni, di famiglia 
contadina, che .«ti c specicliz- 
zatn all'Università di Mosca, 
e ha fatto il suo periodo di 
pratica nei pozzi petrolifera 


come è noto oUn fine dell sorieiici di Baku c Grozni. 
1954, cedendo la propria ouo- Dol 1933 lavora qui aiutato 
ra al governo ungherese rjdn altri quattro efiovanì ingc- 

igmri. tra cm una giornne 


dando una nuora lampante 
aì'^'osirazione di quanto genc- 
’-osn. disinteressato sia l'aiuto 
economico tra i Paesi socia¬ 
listi. Esattamente l'opposto 
de' metodi impcrioli.xli. di 
cui Mr. Ruedemann era un 
be! cniapione. 

Vn’iden più concreta del- 


donna. 

.A Naaglcnggel la produ¬ 
zione del ■ petrolio è numcn- 
tata in questi ultimi anni di 
sci rotte orarie ad un metodo 
snvìet’co di perforazione dei 
pozzi. Ci ha spiegato ringe- 
gner Aknsr « Facciamo csp'.o- 


rninsi.i 
tre la nor¬ 
ma. pan a circa 18-20 mila 
lire. Superare la norma, di¬ 
cono i lavoratori, non e dif- 
ficile perchè la maggior par. 
tc dei lavori sono meccaniz¬ 
zati. C'c poi la mensa azien¬ 
dale a prezzi modestissimi, 
come tutte le mense di fab¬ 
brica c due moderni alberghi 
operai per quei lavoratori chej 
abitano lontano o .^ono senra 
famiglia. La protezione 'tei la¬ 
voro .xi iniria con l'as»unzto 
ne. Insieme airistnizionc sul- 
l'u.sn delle macchine gli ope¬ 
rai vengono anche istruiti sul 
come evitare gli incidenti. 
Ogni settimana inoltre i ca- 
pireparto tengono alle vnte- 
stranze una relazione sull’an¬ 
damento del lavoro, sul ri¬ 
spetto della disciplina nel la¬ 
voro e sul modo di prevenire 
gli incidenti. Airintcrno del» 
Io stabilimento c'è un'ambu¬ 
lanza con un medico. E nei 
pressi dello stabilimento un 
piccolo ospedale di recente 
costruito. Anche quest'anno 


L Accadem;a Naz.onale dei 
Lincei ha tenuto ;eri nella 
sua sede di palazzo Corsini, 
la solenne adunanza pubbli¬ 
ca per la chiusura dell’anno 
accademico 1954-5à. Nell'oc- 
cas.one sono stali conienti 
i D.'cmi nazionali ist.U iti da 
Lu; 2 ; Einaudi per il ben¬ 
nato della sua car.ca. I pre¬ 
mi delia fondazione » -A. Fel- 
irinelli » c j premi del mini- 
siero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Ha as-astito alla cerimonia 
il I^esidente della Repubbli¬ 
ca Giovanni Gronchi, il qua¬ 
le e stato ricevuito dal Pre¬ 
sidente delFAccademia prof. 
Vince.nzo Arang.o-Ruiz e dal 
consiglio di presidenza. 
Erano pre:.enti numero-si 
del corpo diploma¬ 
tico. tl xicepresidente della 
Camera on. ‘TargeUi. il vice- 
presidente del Senato on.le 
Cingoian;. ;1 ministro della 
Pubblica istruzione on.le Er- 
mini per il governo, i sottose¬ 
gretari on.li Manzini e Jer- 


alte cariche dello 


volino. 

Stato, il rettore delI'Univer- 
-sità di Roma, i presidenti del 
Con.siglio nazionale delle ri¬ 
cerche e delle principali ac¬ 
cademie e un folto gruppo di 
soci e di » amici » dell’Acca¬ 
demia e numerose altre i»r- 
sonalità. italiane e straniere 
del mondo politico e cultu¬ 
rale. 

Dopo la relazione del prof. 


Arang!o-Ru;z àuiraltività del- 
1 Accademia svolta nell'an- 
no 1954-55, <ono stati con¬ 
feriti i quattro premi na¬ 
zionali d: 1 . 000.000 di lire 
ciascuno pc-'" Fanno 1955. al¬ 
la prof.ssa P;a Laviosa Zam- 
botti il premio nazionale ge¬ 
nerale della classe di scienze 
morali, storiche e filologiche, 
ai prof. G.acomo Devoto ;I 
premio naz.onale per la f.Io- 
logia e linguistica; al prof 
Umberto D'Ancona il prem.o 
nazionale generale della clas¬ 
se di scienze fisiche, matema¬ 
tiche e naturali; alla memo¬ 
ria del prof. Attilio Colace- 
vich il premio nazionale per 
l'astronomia, geodesia e geo¬ 
fisica. 

Il prof. Arangio-Ruiz ha 
quindi proclamato i vincitori 
dei premi Feltrinelli che so¬ 
no stati co»! conferiti; al prof 
Leo Spitzer il premio inter¬ 
nazionale per la filologia e 
•storìa letteraria di L. 5 mi¬ 
lioni; al prof. Gaetano Salve- 
mini il premio intemazionale 
per la storia di L. 5.000 000’ 
al prof. Werner Jaeger i! 
premio intemazionale ner la 
filosofia di L. 5 000 000; al 
orof. Ernest Rabel il premio 
internazionale per le scienze 
giuridiche di L. 5.000 000; a! 
orof. C. Pigou il premio 
intemazionale per le scien¬ 
ze ec.onomkhe e sociali di 
L. 5.0(X).000; ai proff. Gian¬ 
franco Contini e Francesco 


Gabrieli 1 due premi per la 
filologia c storia ’etterjria 
riservati a cittadini italtani d: 
L. 1.000.000 ciascuno ai proff. 
Federico Chabod e Nicola 
Turchi I due prem. per la 
storia r.»ervati a cittadini ita¬ 
liani di L. 1 . 000.000 c..iscuno, 
ai proff. Augusto Gu 7 j ’’0 e 
Brano Nardi i due pr-mi per 
la filosof.a r.servati a e;tta- 
din. Ita!.ani di L 1.000.000 
ciascuno; ai proff, Tullio 
Ascarelli c Salvatore Pugliat- 
t: i due premi per le scien¬ 
ze giuridiche riservati a cit¬ 
tadini italiani di L. 1.000.000 
ciascuno; ai proff. Gaetano 
Pieraccini c Livio Livi ; due 
prc.nri; per le «cienze econo¬ 
miche e soc.aFi riservati a 
cittadini it-ahani di lire un 
milione cia.scuno. 

Il prof Arang.o-Ruiz ha 
poi proclamato : vincitori 
dei premi del mini.stero del¬ 
la Pubblica istruzione per il 
1955 r’ne sono stati conferiti 
al prof. Ferruccio Ros.»>- 
I, 3 ndL per le scienze filo¬ 
sofiche. al prof. Enrico En- 
rietti. per le scienze giuridi¬ 
che economic’nc e sociali, a', 
orof. Raffaele Ciampini. oer 
le scienze storic'ne e ausilia- 
rie della Storia, alla prof.ssa 
Ro.setfa Faccini Da Rios per 
’o scienze filoloeiche. critica 
letteraria ed artistica. 

Arangio Ruiz ha quindi 
dato la parol.a al socio na¬ 


zionale prof. Biagio Pace che 
ha parlato .sul tema: » .Ma¬ 
gna Grecia ». 


Riconfermato Alesi 
alia Biennale di Venezia | 

VENEZIA, là. — li P.-e- 
saiente fie; C-msigLo h.i tir- 
maio 1 ] decreto die rjrxm- 
fenma il coniandan'.c Mas.si- 
mq Ale.d nella carica (ii Pre¬ 
sidente delI’Einte autonomo 
biennale intemazionaìe d’ar¬ 
te di Venezia per Li iIu.'.ìI.t 
rii qij.nttm .inni. 

Con lo ste-so dor.-e", > è 
st.-ito nomin.'iTo vice-.i-e-iden- 
tr lielFentc il Sin.Fico .li 
Venezi.i nv.-. Ro’oc't t Tie 
gnazzi. 


Nuovo tipo di grano ' 
scoperto nel Padovano 

ROVIGO. 15. — li coi'ip.ir- 
limcnto agrano di Venezia 
sta procedendo alla mietitu¬ 
ra e alla trebbiatura di un 
nuo\o tipo di grano che pren¬ 
de Il nome del suo scopritore 
e primo coltivatore: il con- 
Udinn nadova.ìo Antonio Lo¬ 
ro, di anni 48. da Ca’ Moro.si- 
ni. picco'*» Comune -'ulla ri¬ 
va Sinistri dell’.Adige. 

Il Loro, che ha provveduto 
a bresettare recentemente il 


grano che pu.-ta il »uo nome, 
ha semin.ito 20 ettari (!a lui 
affittati nel fondo Vignr.gi 
di Ca’ Moro-ini. che ora è 
nict.i di 'ludi l'i e .igronf>mi 
ri'lt.ili;.. 

•Secon'io i tofnici. ;.i -<-oi>e.-- 
ta della nuova pianta di gra¬ 
no può c.-ocrc destina’., a ri 
\<iluzii>.n.ire ì'inte-o .-etUire 
gncolo nnzNmi.le. portando 
l’Italia .1 5oddi.»fare comp'.e- 
t.'.niente il suo fabbi-ogno na 
zior.ale di grano. La -spig.i 
Loro avrebbe le .seguenti cu- 
r.'itteristiche; conta 120 chic- 
ch:. il doppio più gr-os-a del 
grano nomiale (sembrano 
qtiasi chicchi di c.iffcl. S«- 
minatn, questo ntioso tipo di 
grano può dar*» una media 
di CO quint..u per ettaro. Oggi 
’e Dunte ni i-sime di produ¬ 
zione iredi.T. nelle zone più 
fertili in Itali.*, r-aggiungono 
al m,*s-irr.o j 40 quintali fter 
ttUim. e solo m casi ecce- 
zion.a',;. 


racconto organico e comizles- 
so di fatti, di sentimenti, di 
problemi tipici del mondo 
moderno. Si guardi, ad esem¬ 
pio, la Marana: in secondo 
piano, illuminali da una luce 
chiara e calda, caratteristici 
fabbricati della periferia ro¬ 
mana in cspansiono si con¬ 
trappongono a una descrizio¬ 
ne minuta, ma non meschina 
o triviale, di una zona putri¬ 
da di piante intristite e d’ac¬ 
qua stagnante. A dirlo con 
parole, il contenuto umano 
e polemico di questo quadro 
potrebbe apparire retorico o 
pieno di facile sentimentali¬ 
smo; ma la fermezza della vi¬ 
sione, lu sinteticità della e- 
spressione, la proprietà e la 
esattezza del linguaggio pit¬ 
torico, dànno all’opera un 
alto valore, un senso poetico 
e narrativo che è insieme ro¬ 
busto e dolce. E al livello di 
questa àfarnna si pongono, 
nella mostra, almeno altre 
tre opere; un paesaggio dol- 
l’Anieiif, al quale non è e- 
stranoa la lezione di Cour- 
bet; un Campo di grano sul¬ 
la via di Declina, dove la luce 
calda e dorata pare salda¬ 
mente incorporata nel coloi-o 
noi disegno; infine la Pcr- 
molio; qui l’alta torre del¬ 
la rafTineria si eleva su di 
un paesaggio che alterna fab¬ 
bricali e zone verdi in un 
movimento solenne ma ag¬ 
graziato della composizione. 

Questi paesaggi, e in una 
misura forse minore ma non 
mìnima gli altri che qui non 
abbiamo citato, s’impongono 
alFaltenzione per una felice 
fusione tra l’elemento della 
scelta consapevole, della in¬ 
tenzione narrativo, e Fele- 
mento della naturalezza. Alla 
scuola della natura, Vespi¬ 
gnani ha potuto saggiare a 
fondo le sue reali possibilità, 
e misurare fino a che punto 
la propria capacità di com¬ 
porre una scena, di costruire 
e inventare una visione, po¬ 
tesse esplicarsi senza cadere 
nella forzatura, nella conven¬ 
zionalità. Se veramente l’ele¬ 
mento fondamentale del pri¬ 
mitivo lavoro dell’artista fos¬ 
se stata un’intelligente ma 
letteraria e deliberata curio¬ 
sità decadentistica, egli non 
avrebbe potuto tener testa, 
come ha mostrato di saper fa¬ 
re, alla rude verità della na¬ 
tura. finalmente affrontata 
nella ricchezza della sua lu¬ 
ce, dei suoi colori, delle suo 
strutture. In questo senso, 
l’attuale mostra di Vespigna- 
ni permetterà un approfon¬ 
dimento (per qualcuno una 
Correzione) del giudizio cri¬ 
tico .sulla sua opera i» .-sulln 
sua vocazione. Il tlisc'U.so sul 
giovano artista romano me¬ 
rita di o.ssere ripreso, tenendo 
conto con maggiore precisio¬ 
ne dei dati cITottivi della sua 
.■.tenia e del suo sviluppo. Per 
fare un solo esempio, ci sem¬ 
bra che l’attività di Vespi¬ 
gnani come disegnatore sa¬ 
tirico-politico per II Contem¬ 
poraneo non possa c.ssere con¬ 
siderata senza reagire a quel 
vecchio vizio formalistico e 
aristocratico che consista nel 
degradare a settore margi¬ 
nale e secondario del lavoro 
creativo il disegno satirico — 
che ha nella grande tradi¬ 
zione rivoluzionaria degli Ho- 
garth e dei Daumier le sue 
autentiche e non sofisticale 
patenti di nobiltà; for.se una 
indagine attenta di questa re¬ 
cente ma non breve attività 
tli Vespignani per le batta¬ 
glie di un settimanale di cul¬ 
tura militante dirà che, at¬ 
traverso di essa, la curiosità 
deH’artista per tutto ciò che 
è moderno, vivo, pungente, 
contingente ma non supcr- 
lluo, per ciò che magari è 
.solo di oggi ma può ipoteca¬ 
re il domani, si è definitiva¬ 
mente depurata di -igni Sen¬ 
na intcHettualistica. Una si¬ 
mile indagine dirà, infine, che 
in tal modo Vespignani ha 
potuto recarsi sui luoghi del¬ 
la natura con tutta la mode- 
■stia e l’umiltà dello scolaro 
ma anche con le certezze che 
sono proprie di chi sa stare 
ai termini della dura lotta 
de! nostro tempo. 

Ora Vespignani ha davanti 
a sè un’ampia strada aperta; 
la ricerca paesaggistica, sul- 
'a base degli eccellenti ri¬ 
sultati palesati da questa mo¬ 
stra. vi assume un’importan¬ 
za fondamentale; ma questa 
tematica specifica, i cui con¬ 
tenuti proseguono, chiarisco¬ 
no e approfondiscono quelli 
del suo precedente lavoro, 
non tarderà — crediamo — 
ad arricchirsi a sua volta, a 
farsi più complessa, a darci 
una visione nella quale uomo, 
natura e mondo di oggi si 
compongano nella stessa nar¬ 
razione. 

ANTONIO OFL GEEKCIO 


4 miliardi e 300 milioni 
di contravvenzioni stradali 

Lo Stalo ha ricavato, du¬ 
rante lo scorso anno. 4 mi¬ 
liardi e 290 milioni di lire 
quale provento complessivo 
delle contravvenzioni strada¬ 
li. 


Iinpodanle dibattilo 

SU ‘*1 padroni dot vapore,, 

Il Centro del Libro e ia 
c-asa editrice Laterza, nel 
quadro della battaglia del 
libro 1955 hanno organizza¬ 
to un importante dibattito 
sul recente volume di Ernesto 
Rossi « I padroni del vapo¬ 
re ». Il dibattito avrà luogo 
domani alle ore 17.30 nei 
locali della Associazione ro¬ 
mana della stampa, in Via 
del Corso 184. 

Nel corso del dibattito, che 
sarà presieduto dal profes¬ 
sor Arturo Carlo Jemolo. 
prenderanno la parola il pro¬ 
fessor Pietro Battara. l’ono¬ 
revole Giuseppe Di Vittorio. 
Fon. Vittorio Foa, Fon. Vin¬ 
cenzo Mazzei, il prof. Leo¬ 
poldo Piccardi e Fon. Giu¬ 
seppe RapcllL 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


di Romsà 


Telefono diretto 
numero 683-869 



LA VITA MUSICALE R OMANA 

Rldottt I concerti 
di santa Cecili a? 

Concorrenza delia RAI ■— Disordine 
fra i vari enti finanziati dallo Stato 


Chiuda la stagiono dei con¬ 
certi di Santa Cecilia, chiusa 
la stagione dell’Opera, non an¬ 
cora aperta quella di Caracal- 
Ja, solo i concerti della RAI 
continuano regolarmente. E’ 
questo dunque il momento più 
adatto per comprendere l’al¬ 
larme e le proteste che la de¬ 
cisione di aprire una regolare 
stagione sinfonica pubblica, a 
pagamento, aU'Auditorlum del 
Foro Italico provocarono e con¬ 
tinuano a provocare. Non bi¬ 
sogna dimenticare che. Ita l’al¬ 
tro, quella decisione venne 
mentre lo autorità interessate 
(ministero del Tesoro) si guar¬ 
darono bene dal risolvere lo 
annoso e urgentissimo proble¬ 
ma deH’Audltorium di Santa 
Cecilia. 

Non può stupire, quindi, 
che nelle scor.se settimane la 
Accademia di Santa Cecilia ab¬ 
bia annunciato di aver intra¬ 
preso « In sede legale l’attento 
.studio di tutta la questione per 
/erificare Imianzitutto so abbia 
fondamento di legittimità que 
sto estendersi dcll'aUlvità dol¬ 
ila RAI oltre i conllnl stabi¬ 
liti dall'apposito capitolato di 
meri che disciplina Ja conccs- 
Isionc statale del .servizio di 
p adiodiflusione ». Sempre a tal 
iroposito è certamente interes- 

! sante far conoscere anche la 
reazione dell’Unione nazionale 
L-oncurll di fronte alle recenti 
iniziative RAI poiché essa pro- 
riì che il problema non é cer¬ 
to strettamente locale ma toc- 
k’a tutta una serie di rapporti 
Piuttosto complessi e dlfllclll. 

« Considerato che la RAI — 
cosi si esprime la citata Unio- 

t ie — con recenti iniziative, lia 
ireso ad organizzare pubbliche 
stagioni di concerti a pagamen- 
lo, con evidente danno di isti- 
iuzioni culturali dallo Stato 
sovvenute per lini di pubblico 
interesse, nel quali i compiti 
fella RAI si inquadrano con 
funzioni del lutto diverse, si 
iitiene indifferibile un inter 
/ento dello Stato, allo scopo 
^li ristabilire lo specifiche con>- 
[letcnze, con opportune rettUl- 
rhe e necessari coordinamenti. 
5i aggiunga che i polenti mez- 
ki finanziari della RAI climi- 
iiann, al cospetto delle scarse 
risorse delle istituzioni concer¬ 
tistiche, gli invocati vantaggi 
folla libertà di organizzazione 
rulturalc c di alta emulazione. 
tn tal modo la RAI si avvia 
|id estendere il proprio mono¬ 
polio anche sulla attività mu¬ 
sicale, la quale, per mancanza 
li risorse c possibilità agonl- 
^liehc .sarebbe destinata a si¬ 
puro decadimento ». 

Questo è uno del problemi] 
quindi che dimostra l'assoluta 
ìecessilà di un ordinamento 
movo degli Enti musicali sov 
menzionati dallo Stato. Da più 
parti 6i invoca ormai chiara 
lente un intervento preciso 
^he lìmiti da un lato il potere 
li una grande organizzazione 
tipo monopolistico e conceda 
ìuova forza c ampia autono- 
lia alle istituzioni locali. 
Questi casi — e quello del¬ 
l’Accademia Nazionale di S. Ce- 
in particolare — rappre- 
rtano però soltanto ì più re- 
c vistosi episodi di quel 
ieguito di strane azioni con- 
raddiltorie che da tempo ca- 
lattcrizzano gran parte della 
fila musicale nazionale. 

Se infatti lo sconfinamento 

( ella RAI. di cui l’Accademia 
i S. Cecilia si duole, sembra 
ìchiedere ormai nientedimeno 
le una verifica « in sede le- 

Ì ale» a proposito della legib 
imita di esso, che dire del 
egime di libera, assoluta cd 
llegra concorrenza instaurato 
ra i vari Enti Lirici d'Italia, 
conseguenza del quale il de¬ 
naro pubblico finisce per fare 
gioco di una Sovrinlendenza 
li danni di un’altra? Non é 
|crto un segreto o una novità 
fatto che certuni cantanti, 
anopolizzati da un Teatro, 
lassino dei mesi in assoluto 
plcnzio polche la vanità di cer- 
ffclusive li pone nell’im- 
issibilità di cantare attrovc. 

questi casi si potrebbe pas- 
ire a quelli di certe opere 
per le quali esiste pur già 
assieme pronto e spcrimen- 
o. dagli interpreti alle scc- 
— che, a quanto pare, non 
ssono essere riprese in dc- 
erminati teatri solo perché 
>no già rappresentate altrove. 
Naturalmente se tuttociò — 
altro che ancora non si dice 
sa che tocca molto da vicino 
modo di spendere il denaro 
jbblico — capitasse tra teatri 
Mantenuti in vita da munifici 
rivati non c| sarebbe invero 
illa da obbiettare. Il fatto pe- 
che oggi — è ancora un 
tempio — l’effettiva escluEiva 
determinati artisti finisca 
togliere al cartellone di S- 
ciba e deH'Opera tutta una 
ie di nomi che dànno il la 
luna stagione non è giu.=tifica- 
jlle o accettabile perchè una 
Bneorrenza di tale genere. Ira 
iti sowenzionati tutti dal do¬ 
ro pubblico, rappresenta 
alco.sa di molto virino uno 
ero organizzato, 
a che non si avrà un 
Idinamento nuovo che, pur Te¬ 
lo presenti le necessarie 
ttonomie locali, veda tutto 
|tto l'angolo di un generale 
efficace coordinamento, lo 
jditorìum di S. Cecilia rimar- 
sulla carta, i concerti RAI 
terferiranno nel modo che 
Bìamo e il Teatro dell’Opera 
à disporre solo di quanto 
è bloccato da altri Enti. 
*er le istituzioni minori, tra 
quali va posta in prima 11- 
l’Accademia Filarmonica 
Bmana, la situazione é più 
ke Incerta ovviamente. Basti 
dire che le sovvenzioni giun- 
»no ormai con un tale ritar¬ 


do che II condurre in porto] 
una stagione è divenuto un atto 
di coraggio vero e proprio. 

«Si aggiunga — ha scrittoi 
recentemente sulla rivista del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia p Vi¬ 
ce-Presidente della Accademia 
mcde.slma, Guido Boni — «.he 
io Stato non fa che preannun¬ 
ziare misure sempie più le- 
slrittlve ncH’lmporto delle sov¬ 
venzioni agli Enti •Lirici e cou- 
cerllfillcl, co.sl che vivissima é| 
la preoccupazione del dirigenti' 
per la continuazione della nor- 
miiln attività già nella prossi¬ 
ma stagiono lD55-5fl. L’Acca- 
demla .si augura di non dover 
a sua volta annunziare Inevi- 
tahlli riduzioni di attività che] 
sarebbero davvero dolorose ed 
e.slzinli », 

Sono parole queste che met¬ 
tono il dito sulla piaga aperta 
costituita da un caso precl-so 
che .sta a cuore a tutti I citta¬ 
dini di Roma, ma che .si pos- 
.sono applicare benissimo allaj 
situazione generale nella qua¬ 
le è venuta a trovarsi la tota¬ 
lità delle istituzioni musicali 
d’Ilalia. 

MARIO ZAFRED 



7 mila Km. 
fatti a piedi 

L’uomo che che vedete fo¬ 
tografato qui n fianco, tra 
bimbi sorridenti, si chiama 
Tage Lllllestrand, cittadino 
«lanese. Nella sua patria fa 
il maestro elementare ed un 
giorno, esattamente il 10 
marzo, con uno zaino gon¬ 
fio di carte geografiche e 
pochi soldi in tasca, ha la¬ 
sciato li suo paese ed a pie¬ 
di e scalzo ha percorso ? 
mila chilometri, attraver¬ 
sando l'Olanda, il Belgio, ia 
Francia e giungendo nella 
nostra città. 

A s. Marinella il pelle¬ 
grino si è recato a trovare 
ingrid llcrgman la quale gii 
ha regalato la capretta che 
lo accompagnerà durante il 
viaggio di ritorno. 

'page Ltlllesirand avreb¬ 
be voluto entrare nella Ila* 
silica di 8. IMetro, ina alcu¬ 
ni agenti glielo hanno im¬ 
pedito. Ma le disavventuro 
romane del povero pellegri¬ 
no non si sono fermate qui: 
«lopo aver provato l'amarez¬ 
za di una rlpuis.i prqprlo 
sulla soglia dcll.v celebrata 
chiesa, egli ha «lovuto tra¬ 
scorrere una notte nelle ca¬ 
mere di sicurezza di S. Vi¬ 
tale mentre la povera ca¬ 
pretta belava, sola, legata 
al guinzaglio, nel cortile 

Ora è ripartilo, per la sua 
Danimarca. 


NON E’ CON LA POLIZIA CHE SI RISOLVE IL PROBLEM A DELLA CASA! 

Uno famiglia resiste all’assalto degli ageoH 
nella b mneen cosliuitn nel cwso della notte 

Impotente ad eseguire lo sfratto forzoso la polizia ha distratto la casupola di legno precedentemente occu¬ 
pata dagli «abttsitìh - Le vicissitudini del disoccupato Edoardo Cecconi -Il terrore della donna e del bimbo 


Ila nuovo, doloroso episodiolairunico 
che tc.sliinonia della inumana 
|candizioiie a cui sono costrette 
Imigliaia di famiglie della no¬ 
stra città prive di una abita- 
Izlone, é avvenuto ieri mattina 
a Pietr.alata. Alcuni agenti 
di polizia hanno distrutto, sot¬ 
to gli occhi (itlerrJU di una 
donna e di un bimbo, la mi¬ 
sera baracchetta che costoro 


ngliolctlo. Por 
con ia moglie si è trascinato 
da una casa alf'altrn dove la 
ospitalità era offerta per una 
notte da un parente <> da un 
amico. Spesso, il più delle 
volle, non trovando altra so¬ 
luzione migliore, i due coniugi 
hanno dovuto accontentarsi di 
un riparo qualsiasi; una grot¬ 
ta, un fienile, una nffrattuosllà 





La baracca disfratta dai poliziotti 


abit.ivano cd hanno cinto d’.as- 
sedio la misera costruzione in 
muratura che J.i famigliola 
stava apprcst.ando. 

Edo.ardo Cecconi. un uomo 
da lungo tempo disoccupalo, 
non è mai riuscito ad abitare 
una casa, non diciamo confor¬ 
tevole. ma tale almeno da ri¬ 
pararlo dalle intemperie insie¬ 
me alla moglie Marisa Alori ed 


o. persino, una panchina, un 
prato 

Poi nacque il bimbo e le dif- 
flcolt.à naUiralnicntc divennero 
maggiorL Le privazioni c le 
fatiche cui potevano re.sisfere 
padre e m.idre non erano cer¬ 
to sopportabili anche per il 
piccino. Edo.ardo Cecini riuscì 
finalmente a trovare una b.a- 
racchetta a Pietralata in locali- 


Un librello di circolazione 
ialsiiicalo per 300 mila lire 


Qualche giorno fa la squa¬ 
dra Traffico e Tunsmo della 
questura sequestrava il libret¬ 
to di circolazione deH’autocar- 
ro targato Roma 209563 di pro- 
priet.à di Achille Giulio Be¬ 
nedetti residente a Frascati, 
perchè gli agenti avevano ri¬ 
scontralo che la concessione 
per il trasporto merci in conto 
terzi era falsa. 

Gli agenti, m seguito ad al¬ 
cune indagini, hanno denun¬ 
ciato due persone aR’autorità 
giudiziaria per falso e truffa. 
Si tratta di Carlo Papi, fra¬ 
tello della titolare deli'agenzia 
per pratiche automobilistiche 
di via Albenga 8 e Enrico Mi- 
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notti in quel tempo impiegato 
presso l'Ente autotnuporti 
merci, autori della falsa con¬ 
cessione. I due, dietro un com¬ 
penso di 300.000 lire, avevano 
consegnato al Benedetti il li¬ 
bretto dicendogli che la con- 
ce.ssione avrebbe avuto carat¬ 
tere provvisorio. 


I netturbini degli appalti 
scendono oggi in sciopero 


Ocgl «Ite ore 12. t netturbini 
«tluendenti <ui!o Ditte appelta- 
trict eospendemnno :l lavoro In 
«egno di protea:* per l'altee- 
glemento assunto detta Onga- 
ntzzazior.e padronale che. no¬ 
nostante 1 continui solleciti, si 
ostSn* * non so:er convocare 
te orgenirzazionl elndaraU per 
ta retisione delle tabelle ca'ai- 
rtalL 


annlità Villa Rosa, sul terreno cir¬ 
costante una ex «jasa del fascio. 

l. .ogno compensato e cartono, 
lamiera e stracci, ma pur sem¬ 
pre un tetto. D'estati! il caldo 
era Insopportabile, rinvemo il 
gelo attanagliava, la pioggia e 
Il vento poi penetravano da 
ogni parie, eppure era diverso 
che dormire aU'aporto. 

Per un po’ di tempo il tetto 
fu una conquista sufficiente, 
malgrado tutto, a ripagare del¬ 
lo lunglio sofferenze patite. 
Ma il bimbo cresceva malatic¬ 
cio, minata nel'fisico gracile e 
cagionevole. P.ndrc e madre 
compresero ohe per mantenere 
in vita il bambino occorrevano 
quattro pareti in muratura ed 
un tetto di tegole. 

Fu cosi elle Edo.ardo Cecconi 
raggranellò lira su lira il de¬ 
naro occorrente a comperare il 
materiale da costruzione. Nel¬ 
la modestissima Impresa furo¬ 
no bruciati gli ultinU risparmi. 

piccoli prestiti ottenuti a 
stento, il denaro ricavato dalia 
vendita delle lenzuola e delie 
altre poche coso che potevano 
ancora essere cedute. 

L’altra biotte, con l’aiuto 
della moglie e di alcuni amici, 
l'uomo ha tirato su quattro 
mura alla meglio, il lavoro è 
stato febbrile, drammatico, 
una lotta disperata contro U 
tempo c contro la legge. Oc¬ 
correva infatti coprire ia co¬ 
struzione prima di giorno, pri¬ 
ma deU’arrivo della polizia. 

Le migliaia di baraccati ro¬ 
mani, di -abusivi» non hanno 
alcuna dlmesllchezza con i co¬ 
dici; una cosa però sanno; se 
la polizia sorprende una co¬ 
struzione non autorizzata an¬ 
cora incompleta può demolirla 
Immediatamente, se invece il 
tetto è già costniito gli agenti 
non possono fare altro che 
sporgere una denuncia. Prima 
che si giunga ad una sentenza 
di sfratto del magistrato oc¬ 
corre del tempo, molto, quanto 
basta a dare respiro agli -.abu¬ 
sivi ». 

Ieri m.attina. quando il sole 
è sorto, la baracca del Cecco- 
iii era già in piedL Alle 9,3.'» 
sono arrivati alcuni agenti agli 
ordini di un maresciaUo cd 
hanno fatto irruzione nell’uni¬ 
co vano della famigliola. Han¬ 
no .trov.ato solo ia donna con 
il bambino fra le braccia ed li 
ventre sformato dalla prossima 

m. atcmità atterrita ma decisa 
a non abb.andonare la sua 
casa. 

Ila gridato. U maresciallo, ha 
minacciato, ha tentato in ogni 
modo di costringere Marisa 
Alori ed il piccolo ad andarse¬ 
ne. ma non è riuscito a nulla. 
Nemmeno a spintoni è stato 
possibile allontanare la donna 
da quelle mura che aveva pa¬ 
gato con anni di sofferenze. 

Gli agenti allora si sono sca¬ 
gliati sulla vicina baracca di 
legno e l'hanno distrutta in 
pochi minuti. Due cose per la 
famiglia Cecconi sarebbero 
state un lusso inammissibile. 

Poi il maresciallo si è allon¬ 
tanato. lasciando pl.intonata la 
baracca di mattoni, con una 
ultima minaccia: -lUfomercmo 
presto e vi caccercmo anche 

di n- 

Non sappiamo cosa avverrà 
ora. Sappiamo solo che i Ccc- 
eoni re.steranno aggrappati a 
quelle quattro mura finché non 
li strapperanno via con la for¬ 
za. E sappiamo anche che im 
dramma doloroso e bruciante 
come quello della casa non lo 
si cancella diramando un ordi¬ 
ne e inviando qualche decina 
di agenti costretti a fare U vi¬ 
so feroce. Dovrebbero averlo 
capito anche In Campidoglio. 


vo. fistituzfone «Iella Cassa edi¬ 
le e un aumento di 200 lire «1 
giorno come Indennità di men¬ 
sa e di trasporto. 

Grandi «ssemblee del lovora- 
torl Interessati hanno luogo In 
numerosi qunrticrl della città. 
Ieri e nel giorni «corsi affolla¬ 
te assemblee di edili st sono 
avute nel cantieri Soli-Sollnl, 
Gel, Angrf.sanl, Marconi. SIcea. 
Cldonlo. Pozzi e nel ennttert 
delle zone di via Vetuolina e di 
via Latina. . « . 

Centinaia dt edili detta Sego¬ 
ne c di altri cantieri vicini so¬ 
no Intervenuti Ieri al comizio 
tenuto dolt'on. Claudio CInncn 
tn piazza detta Palduina. 

Domani olle ore 12 Cianca 
porterà ai lavoratori del contliv 
ri della zona convenuti in viole 
Libia all'ongoto dt viale Etiopia. 


SI PREPARA IL CONSIGLIO DEI SINDACATI CONVOCATO PER DOMENICA ALLO JOVINELLI 


Cmdi episodi delle “relazioid amane» 
nell a vita di qnattro Importanti arie nde 

Le ineguagliabili prettaaioni di un dirigente della Pantanella - Sguardo alla B.P.D., alla Palma e alla Calce e 
Cementi. Multe per esserti lavate le mani fuori orario - Una legge di fabbrica in luogo della Costituzione 


Un aspetto particolare, che 
tuttavia riassume l'innumere¬ 
vole casistica dell'oppressione 
padronale nelle aziende, é rai>- 
presentato dalle cosiddette t re¬ 
lazioni umane », ultima trovata 
juropagandistica dei padroni del\ 
dollaro, assimilata rapidamen-, 
te dai nuclei più cospicui <fct 
padronato indigeno. 

Si dice nei comizi e si scrive 
sui giornali, fedeli a quella 
causa del «lolluro e dello sfrut¬ 
tamento, che i tuidroni voglio¬ 
no creare, sfunno, onzf, crean¬ 
do nelle aziende un particolare 
tipo di K rapporti umani », in 
base ai quali non si capisce 
più chi è il capitalista e chi è 
il lavoratore, ma tutti vanno 
d'amore c d'accordo, si voglio¬ 
no bene, si dispensano compli¬ 
menti c gentilezze a non finire 
perchè sono tutti nella stessa 
barca e quando è bonaccia va 
bene per tutti, quando lira ven¬ 
to e fa mare grosso sono guai 
per tutti: per il cupitalistu e 
per il lavoratore. 

Abbiamo visto, nei giorni 
scorsi, come la storia della 
m stessa barca », della marcita, 
che fa znarc grosso per tutti, 
siu solo una rivoltante inven¬ 
zione tanto è vero che — ma¬ 
retta o no — diminuito l'equi- 
paggio c imposta ai rematori 
maggior lena, il capitalista, che 
se ne sta inerte c tranquillo 
a prua, naviga meglio e inta¬ 
sca di più. Questo accade, per 
uscir fuor di metafora, alla ve¬ 
treria St Paolo dove con un 
minor numero di dipendenti 
somme più grosse sono entra¬ 
te nelle casse degli imprendi¬ 
tori, Oggi, però, vogliamo bre¬ 
vemente soffermarci su questa 
interessante quistione delle 
« relazioni umane » e vedere, 
discorrendo solo di quattro 
aziende, in che consiste la. 
• umanità » di queste relazioni. 

Eccoci alla Pantanella, il 
grosso pastificio che annovera 
tro t suoi capitani Marcanto¬ 
nio Pacelli (presidente) e Ber¬ 
nardino Nogara (consigliere di 
amministrazione), dove i pro¬ 
fitti hanno fatto dal *48 ad oggi 
un balzo vertiginoso, decupli¬ 
cando quasi i 9 milioni c mez¬ 
zo di selle anni addietro. Chis¬ 
sà come staranno bene t 500 
dipendenti del pastificio, specie 
ora che entrano in ballo le 
« relazioni umane »? 

Ahimè! CU cinsodi recenti 
che si sono verificati in questa 
azienda ci narrano una storia 
ben cruda ed esplicita. C’è alla 
Pantanella un tale ing. Viccn- 
lini, il quale si è guadagnalo 
un soprannome molto singolare: 
mil leone di Damasco». L'epi¬ 
teto di salgariana memoria è 
proprio riferito alle attitudini 
ineguagliabili dell'ingegnere a 


rivestire di concretezza il si¬ 
gnificato più profondo di que¬ 
ste « relazioni umane ». Poco 
tempo fa l'ingegnere colse sul 
fatto due operai intenti a • sa- 
bofare la produzione » e ne 
propose il licenziamento. Sabo¬ 
tare la produzione é una cosa 
seria, e, in un primo momento, 
quando ci honno riferito il fat¬ 
to, slamo rimasti turbati. Se- 
honchè abbiamo potuto subito 
appurare in che cosa era con¬ 
sistito questo sabotaggio e sa¬ 
remmo scoppiati 4 ridere se 


zione che l'affare delle «rela¬ 
zioni umane » é in verità una 
sporca faccenda. 

D'altra parte, per rimanere 
ancora un po’ in questo ri¬ 
stretto giro d'orizzonte che in¬ 
quadra l'attività dell’ing. Vi¬ 
centini della Pantanella, lo 
stesso inflessibile personaggio 
non manca di chiarire meglio 
quali sono le relazioni che i 
padroni gli hanno dato l'inca¬ 
rico di stabilire: insulta fre¬ 
quentemente gli operai sol che 
lascino inavvertitamente sclvo- 



RELAZIONl UMANE: « Mangi un bisi^tto? Tu saboti la pro¬ 
duzione; sei licenziato! ». 


«iietro l'amena e goffa iniziati-fldre per terra un po' di pasta; 


vtt del « leone » non ai fosse 
celata e non si celi una ben 
cruda realtà: i due operai era¬ 
no stati scoperti mentre man¬ 
giavano un biscotto! 

Naturalmente la Commissione 
interna è riuscita a far riti¬ 
rare i licenziamenti, ma è ri¬ 
masto m tutti la netta .senso- 


TL PROCESS O PER IL DELÌTTO DI ^T:TRALL.\ 

La Polumbo ha ritrattato nuovamente 
le ac cuse contro gli nitri imp utati 

Concln.su ncirnclicnz»'! di ieri la relazione del Prcsidcnic 


E’ pro.seguito ieri in Corte 
d'As.sise d’AppelIo il processo 
iniziatosi il giorno precedente 
contro Giuseppe Venanzi. Ce¬ 
sare Venanzi, Fulvio Marchet¬ 
ti e Nadina Palumbo già con¬ 
dannati dalla Corte d’Assisc 
di Viterbo rispettivamente al¬ 
la pena dctrcrgastolo. 24 e 19 
anni di reclusione per avere 
ucciso in concorso fra loro, in 
località Capannacce a Cura il't 
Vctralln. la notte fra FU cd 
il 12 maggio 1953 il c.a.ssiere 
della Banca dei Cimino, Anto¬ 
nio Cignini. 

NeH’udicnza di ieri il presi¬ 
dente Ugo Guamera ha con¬ 
cluso la sua relazione. Come 
è nolo l’accusa si regge sulle 
numerose deposizioni rilasciate 
da Nadina Palumbo. Costei, 
venne arrestata il 31 maggio 
1952 e, durante i lunghi e.stc- 
nuanti interrogatori. Unì per 
confessare che il suo amante 
Giuseppe Venanzi, le aveva 
confidato un giamo di aver 
ucciso il cassiere insieme ad 
un suo amico, il Marchetti. Suc¬ 
cessivamente la donna aveva 
ritrattato la sua deposizione e 
nc rilasciava altre, fino a giun¬ 
gere ad una ricostruzione fi¬ 
nale del delitto. Secondo ap¬ 


punto que.sl’ultima ricostruzio¬ 
ne il Cignini sarebbe stato at¬ 
tirato dalla donna in località 
Capannacce dove i tre uomini 
lo avrebbero aggredito ed uc¬ 
ciso per torgUcrli le chiavi del¬ 
la banca. 

La relazione del presidente 
Guarnera si è conclusa con la 
lettura di un'altra lettera del¬ 
la Palumbo nella quale la don¬ 
na ritratta nuovamente tutte 
le accuse fin qui rilasciate. 
La causa è stata rinviata a 
martedì 21 giorno in cui ver¬ 
ranno interrogali gli imputati. 


Dichiarazioni di Mattarella 
sulla met ropolitana di Roma 

Ieri «I Senato, il ministro 
Mattorclta, concludendo 1* di¬ 
scussione «u! bi;«ncio dei Tra¬ 
sporti, et è brciemente soffer- 
xnaio sul'.* xr.eiropo'Jtana di 
Roma 

Il servizio pubblica» — eg’l ha 
detto — procelle con Ja tnasol- 
ma regolarità e con risultati 
economici pienamente eoddisfa- 
eenti. cosicché et può pasaare 
con tranquille prospettive alJa 
attuazione di un servizio «liret- 
to Termini-Ostia. Il parco ro- 


L'azione degli edili 
si svilup pa per il contratto 

G'.l edili hanno dato Inizio 
all agitazione per ottenere li 
rinnovo del contratto integrati- 


COMI NCIA DOPODO MAN i 

Le cofixoni apriranno 
la festa di S. Giovanni 


labile di 18 elettromotrici è In- 
aufflctenlo per effettuarlo, ma 
è stata previ.sla rominazlonc di 
altre 23 elettromotrici, la cui 
consegna potrà avvenire nell'e- 
Btate del 1955. 

Un relativo progetto di leg¬ 
ge. che prevede !o stanziamen¬ 
to di un miliardo e 340 mUioni. 
è stato già approvato dal Con- 
stgUo dei ministri e earà subito 
presentato al filamento. E" 
anche In coreo la redazione del 
pregetto per la costruzione del 
tronco Tennlni-PlarzaJe Flami¬ 
nio. 


L’ENAL «Il Roma, con la col¬ 
laborazione del Comune c del¬ 
l’Ente Provindale per il Tu¬ 
rismo organizza quest'anno, 
dal 18 al 23 giugno. la Festa 
di San Giovanni che trasfor¬ 
merà il popolare quartiere in 
un lieto paese di fiaba con le 
sue feste notturne, cariche di 
bici e dense di vivacità car¬ 
nevalesche. di sane baldorie, di 
canti e di tavole imbandite. 
Feste famose per le loro ean- 
lonl, per i magici cortei e per 
le luminarie. Streghe e luma¬ 
che, l due simboli delFavve- 
nìmento. rientreranno questo 
anno nei canti e nelle stornel¬ 
late. 

Le manifestazioni inlzieran- 
no il 18 giugno con la sele¬ 
zione al Carro di Tespl di Lar¬ 
go Sannio, della più beila can¬ 
zone romana. Sarà U pubbli¬ 
co a designare, con apposite 


votazioni, i vincitori del Con¬ 
corso. 

Spettacoli alTaperto «li arte 
varia e cinematografici, sfila¬ 
ta di carri, gimkane. gare spor¬ 
tive, manifestazioni plrotwmi 
che. avranno h^ogo In occa¬ 
sione «lei festeggiamenlL 


Un veohio colto da follia 
getta i mobìli dall a finestra 

Verso le ore 4 della scors» 
notte il pensionato Renato Che- 
vrier, di 67 anni, abitante in 
via Santi Quattro 87, colto da 
un attacco di squilibrio naenta- 
le, ba picchiato selvaggiamen¬ 
te la moglie Silvia PinchiurL 
Subito dopo, spalancata la fi¬ 
nestra cominciava a' gettare 
sulla strada tutto quanto gli 
capitava sottomano, compresi 
alcuni mobili. 


BADIO e TV 

PROGRAMMA ,NAZIO,\ALE: 
7, 8. 11. l*. 20,36. 23.15: Cior- 
n_«le radio — 0,15: Chodì Fer- 
tio e la »aa arcàeitra — II: 
Rifario pDBkett — |2,|S; Mori- 
c* operistica — 43.i5: Albina 
moticale — Novità iR te*. 

•*■«» — 16.0: Lexioae «li Ho^a 
fraaoeM — 17: Orchestra diretta 
da Carlo Savtoa — 17,10; Vita 
nuficale ia Aawrìca ' — I9.I5: 
Chi-arra rtnaama •— 13.S5: Po- 
merìfg'to Bancale ^ I9.R>: 

Peata di cafSro — 19.43: L'av- 
vocaro di tatti — 20: Orehe- 
stra direrta da Artaro Strap- 
pjni — 2t: li ooavegao dei ciò- 
qne — 21,43: Orchestra detta 
raarooe ditetu da AojeiH* — 
22.13; Nel M 0 *do dette starne 
— 22.43: Coocrrto del Duo 

DalhpicimU * Materassi — 24: 

liltiae Botizie. 

SECONDO PROCR.VMMt: 9. 
23.30. 13, la, 20. 23.30: C»r- 
aale radio — 9.30: Nello Se^- 
riai e U rti* orchestra — 10 : 
.Aria d'estate — 15: Se f«*-ii 
progran B ii t z — 13.40: Oloaaa 
»<*aora — 14: Orebestra dnetta 
«la Diao Oiivieri — 14,30: Seber- 
a»i e ribalte — I5,|0: Orchestre 
dirette òe Iznri Vioei e Fraa- 
teaoa Fervati — 16: L’incovmi- 
tibile 17.50: Orchestra Mttlrtari 
-- IS.13: Pieoalo paere — IS.50: 
Z ib a ì doac — 19,30: Otebestra 
diretta da Brnao Caafora — 
20.'VI: Otebestra diretta da .\r- 
**a«Jo Ftagaa — 2l; Il eoer>.e 
«lei pèeeolo — 22: Terrò Fc«t;val 
della caaMae aap<4rtaaa — 24: 
Terzo Festival della canzooe 
aapotetaaa. 

TERZO PROGRAMMA: I9: 
Storia della letteratura fraa- 
— t9.''0; Bibl .^ raSe ra- 
poaate — 20: L’iadicatoee eco- 
aoaùca — 20.13; Coacmo di 
ogni sera — 21; Il Gienale 
dtl Terzo 2U0; L’a «ina 
dro di Wìaterhalser ^ 22.40: 
Liriche di Dvorak e RaveL 

T. V.; 17,30: U T. V. pe» 
i racazzl — IS.30: La T. V. per 
la sceela — 30.30: Telegioeiàate 
-> 2t.t3; Uasiea ia varaara — 
22.13: Senza «vite — 22.43: R*. 
pbca ♦elf f ie raa l a . 


infligge tre o piu ore di multa 
per, manchevolezze di analogo 
rilievo, colpendo, nel solo giro 
di 14 giorni, una decina di di 
pendenti. 

Nella azienda farmaceutica 
Palma a regolare le relazioni 
è intervenuto un esemplare re¬ 
golamento interno (esemplare 
per il padronato, naturalmente): 
le norme di questa « carta dei 
doveri » vietano ogni attività 
ai dipendenti, anche durante le 
ore ài riposo, collette, discus¬ 
sioni di politica o d’altro. Ecco 
una « legge di fabbrica » che 
sopprime di fatto le libertà più 
elementari stabilite dalla Costi 
tuzione. 

Se si passa alla Bombrini e 
Parodi di Colleferro il quadro 
apparirà ancora più sconcar. 
timte. Qui. a parte la grave 
quistione dei contratti a ter¬ 
mine che da sola impegna se¬ 
riamente l’indagine delta Com¬ 
missione parlamentare, un esa¬ 


mi reparto dopo l’orario di la¬ 
voro. 

Analoga appare la situazione 
alla Calce e Cementi: qui, 
l’operaio Antonio Allegro, usci¬ 
to dallo stabilimento con un 
permesso del medico di fab¬ 
brica per malattia, è stato so¬ 
speso dal lavoro perchè H capo 
reparto (supremo custode delle 
• relazioni umane») non aveva 
riconosciuto valido quel per¬ 
messo! Corrado Morsi, della 
C.l. della Calce e Cementi co¬ 
me Allegro, è stato multato sol 
perchè trovato, dopo l’ororio di 
lavoro, negli uffici della Com¬ 
missione interna, dove si era 
recato per prelevare un docu¬ 
mento relativo alle sue man¬ 
sioni di commissario. 

Si è scelto a caso tra la con¬ 
gerie de dati e delle denunce 
raccolte. 

Di queste cose, come delle 
tante altre che qui non sono 
dette, discuterà il Consiglio ge¬ 
nerale dei sindacati convocato 
per domenica prossima, in se¬ 
duta pubblica, nella sala del 
teatro Jovinelli. 

E. I. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Tolti II tirieoi chi itti oaa hinso 
ritirato natirìali stampi prorridu» a 
Izr pztsari on compigoo io gioroita io 
Fidiruioni. 

Ckimici; Oooipignl dd eora.ta'j» lì'.t’- 
Mvo Jd s;n<ì»ei‘.o Joarnri olle «f:o 18,3> 
ia reJeiaimae. 

Xwtlri tiBUitU oViO ore 17 sooo 
foatfHa;! la l’eile.nr.oBO. 

Partigiani pace 

Ogji alti ori 19 oooo c.»aro-a‘i prr-v- > 
H Cwoirtato rrov'.nclile della P-ioe n ' i 
Tome Arg<s!:iu 47 i ,',eponsjl».li d<'i < - 
gooati eomiUti rdeoah: Vpp'.o, à«, d'.a. 
C.v»oll«rMon. €timp:tdli. CLampiao, Evjj - 
Ino, Coftlani, IloHa, Laureolmi. La'b- 
V...Ì, Jloate Spimata. Ma’i!:ana, Vooionti- 
00 . Pano!;. Po-U 

Qj-KÌra"". Silar.o. Saa l>irPiio. Tra.-'*- 
rtro. Tuscolao’», T;i)jr;;Do, Tr.oafalc, Ti- 
otaem». 

Sindacali 

Milillorglci — Oj.vfi al'» »• 

18.30 r.«in.«>so dtl Ctìai.tato «l.reis.ro a.'a 
CiOKca del Laro.t», 


Il concorso Singer 
per la più veccliia 
macchina da cucire 

La più vecchia macchina da 
cucire esistente nel Lazio, un 
vero cimelio, perchè fabbri¬ 
cata Del 1856t è stata esposta 
nella sede romana della Com¬ 
pagnia Singer, durante una 
simpatica manifestazione che 
ha voluto costituire un premio 
alla fedeltà. Infatti, in cam¬ 
bio di questa macchina seco¬ 
lare, che ha segnato un re¬ 
cord di durata nel quotidia¬ 
no lavoro di cucito, la Sin¬ 
ger ha voluto donare alla si¬ 
gnora Ines Spota, proprieta¬ 
ria del «cimelio-, ima mac¬ 
china del più recente e perfe¬ 
zionato modello, una Bingcr 
autonomatica a movimento 
elettrico ed a dischi, vero 
gioiello della meccanica mo¬ 
derna. 

Dal funzionamento di ta!o 
macchina .««mo s+ate ofTerte. 
ai numerosi intervenuti, am- 
mirate dimostrazioni pràtiche 
che hanno rivelato come la 
Singer automatica equivalga 
ad una abile ricamatrice. 

Alla signorile riunione, che 


me particolare va dedicato alle' 

multe e alle sospensioni dal la- 1 conclude il concorso per la 
coro intimate dalla Direzione.! più vecchia macchina da cuci¬ 
si leggano i rapporti dei guar-,rc deUa regione — al quale 


diani: in uno si propone la mul¬ 
ta perchè l’operaio (Silvio Vin¬ 
cenzi) wsi è lavato le maA pri¬ 
ma dell’erario »; in molti ollri 
« perchè si è smarrita la con¬ 
tromarca»; in un altro, anco¬ 
ra, perchè l'operaio fu trovato 


hanno partecipato 33.(X)0 don- 
ne del Lazio — sono interve¬ 
nute j2P7Sonalità del mondo 
politico, commerciale e indu¬ 
striale romano, oltre ad una 
folla «li amici e clienti della 
Singer. 


I Occhio dì Prezzi 

' 'ChitìeS' 

^oruf i yùtL •&Z&I. 



YEIDITA HIBACOLOSA 

seon premi e Mua insanni 

offriamo 

VESTITI CASACCA lUESTIUICWlE f fi l|||A 
TIHE LE TA6UE.k UaSIUU 


L 9.900 


VESTIT8 ALFAGATEX PBRA LAMA 

VESTITI Pipeiiie sufirizziti . . di L 11.9QQ il poi 
VESTITI AlMiatex piMU pri Ina da L U900 in pai 
VESTITI Aipapata iigiae Pappar 
Lea Pefecia Inr daar. . . . da L 17.900 iapoi 
PAITALin Aipaiatex pva lau. . da L 4.500 iapoi 
PARTALIW Papdìie sufirìzzati. da L 3.900 tapoi 
PASITALin aure iNghi iNPIRTI’ 

RATI IASSA8A CIEI . . . . da L 1.690 ii pai 
PARTALIRl lare corti MASSAIA . di L 1.300 io poi 

AIVTES 

VIA TOMACELLI, 23 . Telef. 61.033 
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« L'UNITA’ » 




IL GRANDE COMPL ESSO OSPEDALIERO SEMBRA EN TRATO IN AGONiS 

La dlreiìone del ForlaninI non pnò rimanere 
nelle mani di Omodel-Zorini, Fegii e Proloran 

I dimessi ammontano a 500 *11 rapporto iella onestar a analmente trasmesso alla Magistratura • 19 degenti 
denunciati in stato di arresto - Nuovi abusi della dire-zione - Nobile messaggio a Gronchi del Ramazzini • 


Siamo rimasti invano io at¬ 
tesa che Omodei-Zorlni e 1 
vice-direttori del ForlaninI, 
Fegiz e Proloran, ristabilissero 
categoricamente la verità sui 
gravi interrogativi di cui noi 
ci siamo 'fatti portavoce nei 
giorni scorsi. La speranza che 
dai massimi dirigenti del For- 
lanini pervenisse un chiarimen¬ 
to esauriente è andata delusa. 
Si pone, quindi, adesso, netta¬ 
mente l’esigenza di reclamare 
che la Direzione dell’importan¬ 
te istituto non rimanga nelle 
mani delle persone alla cui o- 
pera sopratutto si deve l’al- 
larmc e l’emozione suscitati 
nell’opinione pubblica dai do¬ 
lorosi fatti del ForlaninI. 

Di questo, a giudizio gene¬ 
rale, dovrà occuparsi prima di 
lutto la Commissione d’inchie¬ 
sta nominata dal gov’erno per 
indagare sul modo come si so¬ 
no svolti i gravi latti al For- 
lanini, prendendo in conside¬ 
razione l’assurdo comportamcn. 
to del prof Zorinl, il quale, a 
parto le altre cose a lui attri¬ 
buite, ha latto uso come di un 
•SUO feudo privato del grande 
.-anatorlo della Presidenza so¬ 
ciale, patrimonio di tutti i la¬ 
voratori chiamati ogni mese a 
\ersare alti contributi por la 
costituzione e la tutela di quel 
patrimonio. 

Fatti non meno allarmanti si 
.=ono appresi ieri. La questura 
Ila inviato, dopo il colpe¬ 
vole indugio di tanti gior¬ 
ni, alla Procura della Ile- 
]>ubblica il rapporto sugli 
arresti operati al ForlaninI. La 
denuncia riguarda 19 degentti 
arrestati e altri a piede libe¬ 
ro. L’istruttoria è stata affidata 
al sostituto Procuratore dott: 
Coen, il quale, sollecitato dai 
legali del Comitato laziale di 
.‘solidarietà democratica, ha as- 
.‘^icurato di procedere con rapi- 
clit.à ncH’esame delle denunce 
per decidere in merito ai de¬ 
genti per i quali è stata richie- 
.sta la libertà provvisoria. Nu¬ 
merosi avvocati romani hanno 
chiesto di far parte del colle¬ 
gio di difesa costituito dal Co¬ 
mitato di solidarietà democra¬ 
tica, mentre si sviluppa la sot¬ 
toscrizione per le famiglio del 
fiegcntl colpiti, lanciata dallo 
.-tesso Comitato. Hanno sotto- 
.'critto numerosi parlamentari 
democratici e sindacati, tra i 
ciuali quelli dei metallurgici, 
dei ferrovieri, del ferrotram- 
viori. dei poligrafici. Anche il 
personale del ForlaninI e 1 de¬ 
genti non denunciati hanno 
contribuito alla raccolta di 
fondu 

La Direzione del ForlaninI 
continua, intanto, a sviluppare 
la sua odiosa campagna contro 
i ricovoralL II circolo di cul¬ 
tura. costituito da un gruppo 
di universitari al ForlaninI, è 
stato chiuso d’autorità, e i li¬ 
bri che si trovavano in quei 


locali sono stati abusivamente 
sequestrati, chiusi in alcune 
casse e trasportati non si sa 
dove. 

Anche su questo abuso scan¬ 
daloso che si aggiunge ai mil¬ 
le altri commessi, con spavalda 
disinvoltura, dalla Direzione, 
dovrà indagare la Commissione 
d’inchiesta chiamata ad ulti¬ 
mare i suoi lavori entro 29 

t iorni. A questo proposito. 1 
egenti e il personale del For- 
lanini, controllati a vista, han¬ 
no fatto giungere alle reda¬ 
zioni dei giornali democratici 
una richiesta che a noi pare 
e.-lremamcnte giusta. E’ possi¬ 
bile che di questa Commissione 
non facciano parte anche alcu¬ 
ni rappresentanti del Lavorato¬ 
ri direttamente interessati al- 
l’indagine? Come si farà ad 
indagare con piena cognizione 
di causa se i dimessi ammonta¬ 
no già a circa 500? Saranno in¬ 
terrogate queste persone? Come 
e quando potranno essere a- 
scQltate? 

Al sanatorio si respira una 
atmosfera di grande desolazio¬ 
ne; si ha timore di conversare 
si vedono complotti ovunque, 


il grande complesso ospedalie¬ 
ro sembra ' entrato in agonia, 
mentre si aggravano lo spa¬ 
simo e l’orgasmo dei ricove¬ 
rati. 

L’allarme inoltre, 6 forte¬ 
mente accentuato dal Latto che 
dall’oggi al domani, in base 
all’arbitrio della Direzione, 
si può essere dimessi, come già 
a tanti è accaduto, avendo a 
disposizione solo il misero sus¬ 
sidio di 500 lire al giorno per 
un anno soltanto, il che signi¬ 
fica essere messi nella dura si¬ 
tuazione di dover nuovamente 
ricorrere alle cure del sanato¬ 
rio in sfato ancora più grave. 

In considerazione di ciò e 
tenuto conto della lunga agita¬ 
zione che tendeva e tende ad 
ottenere nuove disposizioni 
perchè il sussidio sia elevato 
a 800 lire giornaliere, per la 
durata di due anni anziché di 
uno, gli ammalati chiedono 
adesso che sia immediatamente 
posto termine alle dij^ilssioni 
forzose almeno sino a quando 
la Commissione di inchiesta 
non abbia ultimato i suol Lavo¬ 
ri, mentre appare impellente 
Tesigenza che il compito di in¬ 


dagare sia affidato a una Com¬ 
missione parlamentare. 

I degenti del Ramazzini, in¬ 
tanto, hanno inviato un nobile 
messaggio al Capo dello ^tato 
firmato dalla quasi totalità dei 
ricoverati. Nel messaggio si 
chiedo che il Presidente Gron¬ 
chi intcr\'enga perchè sia ri¬ 
stabilita la serenità c la pace 
al ForlaninI, auspicando che 
nel futuro non si ripeta*l’oc¬ 
cupazione di sanatori da parte 
di agenti di polizia c siano 
rapidamente approvate le leggi 
a favore del tubercolotici. Un 
telegramma a Vlgorelli è stato 
Inviato dalla Commissione de¬ 
genti del sanatorio Ramazzini. 

Conferenza stasera 
alla s ezione lu dovisi 

-Alle ore 20 di staserò il com¬ 
pagno Angelo I-Yanza parlerà 
alla eezfone Luclovlfil «ul tema: 
« Do(io 11 voto della Sicilia e 1 
recenti hucccnsi jiella distensio¬ 
ne internazionale, il popolo 
Italiano esigo una nuova poli¬ 
tica di pace e di progresso so- 
clole ». 


L’ODIOSO TRAFFICO AI DANNI DEI DISOCCUPATI 


Due arresti e venticinque denunce 
per i iibretti di iavoro faisif icati 

/ due maggiori responsabili erano impiegaii dell' Ufficio 
di collocamento — L’operazione non è ancora conclusa 


Por lo scandalo del falsi li¬ 
bretti di lavoro venduti per 
30-40.000 lire c numerosi di¬ 
soccupati, . i carabinieri del 
nucleo speciale del gruppo 
interno hanno proceduto al¬ 
l’arresto di due impiegati del¬ 
l’Ufficio di collocamento rite¬ 
nuti rc.sponsabiì! di falso e di 
concussione. • Altre venticin¬ 
que persone sono state denun¬ 
ciate a piede libero all’Autori¬ 
tà Giudiziaria per concorso 
nei reati accennati. 

Come si ricorderà, noi giorni 
scorsi fu scoperto un grosso 
illecito traffico di libretti di 
lavoro falsi ceduti a disoccu¬ 
pati della nostra città e di nu¬ 
merosi piccoli centri della 
Ciociaria e del Frusinate in 
particolare. Le indagini dei 
carabinieri si .svolsero quindi, 
secondo le notizie trapelate, 
nell’Ufficio regionale del la¬ 
voro di via dell’Ara Masàma 
di Ercole, negli uffici dell'A 


BUON LAVORO AGLI « AMICI D ELUUNITA* »! 

La prima classifica 

della gara di diffusione 


Siamo giunti alla conclusio¬ 
ne della prima tappa della ga¬ 
ia di diffusione estiva e tiria¬ 
mo le somme, cioè vediamo la 
classifica. Come di consueto le 
sezioni sono state divise in tre 
gruppi: Trionfale è alla testa 
tiel primo gruppo. Porto Flu¬ 
viale del secondo. Borgata Fi- 
nocchio del terzo. 

Prima di dare in particolare 
la classifica, vale la pena di 
fare alcune osservazioni. £ in 
primo luogo è opportuno co- 
.statare che sono in test* le se¬ 
zioni che hanno già organizza¬ 
to in modo regolare la diffu¬ 
sione nei giorni feriali. Anco- 
la una volta viene confermato 
che questo è l’elemento che 
decide: le sezioni santo, dun¬ 
que, che organizzando la dif¬ 
fusione feriale possono dare la 
-scalata alla classifica, in caso 
contrario l’impresa sa a assai 
difficile. E del resto ciò è na 
turale: organizzare la diffusio¬ 
ne feriale, infatti, significa con¬ 
quistare stabilmente nuovi let¬ 
tori air« Unità >. Altro dato 
interessante è quello che ri¬ 
guarda la organizzazione della 
diffusione nelle aziende che va 
.sempre più estendendosi: nei 
due stabilimenti del Poligrafi¬ 
co si è cominciato a diffondere 
l'« Unità » regolarmente con 
.successo. 

Il significato della classifica 
apparirà più chiaro quando 
..vremo dato un’altra notizia:, 
dall’inizio della gara a cggi 
diffusione organizzata dagli 
- amici » è aumentata comples¬ 
sivamente di 680 copie. 

Ed ecco ora la classifica (ac¬ 
canto ad ogni sezione è il 
nuntcggio): 

I GRUPPO I 

1. Trionfale 11,6; 2. Genza- 
no 113; 3. S. Lorenzo 113; 
4. Tiburtino 10,6; 5. Prniavalle 
10,4; 6. Torpignattara *0,3; 7. 
Centocelle 10,1; 8. Garbatells 
9.7; 8. Testacelo 9.7; 10. Qua¬ 
drare 9,3; 11. Civit. ,'ecchui 

93; 12. Nettuno 8.7. 

Seguono poi Aurelia, Monte- 
.sacro, Albano, Vaiinelaina, 
Campitelli, Donna Olimp a, 
Mazzini, Cavalleggeri, Manno, 
Frascati, Tivoli e Monteroton¬ 
do, Ponte Milvio e altri. 

H GRUPPO 

1. Porto Fluviale 143; 2. Pie- 
tralata 123; 3. Acil-.* 12.2: A 
Montespaccato 12,1 ; 5 Macao 
10.6; 6. Ostia Lido 103; 
Ciampino 9.4; 8. Poi.uense 

9 3; 9. Segni 93; 10. ■.:agarclo 
8.9: 11. Magliana 8,8; 12. Villa 
Certosa 8,6. 

Seguono poi Cinecittà, Quar- 
ticciolo, Monteverde Nuovo, 
Anzio, Genazzano. Colleferro, 
Velleiri e altri 

III GRUPPO 

• 1. Borgata Finocchio I»; 2. 
Casalmorena 14; 3. Laurentina 
123: 4. Villaggio Breda 83; 
''I. Villalba 8.1; 6. Valle Aure- 
’.'.a 8; 7. Tot Sapienza 7,6; 8. 
Grottaferrata 7,3; 9. Castelma- 
dama 6,6; 10. Cassia 6,6; 11. 


Portonaccio 6,5; 12. Trullo 63- 
Seguono poi Maccarese, Ca¬ 
silina, Forte Aurelio, S. Paolo, 
Vicovaro. Ostia Antica e altri. 


Si riuniscono gli attivisti 
degli a utoferrot ranvieri 

Oggi, affé ore 18, si riunisce 
nel locali mensa uel deposito dt 
Porta Maggiore, l'ettlro sinda¬ 
cate degli autofeiTotramvterl 
per discutere Importanti pro¬ 
blemi di categoria. 


Misteriosa aggressione 
di un soldato americano 

Una misteriosa aggressione ai 
danni di un militare americano è 
avvenuta la scorsa notte a Villa 
Borghese, nei pressi del tempiet¬ 
to di Chambronne. 

Frank Holiey. appartenente al- 
le truppe di stanza in Germania, 
è stato rinvenuto a terra sangui¬ 
nante verso mezzanotte da tale 
Magiiocco. All'ospedale S. Giaco, 
mo è stato giudicato guaribile in 
sette giorni. 

L’americano ha dichiarato di 
essere stato aggredito da tre gio. 
vani sconosciuti. Nel corso di 
una battuta effettuata dalia poli¬ 
zia dei Costumi sono stati fer¬ 
mati numerosi IndivIduL L’epl- 
sodio rimane tutta\1a molto 
oscuro 

Convocazione straordinaria 
deile cellule ferrovieri 

Domani 
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nagrafe e nei centri della pro¬ 
vincia interessati. Numerosi 
libretti falsi furono sequestra¬ 
ti nel corso dello indagini. 

I nomi degli arrestati c del¬ 
lo ' altre venticinque persone 
denunciate non sono stati resi 
noti In quanto i carabinieri 
non hanno ancora concluso l’o- 
perazione. Si .«itanno esaminan¬ 
do infatti le posizioni di altro 
persone la cui responsabilità 
non è tuttora ben definita. 
Non appena le indagini ver¬ 
ranno concluse il grosso fa¬ 
scicolo verrà rimesso al ma¬ 
gistrato c sarà possibile co¬ 
noscere i particolari dell’o¬ 
dioso traffico. 


Le eieeilesiazloil 

ti cniM rmiml 

Ieri pomeriggio, TAssociazionc 
fra i romani ha offerto nella sua 
sede di via Moifterrato un rice¬ 
vimento in onore dei cronisti, che 
festeggiano il decennale del loro 
sindacato, 11 presidente dell’As¬ 
sociazione, principe Del Drago, 
ha consegnato al presidente del 
sindacato una pergamena. A sua 
volta, Guglielmo Ceroni ha of¬ 
ferto al principe Del Drago un 
attestato di benemerenza del sin¬ 
dacato cronisti per l’Associazione 
fra i romani. 

Questa sera, nel quadro delle 
celebrazioni del decennale, va in 
scena al teatro Eli.seo, alle 21.15 
precise, il « Notturno » intitolato 
» Voci di Roma ». Lo spettacolo, 
in due tempi, è stato curato da 
Fabio Pelllzzari. la tessitura mu¬ 
sicale è del maestro Mario Ta- 
manlni. 11 quale dirigerà anche 
l’orchestra. La recitazione è di¬ 
retta da Guido Notar!, gli attori, 
gli speaker c 1 cantanti che pre¬ 
steranno le loro voci sono Lia 
Curri, Riccardo CucioIIa. Carlo 
D’Angelo, Ivo Garr.>nl. Ubaldo 
Lay, Paolo Pacctti. Edilio Taran¬ 
tino, Armida De Pasquale, Vito 
De Anna. Rossana Dominici, Ro¬ 
setta Fuccl e Sergio Centi. 

Oggi, intanto, al cinema Galle¬ 
ria si concluderà il festival del 


films Ispirati a fatti di cronaca. 
E* in programma * Bellissima », 
regista Luchino Visconti, inter¬ 
preti Anna Magnani e Walter 
Chiari. 


Domi si [iDDiStQDO 
le nigere della pace 

Domenica, nel nome del 
Rosenberg grande glorna- 
l.a per la raccolta delle 
firme 


Dii'.' iniportautt iiiizind- 
vc Diurno scfiiiitLilc per i 
piofisimi giorni nel quadro 
della eanipagna per Vap- 
pello di Vienna contro la 
preparazione cicliti gticrrn 
ulomica. 

Domani, alle ore 16, nel 
falone dell'UDÌ nazionale 
in Dia del Conacruaioi io, 
.SI riuniranno le me^xag- 
gerc delia pace di lioma 
e delia prouincia per'trar¬ 
re un bilancio delVatlioilà 
fin qui xDolta nel corxo 
della grande campagna 
per Vappello di Vienna. 
Le messaggere dclla^pace, 
presente l'on. Marisa Ro¬ 
dano, consegneranno mes¬ 
saggi di paca in vista del¬ 
le assise della pace di Hel¬ 
sinki. 

La secorula inizialioa è 
del Comitato proninciale 
della pace, il quale dedi¬ 
ca la giornata di domeni¬ 
ca, nelli quale cade il se¬ 
condo annioersario dclì’e- 
rnico sacrificio dei coniugi 
Rosenberg, a una raccolta 
speciale delle firme in cal¬ 
ce all'appello di Vienna. 


PICCOLA 

CRONACA 


lU GIORNO 

— Oggi, giovedì 16 giugno (167- 
108): S. Aureliano. Il sole soige 
alle 4 35 e tramonta alle 20.12. 

— Bollettino dcmograilco; Nati: 
maschi 32; femmine 46. Morti: 
maschi 17; femmine 13. Matri¬ 
moni U6. 

VI8IBIL8 S AGOOLTABILC 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale; ore 18,15 Chitarra romana; 
18,45 Pomeriggio musicale; 22.45 
Concerto - Secondo procramma: 
ore 14.30 Schermi e ribalte; 21 11 
corriere del piccolo; 22 e 24 Fe¬ 
stival della canzone napoletana - 
Terzo programma: ore 20.15 Con¬ 
certo - XV: ore 22,15 Senza invito. 

— TEATRI . « 11 Cld » ai Satiri. 

— CINEMA - « Senso * airApoilo. 
Dette Maschere; < Bellissima » al 
Galleria; «Ladri di biciclette» al¬ 
lo Splendore; < L’eterno vagabon¬ 
do * al Diana. Massimo; < L'arte 
di arrangiarsi » alI’Alcs'one; « Ma¬ 
dame du Dairy » all'Ainbasciato- 
rl: « Le strabilianti imprese di 
Fiuto, Pippo e Paperino » all’A- 
storla; « il grande campione * al¬ 
l'Atlante; « L’ultimo apaclic > al 
Bologna; « 7 spose por 7 fratelli > 
al Corso; « 11 selvaggio » al Del 
Vascello; « Carosello napoletano » 
ali’Excelslor; * Il seduttore » al 
Farnese: « Le mlnterc del re Sa¬ 
lomone • all'llollywood; « Vergi¬ 
ne moderna > al Ionio: « L/i sceic¬ 
co bianco > al Modernissimo. 
Qiiadraro; « Più vivo che morto » 
al Pinza; « Le ragazze di pl.izza 
di Spagna » al Verbano; « La 
grande notte di Casanova » al¬ 
l’Arena Felix. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano): Oggi parle¬ 
ranno; atte 18.30, il bibliotecario 
del ministero degli Interni, su: 
«Cinema e delinquenza minorilo»; 
ed alle 19,30. il prof. A. Geini sur 
* Diritto amministrativo: ammi¬ 
nistrazione locale e suoi organi », 
Ingres.so libero. 

— Assorlazlone pensiero e Azio¬ 
ne » (V. A. Brunetti 60): Oggi ol¬ 
le 13 il prof. G. Macaiuso parlerà 
sul tema; «Mazzini e Lutero». 
MOSTRE 

— La mostra de! pittore indone¬ 
siano RnsU c la mostra delie nlt. 
ture popolari di Bali resteranno 
aperte nel saloni dcU’Is.M.E.O. a 
Palazzo Brancaccio — via Meruin 
na 248 — fino al 19 con l’orario 
normale 0-13. 17-19. L’ingresso è 
libero. 

GITE 

— Una gita a Tcrracina. S. Felice 
Circeo. Lago di Sabaudia, Latina 
organizza l'ENAL per domenica. 
La partenza avrà luogo alle 7 da 
piazza Esedra in' autopullman. 
Ilitomo alle 20. La quota di par¬ 
tecipazione 6 di L. 1.000. 
SOGGIORNI ESTIVI 

— L’ENAL ha stretto accordi con 
numerosi albergatori otlenciido 
una riduzione sul prezzi Ut sog¬ 
giorno. Fra te località convenzio. 
nate lìgiiranu: Asiago. Bressanone, 
c'amigliatello Sila. Cortina d'Am¬ 
pezzo, Lavarono. Roccaraso. San 
Candito Selva di Val Gardena 
AInssio, Daveno. Bcllagio. Bordi, 
ghcra. Capri. Castiglloncetto. Cat¬ 
tolica. Chiavarl. Rapallo. Riccione, 
Riiuini. Roseto degli Abruzzi. San 
Remo, Venezia, Viareggio e fra 
le località termali: Aliano. Casa, 
mlcclola. Chianclano. Fiuggi. 
Guardia Piemontese. Montecatini, 
iteconru. Saisoiitaggiore. 

— Colonie estlsre dell’INAM: La 
sede provinciale detl’Istllufo na¬ 
zionale assicurazioni malattie co. 
munica che il termine iitttc per 
la presentazione delle domande 
relative alle colonie estive orga¬ 
nizzate per l figli degli assicurati 
è stato prorogato, in via eccezio¬ 
nale. al giorno 20 corrente, 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— causa urgenti lavori di ripa¬ 
razione della fogna, il tratto di 
via Muzio Scevola. compreso tra 
le vie Santa Maria Ausiliatrice 
ed Enea, sarà sbarrato al tratfi' 
co per la durata di 20 giorni. 

Quattro persone 
arrestate per truffa 

Sono stati arre.stati dalla po¬ 
lizia stradalo al 17. chilometro 
della via Casilina tali Sebastia¬ 
no Nobili di 35 anni, Tommaso 
Ferrante di 35 anni, Adele 
DeU’Uomo di 9 anni tutti da 
Fresinone e Olga Pasquale del¬ 
l’Aquila perchè rlcerc.ati per 
truffa dalia questura di Frosl- 
none. 


Gli spettacoli di oggi 


Un ragazzo fugge do cosa 
con 700 Olila lire in tasc6 


Un ragazzo di 13 anni, tale 
R. B. abitante ai Quartìcciolo, 
ha voluto \iverc ieri la grande 
avventura. Impossessatasi di 
700 mila lire che i genitori 
custodivano gelosamente in ca¬ 
sa. e che coòtituivano tutti i 
risparmi della famigliola, l’in- 
traprendentc ragazzo ha no¬ 
leggiato un taxi c si è fatto 
portare ad Ostia. 

Qui ha acquistato una mac¬ 
china fotografica ed un intero 
casco di banane, lanciando lau¬ 
te mance a destra ed a sinistra. 
Alcuni bagnanti, insospettiti 
della prodigalità di un bim¬ 
bette di 13 anni, hanno pensato 
bene di avvertire la polizia 
dello strano caso. Gli agenti 
hanno fermato il ragazzo e so¬ 
no riusciti a conoscere così la 
provenienza del muochietto di 
soldi ritrovatigli nella ta.<ca 
dei calzoni. 



Nel giro di poche ore R. B. è 
stato riconsegnato ai genitori 
i quali non si erano ancora 
accorti della sparizione del de¬ 
naro. A conti fatti è risultato 
che il ragazzo ha speso 60 mi¬ 
la lire. 


la morte di 0. Savini-Nicci 

Si è spento il Presidente o- 
norarìo del Consiglio di Stato, 
aw. Oliviero Savini-Nicci. Con 
Lui si spegno una nobile figura 
di elevate qualità morali c cul- 
tiiralL Entrato nell’amministra¬ 
zione dello Stato raggiunse, in 
giovane età. il grado di pre¬ 
fetto. Nominato subito dopo 
Consigliere di Stato resse, con 
notevole autorità l'alta carica 
di Capo di Gabinetto dei pre¬ 
sidenti del Consiglio Nltti c 
^nomL 

Alla famiglia dello Scom¬ 
parso le nostre condoglianze. 


Si ampufa un polpastrello 
mentre irriga il terreno 

n contadino Antonio Slmonelli 
ài anni 28 abitante in via della 
Torricella S3 si è tagliato Ieri 


TEATRI 

ARTI: Chiusura estiva. 
COMMEDIANTI: Breve chiusura 
per recito della C.ia a Mil><no. 
Prossimamente opere di Buz- 
zatl. Patti. Pirandello. 

DELLE MUSE: C.U Barbara-Giz- 
zi-Annlccili. Ore 21,15 < Para- 
dis Palacc » di G. Luougo e 
M. BaTilcelli, 

PALAZZO 819TINA: Imminente 
< Questo è il Cinerama », 
PIRANDELLO: C.la staoile. Ore 
21,15: «La fattoria Donnegger». 
novità di W. Bcllodl. 

SATIRI: C.ia dt prosa del teatro 
popolare. Ore 21,15 « Il Cid », 
di Ccrneille. Regia di L. Chia- 
varelll (domani ore 17,30 fami¬ 
liare). 

CINEMA-VARIETA» 

A)han)bra: Son tornata per te e 
rivista 

Altieri: La pattuglia deU’Amba 
Alagi con M. vitale e rivista 
«\mhra-lovtnplll: La grande spe¬ 
ranza con F. Lutti e rivista 
Cristallo: Fra due amori e rivi¬ 
sta < Piccolo teatro della can¬ 
zone » 

Principe: Vortice lon S. Pampa- 
nini e rivista 

Vrntun Aprile: L’angelo del pec¬ 
cato con R. Lupi e rivista 
Volturno: La grande minaccia 
con L. llayward e rivista 

arene 

Arco: San Francisco 
lloecea: 1 conquistatori della 
Slrtc 

Castello; Gangster In agguato con 

F. Sinatra 

Cotoni ho: Ettore Ficramosca con 

G. Cervi 

Corallo: Teresa Rnqiiin con R. 
Vallone 

Del Pilli: Teodora con G. M. Ca¬ 
nale 

Delle Terrazze: Capitan Furia 
Esedra: L’ninericano con G. Ford 
Kel»x: La grande notte di Casa¬ 
nova con B. Hope 
Flora*. Terra bruciata con J. De- 
rck 

Jontò: Imminente apertura 
Livorno; Orgoglio c pregiurilitó 
con G. Garson 

I.iicrinla: Noi peccatori con A. 
Nazzarl 

Laurentina; I fuggiaschi 
Lux: I.’incnntcvole nemica con 
S. Pampnnlnl 

Paradiso: Dov‘6 la libertà con 
Totò 

Paran.t: Fate largo al moschet¬ 
tieri con G. Cer\*l 
Pinete: Moglie in più 
Portiiense: In amore si pecca In 
due con C. Greco 
Prenestiiia: Tormento con A. 

Nazzarl 

Taranto: Angela con M. Lane 
Tiziano: Li signora del .lume con 

J. De Carlo 

Tusrolana; Fr.mcls all’.accadenila 
con D. O’Connor 
Venns: F, Napoli canta con G. 
Rondinella 

CINEMA 

A.B.C.: Catene 

Acquario: Allarme a sud con A. 
Amanda 

Adriano: L’americano con O. 
Ford Ore 15.15 17.20 19.10 21 
22.55 

Airone: Siluri umani con R. Val¬ 
lone 

Alba: Pianura rossa von G. Pcck 
Alcyone; L’arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Ambasciatori: Madame du Barry 
con M. Carol 

Antenc: 11 \lscontc di Bragclon- 
nc con C. Marclial 
.Apollo: Senso con A. Valli 
Appio; Snadia con C. Wllde 
Aqntla: Lo straniero ha sempre 
una pistola con R. Scott 
Archimede: Lo straniero con E. 

Robinson ^ 

Arcobaleno: Golden Ivory. Ore 
18 20 22 

Areniila: Divisione criminale 
Ariston: Bellezze al bagno con 
E Wmiarns. Ore JS.Oà 17 18,55 
20 30 22.43 

Asteria: Vacanze romane 
Astr.s: Siluri umani con R. Val¬ 
lone 

Atlante: Il grande campione con 

K. Douglas 

AttnallL^: L’amcrlcanc con G. 
Forti 

Aneiistiis: F.B.I. Operazione Las 
Vegas con J. Bennet 
Aureo: l.’assedio di fuoco con 3. 
Milllcan 

Auror.-i: Ore 21. Riunlnnc di ptl- 
gilato 

Ansnnia: Invasione USA 


Prime rappresentazioni 


CINEMA . 

Corsa infernale 

Facendo perno intorno alla 
emozione profonda che la ter¬ 
ribile tragediit automobilistica 
di Le Man.s ha suscitato in 
questi giorni nell'opinione 
pubblica, i distributori si sono 
affrettati a presentare questa 
Corsa infernale, che si svolge 
nella famosa pista statunitense 
di Indianapolis. 

Non si tratta allatto di un 
film palpitante, ma della con¬ 
venzionale storia. mediocre¬ 
mente raccontata dal regista 
William Beaudine in un brut¬ 
to cinecolor. di un pilota, pro¬ 
messa sicura deU’automoblli- 
smo americano, al quale un 
incidente procur.-i una frattura 
a una gamb:^ di difficile gua¬ 
rigione. 

Costretto ad abbandonare lo 
sport amato per fare di mala 
vogli.a ii piazzista. sarà sua 
moglie, che antecedentemente 
non vedeva volentieri suo ma¬ 
rito sulla pista, a, volere che 
egli partecipi alla - 500 mi¬ 
glia > di Indianapolis. dove, 
con uno straordinario sforzo 
di volontà, il giovane riuscirà 
a qualificarsi al nono posto. 

Anche La corsa, alla quale 
partecipano assi del volante 
statunitense, è scarsamente e- 
moxionante. Gli interpreti so¬ 
no IIc-.vard Duff e Helcnc 
Stanley. 

Mondo equivoco 

La complessa. sbalordente 
organizzazione gangsteristica 
che ruota intorno alle corse 
dei cavalli in America b al 
centro di questo film del ’óO di 
Joseph H. Newmann dalTabile 
mestiere e ne forma il dato di 
un certo intcre.sse. Narra ia 
storia dì un oper.iio ai tele¬ 
foni, attivo e intelligente, cdje. 


alle 1930 il polpastredo del in!-|per amor di danaro, entra in 
fnoto destro mentre slava qualità di tecnico In un uffl- 

g.ndo il terreno. IcJo informazioni ai bookma- 


AIUTATELI A UlVERE... 


I capelli diventano bianchi o 
grigi in seguito ad una dimi¬ 
nuita produzione dei loro pig¬ 
menti colorantL Usate anche 
voi la famosa Brillantina RI- 
NO-VA la quale, sotto l’azione 
delle radiazioni solari, risveglia 
nei capelli la perduta attività 


colorante! La Brillantina Rl- 
NO-VA sviluppa nei capelli un 
• peli-pigmento » che non si li¬ 
mita ad oscurirli. ma ridona 
ad essi la calda tonalità di tin¬ 
ta della gioventù (biondo, ca¬ 
stano. bruno, nero, ecc.). Usan¬ 
do la Brillantina Rl-NO-VA In 


pochi giorni voi vedrete i,vo¬ 
stri capelli rivivere, perché ess; 
si coloriranno gradualmente 
fino a riacquistare il loro pri¬ 
mitivo colore naturale. Sembre¬ 
rete ringiovaniti di 10 anni! 
RI-NO-VA si applica sui ca¬ 
pelli come una qualsiasi bril¬ 


lantina e rinforza e rende lu¬ 
cida e giovanile la capiglia¬ 
tura. OggJ la brillantina RI- 
NO-VA si trova anche in Ita¬ 
lia. presso le profumerie e far¬ 
macie. Uomini e donne usate 
RI-NO-VA! Cene. ANGELO 
VAJ * PIACENZA. 


kers della California, il quale 
opera raso raso sul filo della 
leggo. Una banda di gangsters 
in guanti gialli decide di.- prò 
leggere » bookmakers e uflicio 
informazioni e il giovane, spin¬ 
to dal desiderio di sempre 
maggiori guadagni e dall’am- 
bizionc, entra sempre più nei 
pericolosissimo gioco, finché 
alla fine soccomberà sotto le 
pallottole della polizia, dopo 
un tentativo di fuga con la 
donna amata attraverso un’im¬ 
mensa diga che divide la Ca¬ 
lifornia dall'xXrizona. Gli in¬ 
terpreti sono Edmond O’ Brien 
Jeanne Dru c Otto Kruger. 

a. se. 

OGGI 


Aventlno: 11 tesoro del Rio delle 
Amazzoni c on F. Lamas 
Avorio: Lo sterminatore 
Barberini: Guerra del mondi. 

O.-e 16,30 18,20 20,15 22,25 
Bellarmlao: Freccia insanguinata 
con, C. Heston 

Belle Arti: L’isola del pigmei 
Bernini: Operazione Cicero con 
J. Mason 

Bologiu: L’uUlmo Apache con 

B. Lancaster 

Brancaccio: La fortezza del ti¬ 
ranni con R. Montalban 
Capannelle: Il cavaliere audace 
con J. Wayne 

Capltol; Il signore e la sirena 
Ore 18,35 18,20 20.20 22,45 
Capranica; Lo straniero con K. 
Robinson 

Capranichette: La ragazza di 
campagna con C. Kelly . 
con F. Sinatra 

Castello: Gangsters In agguato 
Centrale: L’attrice con J. Sim- 
mons 

Chiesa Nuova; I figli del secolo 
con D. Martin 

CIne-Ster: La valle del re ccn 

R. Taylor 

ClodIo: Gangsters in agguato ron 

F. Sinatra 

Cola di Rienzo; La vergine della 
valle 

Colombo: Ettore Fleramosca con 

G. Cervi 

Colónna: Donne senza volto con 

C. Dupln-s 

Colosseo: Artiglio insanguinato 
Columbus; Quel fenomeno di mio 
figlio con D. Martin 
Corallo: Teresa Raquin con R. 
Vallone 

Corso: 7 spose per 7 fratelli con 
J, Powell. Oro 16 17.45 20 22.15 
Crisogono: 5 poveri in automo¬ 
bile con W. Chiari 
Degli Sclplonl: Rhiosc 
Bri Fiorentini: Un sudista del 
nord 

Del piccoli; Rinoso. 

Della Valle: Uomini senza paura 
con J. Mason 

Delle Maschere: Senso con A. 
Valli 

Dello Terrazze: Capitan Furia 
Delle Vittorie: Titnbcrjack con 
V. Rolston 

Del Vascello: II selvagelo con M. 
Brando 

Diana: L’eterno vagabondo con 
C. Chaplln 

Doria; La vendicatrice di Six'lglla 
Edelweiss: Il traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 
Eden: lìisonorata senza colpa 
Esperia: G. 2 servizio segreto 
Espcro: La romana con G. Lol- 
lobriglda 

Euclide: GII 11 moschettieri 
Europa: Lo straniero con B. Ro. 
blnxon 

Exrelsior; Carosello napoletano 
con S. l.oron 

Farnese: 11 seduttore con Alber¬ 
to Sordi 

Faro: Oc.^tinazionc Budapest con 
G. Sanders 

Fiamma: Il peccato di Jiillctta 
con J. Marals. Ore 16,30 1B.30 
20.25 22.25 

Flanimetia: Rassegna in edizione 
originale « Peoplc Wlll Tulk ». 
Ore 17.30 19.45 22 
Flaminio: Malaga (La via del 
contrahb.nndo) con M. O’ Bara 
Fogliano: 11 terrore corre sulla 
aiitn.strada con D. Foster 
Folgore: Corona nera con M. Fo. 
ll.x 

Fontana: Arrivan le ragazze con 
T. Martin 
Galleria: BclllEsima con A. Ma¬ 
gnani 

Gnrbatrlla; Tlmberlnck con V. 
Ralston 

Glo\-ane Trastevere; Il porto di 
New York con S. Brady 
Giulio Cesare: Asfalto rosso con 

B. Sulllvan 

Golden: La valle del re con H. 
Taylor 

Hollywood: Le miniere di Re Sa¬ 
lomone con S. Cranger 
Imperlale: Corsa Infernale con 
». DulT 

Impero: Ulisse con S. Mangano 
Induriti: La valle del ic con 11. 
Taylor 

Ionio: Vergine moderna con V. 
De Stea 

Iris; Il mago Houdinl con T. Cur- 
tls 

Italia: Pioggia di piombe con E. 

C. Robinson 

La Fenice: L’assedio dt fuoco 
con J, Milllcan 
Livorno; Orgoglio c pregiudizio 
con C. Garson 
Lnx: L’Incantevole nemica con 

S. Pampanlnl 

Slanzonl; Il tiranno di Glcn con 
O. WcUea 
Alassimo: I.’ctemo vagabondo con 
C. Chaplln 

Mazzini: Attila con S. Loren 
atedaglle d’Oro: Riposo. 
Metropolitan: Tre ore por ucci¬ 
dere con D. Andrews. Ore 16.20 
18.40 20.30 2230 
Moderno; L'americano con C, 
Ford 

.Moderno Saletta; Corsa Infernale 
con H. DulT 
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IO ERO UNO 
SPOSO DI GUERRA 


‘Ttofwr Al cofKomto -«v asa 
n ùamAA-fMXifrro oaua o ooA tMs T mA 
- - .A a/vtsm 'iMTSKfeeao’ 

Per tutta la dorata della Ras¬ 
segna sono sospese le tessere 
ed i biglietti a omaggio e a 
ridazione. 

NEL LOCALE F.\ FREDDO 
Spettacoli ore; 

16,35 - 18,20 - 20,20 - 22.45 


Modernissimo: Sala A; 11 colon¬ 
nello HolUster. Sala B: Lo 
sceicco bianco 

Mondimi: Il terrore corre suU'a’J- 
tostrada con D. Foster 
.Monti: La divisa place alle si¬ 
gnore con R. Russell 
Nuovo: L’Isola neU’asfalto con J. 
llawklns 

Nonientano; Tarzan e ! cacciato¬ 
ri d’avorio con L. Barker ■ 
Novoelne: Le mille e una notte 
Odeon: Malaga con M. O’Hara 
Odescalebi: Viva II generale Josè 
con P. Armendanz 
Olympia: Zoo dt vetro con K. 
Douglas 

Orfeo: GII avventurieri di San 
Juan 

Orione: Salvate mia figlia 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: I bassifondi di Shan- 
gal con P. Bernard 
Ottevllla: Il fiume 
Palazzo: Totò, terzo uomo con 
Totò 

Palestrlna; Tlmberjack con V. 
Rolston 

Parlali: Tlmberjack con V. Rol- 
bton 

Pa.x: Casanova farebbe cosi 
Planetario: Una donna prega con 
O. 'Toso 

Platino; 12 metri d’amero con 
L. Dall 

Plaza: Più vivo che molto con 
D. Martin 

Pllnlus: Vacanze col gangster 
Prencste: Ulisse con S. Mangano 
Primavera: I conquistatori della 
Virginia con A. Dextcr 
Qiiadraro: Sceicco bianco con A. 
Sordi 

Quirinale: Il pirata e la princi¬ 
pessa con B. Hope 
Qiurinette: Bellezze al bagno. 
Orario continuato. Ore 16.30 

18.10 20.10 22,10. Aria condizio¬ 
nata 

Quiriti; Il cantante matto con J. 
Lewis 

Reale: 11 terrore corre suirauto 
strada con D. Poster 
Rey: Riposo 

Rex: Siluri umani con R. Val¬ 
lone 

Rialto: I 7 peccati di papà con 
D. Scala 
RInoso: Il giardino segreto con 
H. Marshall 
Rivoli: Bellezze al bagno. Orarlo 
continuato. Ore 16,30 18,10 20,10 
22 . 10 . 

Roma: Notre Dame con M. O’ 
Bara 

Rubino: Bongo c I tre avventu¬ 
rieri dt W. Disney 
•Salarlo: L'uomo lupo 
Sala Eritrea: Normandia 
Sala Piemonte: 11 cerchio di fuo¬ 
co 

Sala Traspontlna: La vendetta 
del corsaro 

Sala Umberto: Caccia all’uomo 
nella jungla 

Sala VIgnoII: Colt 43 con R. Scott 
Salerno: £’ arrivata la felicità 
Salone Margherite: Avvocato di 
me stesso con C. Ford 
San Felice: Corriere diplomatico 
con T. Power 

Sant’IppotIto: Ho scelto l’amore 
coir R. Rasccl 

Savoia: Il colpevole ò fra not 
con E. Ò’Brlen 

Silver Cine: Ho sposato un pilo¬ 
ta con R. Stark 
Smeraldo: Mondo equivoco 
Splendore: Ladri di biciclette con 
L. Mnggloranl 

Sladitim: La donna del gangster 
con S. Forrest 
Stella: Riposo. 

Superclnema: L'oro del Caralbl. 
con C. Wllde. Ore 16,30 1B.05 

20.10 22.10 

Tirreno: SantarcUlna con Fer- 

nandcl 

Tor Starancla: 11 cantante matto 
con J. Lewis 

Trastevere: Me II mangio vivi 
con Fcmandel 

Trevi: La finestra sul cortile con 
O. Kelly 

Trianon: La fine di un tiranno 
con Y. De Carlo 
Trieste: Disonorata senza colpa 
Tusrolo: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 


Ulisee; La magnifica preda con 
M. Monroe 

Verbano: Le ragazze di piazza di 
Spagna con L. Bosè 
Vittoria: Giimgla umana con G. 
Merrll 

RIDUZIONI BNAL - CINEMA: 
Attualità, Altieri, Aureo, Ambra > 
lovinellJ, Apollo, Alhambra, Bran¬ 
caccio, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, Ellos, Farne¬ 
se, Flaminio, Imperlale, Italia, 
Iris, Lux, La Fenice, Olympia, 
Orfeo, Planetario, Rialto, Salette 
.Moderno, Roma, Reale, Stadium, 
Sala Piemonte, Sala Umberto, 
Salerno, Silver Cine, Tnvcolo. 
TEATRI: Goldoni, Pelle Muse, 
Pirandello, Rossini, > 

PICCOLA PCBBLICITA’ 


t) 


COMMERCIALI 


12 


A APPItOFri'TA I I! lirannixiia 
-vendila mobili tinto «file l’antu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facllltazlont 
■'.igamentl SatrK Gennaio MIano. 

"Vili Chlala 238 


4) 


AUTO t’ICI.I 


li.CCAIO muiou-ggeiv pioduziu- 
ne 1955 espusizione conces-siona- 
rla "CENTAURO" Nazarlo Sauro 
'28. Napoli 1'elcfoiio 62822 


71 


(Il « asiiiNi 


■ ‘2 


MACCHINA maglieria 12 x loo, 
300 000. 8 X 80 7 X 70. 14 X 100 
modernissime Assolute novità. 
Lunghe rateazioni senza anticino. 
Garanzia. Insegnamento ernfulto. 
Roma Via Milano 31 


UNA l'tlttEl I A UHt.ANlZZA- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse orolog) (So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20 Pull- 
’la elettrica Controllo elettroni. 
?o. Massima garanzia Tariffo 
Minime Rimossa a nuovo jua- 
Irnntl. vastissimo assortimento 
--.«■.-Int nor ornine) 


16) 


OFFERTF AFFITTO 


ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa ìnquiìin, p.,' as¬ 
sistenza consulenza gratuita 
Piazza Esquilino. 29 • tei 480.376. 


13) 


ALBERGHI 

VILLEGGIATURE 


L. 12 


DOLOMITI Padola. Cadore 1215 
soggiorno ideale economico alber¬ 
ghi appartamenti. Ini, Azienda 
Turismo. 

B'iilWcr'SANifARÌ 

DISFUNnONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti nre-matrimoniail 
Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest. 10-12 - 
Prof. Gr. Uff. DE BF.RNARDlS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigl 
Docente Un. SU Med Roma 
Piazza Indipendenzà. 5 (Stasiaaa» 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
' - di ogni origine 

LABORATORIO. ' 

ANALISI MICROS. SANGUE 

OIrett. Dr. F. Calandri Bpeciallsu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


I 


MALAFKONTB} 

Varredamento di classe per 

L. A € A A 

iij negozio 

E^PFEICIO 

Viale Regina Margherita, Sg~i2i 


yiVacoiùaU 

IO 

Giugno 



: ; 

■ I » » 


ULTIMA SCHEDA 

DELLA STAGIONE 




DSUtTATI SAìannO IteDIODimjSI atti 19 àS 
NEI KOGEAMMA NASONAU OCUA Rai 




DELLA SOCIETÀ* ROMANA GAS 

FRIGORIFERI e 
LAVATRICI 


Cr'iw e delirici c a |it fdlt iriairie ciic itiraic tà eeltrt 
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« L'UNITA* T> 


GM.Ì AWEMiMEXT'M SEORTiVI 


CHI E’ RESPONSABILE DELLA SCIAGURA DI LE MANS? 


La Mercedes accasa 


i’ingiese Hawthora 


Tre coiidizioui per eontiniiurc a correre 


STOCCARDA,' 15. — Il di¬ 
rettore delie officine automa- 
hilistichc Daimlcr-lìenz, doti, 
Koenneke, hci annunciato que¬ 
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa clic lo w»*!- 
ture ^ Mercedes • non parte¬ 
ciperanno, né quest'anno, né , 
l'anno prossimo, alle pare <Icii 
prandi premi, se non saranno' 
adempiute le tre condizioni 
poste nel telegramma indiriz¬ 
zato lunedi scorso alla Fede¬ 
razione Internazionale dell'Au¬ 
tomobile. Tali condizioni .sono 
1) Più rigido controllo delle 
qualità dei circuiM; 

'J) adeguate misure di sicu¬ 
rezza per gli spettatori; 

3) maggior controllo della 


Precisazioni sui divieto 
delle corse in Francia 


PARIGI. IO. — 11 inlnlslro 
cIckU Interni Irancose llutir- 
ees-Manuiiry lia dirainaiu un 
lelORraiiinia Inillrizzatu a luU 
tl i prclettl, nel (male vengo* 
no precisate le condizioni di 
applicazione della decisione 
presa nel corso del Consiglio 
del Ministri del 13 giugno e 
Clio prevede II divieto, sino a 
nuovo ordine dcìle care auto. 
nioblll.stlclic, 

V'Icnc prcci.sato clic ciucsto 
divieto riguarda tutte le roni- 
pctizionl auloniobllistlclie c 
inotocicllstiche che comporta¬ 
no Una classilica In funzione 
della massima velocità rag¬ 
giunta. Il divieto riguarda 
Inoltre le prove organizzate 
in circuito chiuso, in salita, 
su rettilineo e le tizove aniies. 
se di velocità, organizzate In 
vista di selezionare I parteri- 
panti a competizioni di rego¬ 
larità o di durata. 

Il divieto non si estende 
rnmiimiue alle prove di rego¬ 
larità c di durata che iiotreb- 
bero essere autorizzate In i>ar_ 
te' ( sotto riserva deirapnli- 
cazionc delle garanzie nrevistc 
... 

LONDRA. 13. — Uopo avere 
ascoltato 1 rappresentanti del- 
raiitomobilismo britannico re. 
duci dalle «24 ore. rii Le 
Mans II Consiglio esecutivo 
del Reale Automobll Club 
Ilritannlro lin reso noto che 
sottoporrà a revisione tulle le 
norme di sicurezza in vigore 
per (|uanto riguarda I circuiti 
automobilistici Inglesi 


BRUXELLES 15. — SI è 
Iniziato, al inlnlslero dcR’lii- 
tvrno belga, uno studio delle 
speciali misure di sicurezza da 
adottare sui circuiti aiitomo- 
blllsticl del paese In seguito 
j| disastro di Le Mans. 


disciplina dei piloti e severe 
.sanzioni contro quelli che ven¬ 
gono meno alle regole sporti¬ 
ve a quella lealtà che si deve 
esigere da ctusciin concor¬ 
rente. 

11 Direttore generale delle 
Officine -'Mercedes- ha pre¬ 
cisalo che, in ogni modo, la 
sua Società rinuncerà a parte¬ 
cipare. a partire dal 1056, ui 
-Grandi premi automobilisti¬ 
ci - della formula 1. 

Dopo aver reso omaggio u{ 
pilota francese Levegh il qua¬ 
le ha trovato la morte nella 
tragedia di Le Mans, il Diret¬ 
tore generale e il Direttore 
tecnico della Società - Merce¬ 
des- (per la quale correrà lo 
sventurato campione) hanno 
tenuto a sottoUnearc il fallo 
che -Levagli era perfettamen¬ 
te in grado di condurre uno 
-Mercedes 3000-. 

NcWanntinciare che la « Mer¬ 
cedes - rinuncia definitiva¬ 
mente a partecipare ni grandi 
premi automobilistici della 
formula 1 a partire dall'auno 
venturo, il direttore generale 
della casa di Stoccard, Koeu- 
ucke. ha tenuto a precisare che 
in derisione era stata presa già 
prima della catastrofe di Le 
Mans c che essa è indipenden¬ 
te dalle condiriont poste dalla 
Direzione delle Officine circa 
la propria partecipazione ad 
altre prove delta stagione in 
corso o dcali anni prossimi 

«■iVoi — ha pro.sepuito Koen- 
Ticckc — siamo del parere che 
le considerazioni di carattere 
umanitario ed il rispetto della 
l'iftt umana debbono avere la 
precedenza sullo .'pirite sporti¬ 
vo e sulle considerazioni di 
carattere tecnico. Questo punto 
di vista prevarrà, d'ora in poi 
in seno alla nostra Casa - 


A sua volta il direttore tec¬ 
nico delle Officine, Nttllirpger, 
nel 7 )roiettnrc alcune riprese 
cinematografiche della sciagu¬ 
ra di Le Mans, ha espresso il 
conviiichnertto — anche in ba¬ 
se ad alcune testimonianze — 
che l'incidente sia stalo pro¬ 
vocato dalla vettura n. 6, pi¬ 
lotala da Ilamthorn. Questi — 
ha detto Nallinger — dopo 
avere f/ià due volte ' brucia¬ 
lo - i segnali di alt del suo 
stand, aveva calcolato con ec¬ 
cessiva i)rccisione In diitama 
che gli rimaneva per arrestar, 
si al .suo box. Così Ilawthorn 
ha provocato umi vera e pro¬ 
pria reazione a catcnu. 

Ver quanto riguarda l'inci¬ 
dente da cui ha tratto origine 
la catastrofe di Le Mans, Nal- 
lìnger ha detto che la vettura 
di Levagli vt'inie sollennln an- 
leriormentc dalla colli.sionc 
con la macchina che la prece¬ 
deva, die Levegh fu jtroictlo- 
lo all'esterno e che la vettura 
prese fuoco solo dopo avere 
compiuto uno o due bulri sulla 
pista. Al momento dell’urto, il 
motore e l'asse anteriore ven¬ 
nero strappati dalia loro po.sl 
rione in seguito alUt forza di 
trazione (5t> lonn.) esercitata¬ 
si sui bulloni. Nallinger ha 
escluso poi che la vettura di 
l-evegh fibbin potuto r.^plodere 
senza cause esterne, tra l’al¬ 
tro il magnesio elettrico (me¬ 
tallo leggero Impiegato nella 
fabbricazione delle -Merce¬ 
des-) non poteva entrare In 
cornbu.stione se non sotto l'ef¬ 
fetto di un calore di 600 gra¬ 
di. E’ parimenti da escludere 
lu jios.sibitifà di Una esplosio¬ 
ne nel serbatoio prima del de¬ 
finitivo schiacciamento della 
vettura, come (> dimostrato an¬ 
che dal fatto che nessuna trac¬ 
cia di ustione ò stala riscon¬ 
trata sul corpo del pilota. 

Nallinger ha escluso altresì 
che Levegh possa essere stalo 
collo da malore ed ha detto: 
- In questo caso Levegh non 
avrebbe avuto il tempo di fa¬ 
re col braccio, un segno a 
Fnitgto, per metterlo in guar¬ 
dia 1 . È* da notare anche che 
la Dcttnra non nwern perduto 
alcuna ruota (tutte c quattro 
le ruote sono stale trovate nel¬ 
lo .sdiclclfo brucialo della uct 
tura). 

l rappresentanti delle -Mer¬ 
cedes- hanno risposto negati¬ 
vamente a un giornalista fran¬ 
cese, il quale chiedeva se la 
vetture di Levegh fosse tiiunila 
di un freno od aria compressa 

Neubaucr ha poi suggerito 
che su tulli i arcuili automo¬ 
bilistici, prima e dopo le tri¬ 
bune del pubblico, vengono 
tracciate, al suolo, strisce di 
uernice bianca con le quali si 
faccia divieto ai piloti di dop¬ 
piare gli altri coucorretill, en¬ 
tro tale spazio. Inoltre una 


In seguito alle accuse delta 
Mercedes, crediamo utile porta¬ 
re a conoscenza del pubblico 
Italiano la ricostruzione deH'in- 
cldente fatta aecondo 11 rac¬ 
conto reso al quotitllanq spor¬ 
tivo «l’Equipe» dal signor 
Adam, cronometrista ufficiale 
della « 24 Ore » di Le Mans e 
rhe dal suo posto di lavoro ha 
Visio rultlmo atto del dramma- 
rniMA FASE: la vettura nu¬ 
mero 6, la Jaguar di Ilawthorn, 
supera U n. 26, rAuslln-IIea- 
ley di Machlln c si «retta sulla 
destra per andare a far rifor¬ 
nimento. La Mercedes n. 20 di 
Pierre Levegh arriva alla cor¬ 
da esterna. SECONDA FASE: 
la vettura di Macklin (ii. 26) 
supera a sua volta la Jaguar 
(n. 6) di Ilawthorn, che ha 
frenata briwcamente. Ma dò 
facendo Machlln deve a sua 
volta frenare c la sua vettura 
li mette leggcrmenlc per tra¬ 
verso. TERZA FASE; Levegh 
che arriva a forte andatura no- 
può evitare lo scontro- 



LA qilMTA TAFTA DEI CIAO DELLA SVIREAA 


Koblei regolo hi volato 
sedlGlGoiDpiigiiIdlloga 


Sul Sem pione è primo Boni - Pndovun in ri- 


l’AIA, 15. — Per il Giro di 
Francia, la squadra olandese c 

tardo - Koblet conserva la « maglia d'oro » I 




ITlacck tua. touasccatd. 


SL^iQQ^Onàtà. 
Tetta/sieno \ 



LOCARNO, 15. — Ferdy Ku-,gpr (Sv.); .Moni (Luss.) futll col 
blcr hd vinto oggi in volata la 
({Uinta tappa del Giro ciclistico 
dell». Svizzera batlendu Koblei. 
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CROrfOMSTRlSTt 


K ìFOnflìMEfiTO 


striscia di vernice gialla, trac¬ 
ciata ad una distanza di 500 
metri dagli slands, dovrebbe 
prescrivere ai corridori desi¬ 
derosi di fermarsi ai box di ral¬ 
lentare c di segnalare tale ral¬ 
lentamento con un gesto del¬ 
la mano destra. -Si (ruttereb¬ 
be solo di una prima misura 
di emergenza — Ita conclusa 
Neubaucr — giacché la sicu¬ 
rezza potrebbe essere vera¬ 
mente raggiunta .solo se «sii 
portasse a 32 metri In larghez¬ 
za delle piste 

Il direttore dei servizi per 
le corse della Casa di Stoccar¬ 
da, Neubaucr, ha proposto an¬ 
che che, onde meglio tutelare 
la incolumità del pubblico, ven¬ 
ga costruito ai margini della 
pista, in tutti i putiti perico¬ 
losi dei circuiti automobilistici, 
un fossato seguito da un mu¬ 
retto, da uii sccotido /os.:nto 
ed infine da uii secondo mit- 
rctla; solo dopo questo qua¬ 
druplice sislrmii protettivo po¬ 
trebbero, secondo Neubaucr, 


essere collocati i recinti per il 
pubblico. 

Riprendendo poi la parola, 
Kociineckc ha fatto osservare 
ai giornalisti tedeschi c stra¬ 
nieri presenti (in numero di 
circo 130) che le Officine 
-Mercedes- non intendono mi¬ 
nimamente fare il processo a 
chicchessia n lanriorc accuse.' 
-Noi tuttavia — egli ha ag-i 
giunto — leniamo insistente¬ 
mente a sottolineare il fatto 
che, mentre la vettura acciden¬ 
tata era una -Mercedes- la 
catastrofe non è stata provoca¬ 
ta da una delle nostre vetture. 
/ nostri servizi competenti si_ 
erano consacrnli con tutta laj 
serietà necessaria alla prepa¬ 
razione delle '24 ore di Le 
Mans. Noi dobbiamo poi fare 
osservare che la reazione a 
catena é .stata provocata da 
una vettura il cui pilnlu non 
ha o.sservitto le regole iiidi- 
Spcn.sabili per la circolazione 
in genere e. a maggior ragio¬ 
ne, durante una corsa 


li racconto di Mackiin 


LE MANS, 15 


li pilota in¬ 


glese L:infe Mnckliii I."» cui auto 
Austin Ilcnley lu urtata dull.a 
Mcfci'dcs di I>*vegh alcuni istar.- 
ti prima della sciagura è stato 
inlcrroK.-ito oggi dal giudice 
islrtittorc Zadoc Kaliii incaricato 
dcll'iitchicstn sulle eirco.st.mze 


cito hanno proMicalo il Iragicu 
itieidentc ali ; « 24 Ore ». 


L A I TIVITA’ DELLE DUE ROMANE 


Commissari straordinari alla Lazio? 


I prezzi per Luzio-Bologtia - Paiitlolfini non giocherà a Ferrara 


Alle fine dei mese scade il man¬ 
dato dei dirigenti della Lazio c 
pcriaiiio .avrebbe dovuto tcners» 
l'asscmiilea generale. Is quale. 
Iterò, non potrà avere luogo in 
quanto lu statuto prescrive che 
« aliiienu 15 giorni prima del¬ 
la data (Issata per rasscinblca. 
dovrebbe tcncr.si la riunione del 
C.D.. I quindici giorni utili per 
la riunione del C.D. sono sca¬ 
duti ieri sera c la riunione del 
C.D. non si è tenuta. Cosi, il pri¬ 
mo luglio la società si troverà 
senza più dirigenti utTìciali c si 
renderà nerossarla la nomina di 
commissari straordinari i quali 
saranno probabilmente Tèssat'-,- 
lo e Vaselli che dovranno occu¬ 
parsi della campagna acquisti e 
cessione c potranno farlo senza 
rcsi>onsabiIità in quanto la prov¬ 
visorietà della loro carica non 
nc comporta. 


Intanto per la partita di dome¬ 
nica con il Bologna (che dovreb- 
70 iniziare alle 16.30) sono stati 
ribassati i prezzi clic saranno 
I seguenti: 

Tribuna Monte Mario numera¬ 
ta L. 1500; Tribuna Tevere nu¬ 
merala L lOt»; Tribuna Tevere 
non niin-er.-,ti I. 600; Curve a 


sedere L. -iOO; Curve In piedi 
L. 200. 

Circa 1 proitabill acquisti della 
Lazio Ieri seri, ai soliti nomi fi 
sono aggiunti quelli di Boldi II 
e di Persico. 

I giallorossl hanno continuato 
Ieri la loro preparazione In vista 
dell'incontro di domenica a Fer¬ 
rara con la Spai. Alla partiti» 
dovrebbe essere assente Pandol- 
flni che ieri durante ratlcnamen. 
to ha accusato un forte dolore 
alla cavigli,». 

In merito alla campagna ac¬ 
quisti c cessioni delia Roma si ò 
appreso che la società di via del 
Quiiinaie si sta interessando i.l- 
l'estrcma sinistra del Pavia Fa¬ 
rinelli c che ha deciso di non 
ciHierc per alcuni cifra Arcadio 
Venturi. 


Puppo allenerà la Juve 


TORINO. 15. — La Juventus ha 
comunicato stkscra che il nuovo 
allenatore della squadra sarà San¬ 
dro Puppo. ex giocatore del Ve¬ 
nezia. poi allenatore della na¬ 
zionale turca ed attu,.Imente in 
lorza come direttore tecnico al 
Barcellona. 


Sentimenti V squalificato 
per una giornata 


MILANO. 15 — Il Consiglio del 
la Lega Nazlonnlc delKi FIGC ha 
preso tra gii altri i seguenti prov¬ 
vedimenti: .squalificati per una 
giornata.- Nardini (Sanremese). 
Scniiinrnli V (Lazio) c Zanon 
(Pado\'a); inulte: di 16 mila lire 
Martcgani (Palermo), di 12 mila 
Cardarelli (Roma), di 9 mila Glo- 
viinmnt i Lazio), di a mila Cabas 
(Modena) c Vicpalcic (Parma) c 
di 4 niil.-i Scrono ( Alcss.indfia). 

Quindi la Lega lia deciso <li 
f.ir svolgere rincontro di quali¬ 
ficazione per restare in Serie C 
tr.i Paiifulla e Prato domenica 
sul c.ampo neutro di Modena. 

fu attesa di ulteriori accerta- 
mcn;i Vi Lega ha rinviato ogni 
decisione in merito alla gara 
Brescia-Trcviso cd ha sospeso ad 
ogni effetto con decorrenza imme¬ 
diata i giocatori Donzelli c Persi 
del Treviso. 

Infine. In attesa di ricevere il 
testo del rirclanio preannunciato 
dal Prato per la gora Lecce-Prato. 
1.1 Lega nazionale ha lasciato In 
sospeso ogni decisione in merito. 


Macklin. il giudice istruttore t 
gli altri partecip.-mti alla inchie¬ 
sta si som» rec.iii'sul circuito di 
Le M.ins ed hanno cercato di sta¬ 
bilire il punto esatto in cui 
Macklin fu sU|>orato dalla J.-igtinr 
di Mike Ilawthorn c il punto in 
cui 1,-1 Mercedes di 1-cvegii urto 
la parte (losicrioic della Au.stin 
Hcalev. 


Dalla dichiarazione di M.aekiin 
rìsutta che egli procedeva ad una 
Veloeil.à di circa 2V0 kin. orari 
qu.sndo fu superato dalla Jaguar 
di Ilawthorn. Al momento del 
sorpasso la Jaguar e l'Austin 
Realcy si trovavano a circa 200 
metri dai box dove Ilawthorn 
(come egli stesso ha detto duran¬ 
te la sua deposizione) aveva in¬ 
tenzione di fcritiarsi. 

« Dopo avermi superato — ha 
dichiarato Macklin — Hawlhorr. 
si è spostato troppo decisamente 
Verso destra e t):* frenato, A mia 
volta sono stalo costretto a fre¬ 
nare encrgie.amente per evitare 
ffnwthorn. Le ruote dcDa mia 
maccliina .si sotto bloccate c mi 
sono trovato s|>ostalo a sinistra 
proprio nello stesso istante in cui 
slava sopraggiungmdo Igvcgh. 
Li Mcrc(^(»s di livegli lia urta¬ 
to la parte posteriore della mia 
Vettura e io mi sono ritrovato 
con la macchina in direzione 
contraria a quella di marcia. Ilo 
Visto « vol.are - la Mercedes. Il 
resto 6 noto ». 

Macklin )i.i inoltre detto: « lan¬ 
ciato a 220-240 km. orari Haxv- 
thorn non poteva fermarsi in 200 
metri e sorpassarmi è stato un 
errore. Attribuisco questa >*Te- 
gol.ant.à al Luto che egli stava 
.accauitaincntc lottando con F.an- 
gio e Levegh i quali si trovava¬ 
no dietro di me. Neireccitazione 
della gara Hawthom h.r cRcttua- 
lo lira m.ar.ovra che mi h.a stu¬ 
pito e non mi ha lasciato alcuna 
possibiiit.à di scelta se non tra 
Tnrtarc l.a sii.a macchina o por¬ 
tarmi sulla sinistra ». 

Essondoeli vt.ito richiesto se ri 
(enessc H.iwthom rc5r>ons.ab)!e 
detl.-» sciagiir.i. Macklin ha rispo¬ 
sto: » In un caso del genere ò 
difficile p.ar)are di re^ponsabili- 
ilà Ilawthorn ha senza dubbio 
commesso un orrore, ma il vero 
rcsporsabile è la velociià delle 
nostre auto - 

Macklin h,i -aggumto che lo 


cri ore qmindo si reco da lui 


per scusai SI e gli disse: « sono 
desolato; credevo di avere il liiii- 
po di eilcttimre un sorp.isso nor¬ 
male » 


il parere di Bued 


I-ONDRA, l.'i. — Ivor Uueb. clic 
correva in ionni„ con Uawiliorn 
ha (iicliiarato clic H-iwlborn non 
può cSfCre considerato rcspons.ì- 
biie dell.! cat.a.strofc per esscr.si 
fermato a far rifornimento. 

Forse — li.i detto Bucb — Mac- 
klin non tm visto il .segnale di 
Uawihorn n non si è reso conto 
che Hawtiiorn .stava i'<.Ilcntando. 
E’ no.s.sibiic che Macklin abbia fre¬ 
nato bruscamente ciò che tia avu¬ 
to per co.nsogiienza uno sbanda- 
nienio sulla siristra cd ò aiiclie 
po.ssibile elle M.icklin si .sia bru- 
scaincnlc spostato sulla sinistra ». 

Buri», clic ni momento dell’in¬ 
cidente. si trovava dav=.-.ii .il 
box della Jaguar lui continualo: 
■ Levcgli che stava sopraggiun¬ 
gendo. visto Macklin spostare .a 
sinistra. Iin frenato energicamen¬ 
te o ila sbandato. I._a moia po.ste- 
riore sirustr.i delia sua vettura 
li.a loccato il terrapieno. La lati 
circostanze non si può addossale 
la colp.a a una sola person.a poi¬ 
ché cliiunqiie dei piloti potrebbe 
es.serc considerato resoonsabile » 

Secondo Buri, ).a m.anirra in cui 
I.a Merccde.s di l.rvrgli .si è « dì- 
sintcgr.if.a » diinostr.a die « In vet¬ 
tura doveva essere eoslruii.a co¬ 
me un aereo ». L.,a Merccde.s — 
h.a detto Biieb — è sempliecincn- 
tc andata dn pezzi E.ss,a é evi- 
deiiiemcntc un .auto mollo jicri- 
coIo.s.a a pilotare. 


non aiidi'à 
al Giro (li Francia 


Ockers, .Medi cd altri tredici cor. 
ridori 

li 4 Giro » lid toccato oggi U 
punto jm'i allo di tutu, il suo 
tracciato, li colle del Semplone 
tni. 2009). 

La balt,.glia si e iniziata Im 
dalle prime rampe e subito i 
nigliori corridori ai sono portati 
nelle posizioni di testa, tra essi 
mancava tuttavia Kubler, che non 
riubciva a sostenere ii ritmo ed 
a metà salita cominciavi, a per¬ 
dere sempre più terreno. 

Dicvi corridori lottavano per 
assicurarsi i punti del G.l’. della 
Montagna cd in cima alla vetta 

I pas-aggi avvenivLiio nel seguen¬ 

te ordine; 1) Boni (It ). 2) Pasot- 
ti (It.). :»» Clerici (Sviz ). 4i V'an 
Caiiter (Bel). 5) Urankart (Bel i. 
Ui Sctielleotrerg (St i. 7) Rtisscr 
.Fr.i. H» Koblet iSviz.i, 9) Oi- 
kers (Bel.). 10) Matzger iSv.). 

Tutti gli altri avevano ritardi 
pili o meno eonsidercvoli. 

iS'elni disce.sa (con un dl.sll- 
vello di circa 1000 metri in 4 kin.) 

II fondo stradale .si pre-cntova 
■ n c.iitlvc coiisidizionl e le fora- 
lUk'c erano numerosissime; tra i 
corridori appiedati era aiielie Hu¬ 
go Koblet. 

Alla frontiera italo-svizzcra. la 
situazione era la seguente; in te- 
.btn il lussemburghe.se Mori» se¬ 
guito a 45" dal francese Reisscr, 
1 l‘;i0“ un gruppo di una decina 
(il corridori, tra cui C-ckcr.s _c 
Clerici, a 2‘15" Koblet cd a 2’4.T' 
Kuiiler, tutto proteso in un Inse¬ 
guimento che sarà stato poi pre¬ 
miato col successo a Locarpo. 

Tra i corridori maggiormente 
empiti dalle forature nella di¬ 
scesa: Koblet c l'Italiano Pado- 
van ben quattro volte. Lanfran- 
ihl e Bovay duo volte. Pontct, 
l'italiano Zampini. Sohen una 
volta. Ma il più sfortunato ò str.- 

10 certamente l’italiano Pasottl, 

11 quale, trovatosi senza tubolari 
di riserva, ha dovuto attendere 
ben lo minuti. 

Ad Xsello (km. lOOl Koblet c 
Kubler. che si erano rumiti, ave¬ 
vano raggiùnto gi.\ il gruppo del 
primi, cosicché ai comando della 
corsa si trovavano la corridori; 
Ockers. Brankari, Van C.autcr. 
Kolilot. Kubler. Clerici. Schcllen- 
licrg. Meili. Tr.ìXCl. Mctzger. Riis. 
senberger. Iliibcr, Boni. Falaschi. 
Nolton. Pardocn. Rcis-scrt. Gcla- 
Ijcrt. A H' scguiv.ano P.idovan. 
Serra c llur.at. 

Poco doni. Falaschi non riu¬ 
scendo a tenere il ritmo inipobto 
il gruppetto dei fuggitivi da Ku- 
hler e Koblet era costretto a 
•edere. -•V Locamo s! presentava 
nertnnlo un grunno eompatlo di 
-ii'-ias-Ttie '-orridorl dal quale, 
sulla 'linea di arrivo guizzavi» vit, 
ìo'-iosa la ruota di Kubler. , j 

Padovan eiiinio a 9‘4')". 

K'-bJot rimane solo al |)rimo 
posto in classifica e.sscndo siun- 
'o P.ulovan in notevo'c ritardo. 


lemito del vincitori. 

Oasgìfìca generale 


ECCO LA CL.\SSlFtCA C.E.VE- 
RALE: i) KOBLET (Sv.) 3Ì.33’ e 
2) Orkers (Bel.) .1'i.3J'53”: 

3) Sclicllenber!; (Sv.) 33.33’56"-, 

4) Clerlil (Sv.) 3£.43’02”: 5) Kels- 
ser (Fr.) 3'i 3G'ft1”. 


Co.sa ac(*a(l(‘ 
alla S.I.S.A.L.? 


L’ordine d’arrivo 


1) KL’UI.KK (.S\ ) che ropre i 
Wi km. da Sion a l.ocarno In 
ore .5.5’’I8"; 2) Koblet (Sv.); 3) 
Orkers (Bel.): 4) Melll (Sv.); .5) 
Van rauter (Bel.); 6: Boni (IL): 
7) Traxel (Sv.); S) ex acquo: 
SchellcnbcrK (SV.). NoHen (Ol,); 
rierlcl (Sv.): Gel.xbcrt (Sp.); 
Brankart (Bel.); Pardocn (Pr.); 
Iftiber (Sv.): Kcissei (Kr.): Metz- 


lii seijuito tu niiitariiciiti so- 
stuiumli iiitcruciniti iicllu SISAL 
anche il doti. Franco Della Per- 
polfi. direttore yenerale dellu 
società cd ideatore delle schede 
si.steou-liclie. ha rasjvgnato ieri 
le diniissions. Coin’e noto qual¬ 
che .settimana fa, ri colìcgu 
Mas.snna Della Pergola, che ha 
Introdotto ni Italia l concorsi 
pronostici, ha lasciato l'organiz- 
zazione. Ora la SISAL è rimasta 
ili fatto in inano ad un gruppu 
(Il .svizzeri. 


DA IJSGGEltE SUBITO 


Le notìzie 
del giorno 


. Ciclismo 


nen. Wles Van Dungen, IVim 
Van Est, Daan De Groot, l'iet 
Ilaan, Jos Ilinsen, Jan N’olten, 
Adrl Voortlng Gerrlt VuuitinK, 
Wout Wagtmans. 

Riserve: lleln Gelissen, Sjde- 
ro De Vrles, Ilijs Roks, Jiiles 
Maetien. Direttore tecnico: Kvss 
Pellenaars. 


Boxe 


.3II.\MI IIEACII, 15. — L’cv 
raniiilone mondiale dei pesi 
liliima Willie Pep ha battuto 
Mlrkey Mars per sospensinne 
dei rombaitimentu da parte 
dell’ai'bitro alla settima ripresa. 


Sollevamento pesi 


MOSCA. 15. — Nel corso del¬ 
ie gare dell'incontro di solle¬ 
vamento pesi tra UKSS c Stati 
Uniti sono stati mlirliorati tre 
primati mondiali: l'americano, 
peso massimo. Paul Anderson Ita 
battuto quelli della distensione 
.a due braccia con kg. 182.500 e 
dello slancio a due braccia sol¬ 
levando kg. 193 ed il sovietiio 
peso leggero Kostilcv ha mi¬ 
gliorato duello della illslensiii- 
Ite a due braccia sollcvandu 
kg. 123. 


LE. OLIMPIADI DEL '60 A ROMA 


La relazione di Onesti 
alia seduta del C.l.O. 


(Cuntlmiaziune dalia 1. pagina) ^quclle esposte dalle altre caii- 

uidate — se la spesa per i 
turisti st ìiresentasse u no 
lìiollu elevala. 


lustrato la caratteristiche e le 
possibilità del CONI per l’or¬ 
ganizzazione dellu Olimpifldc 
mettendo in rilievo le ec¬ 
cellenti funzionalità dei due 
centri olimpici di Roma, il 
Foro Italico e gli impianti al- 
l’EUR che diino garanzia di 
perfetto svolgimento del- 
l'OIiinpiade sotto tutti i punti 
di vista. 

Dopo gli apidausì rivolti ad 
Onesti, )ia preso la parola il 
doti. Zauli, segretario del 
CONI, il quale ha intratte¬ 
nuto i membri del CIO sulla 
parte prettamente tecnica del¬ 
le istallazioni, e soprattutto 
stdrabbondnn;n dei campi di 
allenamento che daranno mo¬ 
do a tutti gli atleti rii pre¬ 
pararsi con comoditfi alle gare 
prima del loro svolgimento. 
Anche il discorso del doti. 
Zauli è ' stato applaudito. 
L’ino. Rebecchini ha parlato 
in frunceke' éd In .spagnolo, e 
l'avv. Onesti e il dolt. Zauli 
in francese. Come nelle pre¬ 
cedenti presentazioni, alcuni 
moni)ri del CIO hanno rivolto 
delle domande ai delegati 
italiani. A quest'i è stato chie¬ 
sto, oltre il costo della vita 
dcylt otlefi c dirigenti, fis¬ 
solo in cinque dollari — cifra 
equivalente a quella della 
Svizzera (200 franchi .sinrrc- 
ri) 0 che è la più bassa tra 


KEL DOPPIO Al TORNEO DEI OUEEN'S ClUB 


Balliili Traberl c Sel\as 
(la Pieiranijeli c Sirola 


Senza scusanti la sconfitta » : dice Traberc 


stc.sso Hawthorn ricosiobbe il suo cini. 


InlcroclUto a Firenze circ,i la 
sua partecipazione al Ciro di 
FMncla. Ncncim h.-» risoostr, to- 
stualnientc: « No. no. nella ma¬ 
niera pili assoluta. Ho già dccis'» 
di non partecipare al Tour c con. 
scgueiilcmcnte se mi intemell*'- 
ranno di nuovo risoondero ncea- 
tiv.micnte >. 

In scrat.x »i » forfait - di Ncn- 
cini è stato vonfcrmatu <x Milano 
dal Presidente deli’U.V.I . Fari¬ 
na. il quale lia dichiarato di ave. 
re ricevuto un telegramma da 
parte di Neneun in cui. li corri¬ 
dore toscano, chiede di os.tcrc 
cfoncrato dal o.^rtecinare al oros- 
simo Giro di Fr.ancia. Farina ha 
poi detto che si incontrerà con 
Binda per la so.stiluzione di N'en. 


LONDR.^. 13. — Orgi al cam- 
:>:onato tennistico del Qucen's 
Club isu campi erbosi) la coppia 
Sirola-Pietrangcli ha colto una 
brillante quanto ìnaspctti»ta vit. 
loria sugli americani Trabcrt c 
Scixas. battendola per 6-4. 6-4. 

Tralwrt e Scixas figurano come 
teste di serie nel campionato di 
Wimbledon. che inizia la pros¬ 
sima scttimani». 

Scixas SI è trovato a ma! par¬ 
tito g.ocando sulla rcic. e l'alto 
Sirola ha avuto buon gioco mi di 
<ui a distanza ravvicinata. 

Gli iU.Iian: SI sono portati in 
vantaggio nella prima partita to¬ 
gliendo il servizio a Trabcrt. aiu. 
tali da due doppi fai!:. 

Nc; secondo set g': italiani ot¬ 
tenevano il vantaggio logbendo 
i.iriniz;o il servizio a Scixas. Gii 
americani -i imr'.avano poi in pa¬ 
reggio 1.3-31 prendendo :1 servi¬ 
zio da P;ctrange,i ni.i d; n'uovc 
po; ccdcv.ano .alla superiorità de¬ 
gii avversari quando Traber: ocr. 
deva li serviz.o. 

.AI termine deìl'mcontro, Tra- 


bert ha dichiaroto: t Non abbia¬ 
mo scusanti. Siamo stati battuti 
dalla migliore coppia d. questa 
giornata ». 


Il Premio Po 
sfaserà a Villa Glori 


Nove buoni cavalli daranno vi¬ 
ta stasera .aJ un emozionante 
confronto nel Premio Po. dotato 
di 500 mila tire di premi sulla 
distanza di 1660 metri, che figu¬ 
ra al l'CntTo del consueto conve¬ 
gno a V'il).a Ginn. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: Premio 
Ticino: Cauto Tolfetana, Nfnon 
de Lenclos; Premio Adda: Ber- 
.gogna. Don Rodrigo. Oliver: P»e- 
mio Arno: Emo, Piipis»a Servai; 
Premio Adige: Zante. L'gtiano. 
Quarrno; Premio -Amo: II div.: 
Imperioso, Arno. Zorctta: Premio 
Po: Oblio, Musetta, Vasto: Pre¬ 
mio Pias'c: I.eonfotte, Bolognina. 
Etruble. 


Su questo argomento ha ri¬ 


sposto l'iug. tiebecchini il 


quale ha assicurato che ‘ 
prezzi di aloergiii, penswiii c 
ristoranti romani, durante H 
periodo dcHa OlinipiadL' sa¬ 
rebbero inferiori del 25-30 
per cento ai prezzi iturinalt. 
Per la parte teciitea l uiiiea 
domanda rivolta ai tecnici del 
CONI e stata quella sulle cor¬ 
sie della insta atletica dello 
Stadio olimpico, attuulmeuie 
nel numero di set, che do¬ 
vrebbero invece essere por¬ 
tate ad otto. Il don. Zuuti ha 
dato assicurazione che, se 
VOlimpiade verrà assegnata « 
Roma, il CONI sara a dispo¬ 
sizione del CIO )ier aumen¬ 
tare il numero delle corsie. 

Anche «i dclcoati di Lo¬ 
sanna sono state fatte due 
domande: la prima sul ter¬ 
reno per le prove ippiche, e 
la seconda, ben più imbaraz¬ 
zante, sulle strade che condu¬ 
cono allo Stodio Olimpico. 
situazione che e il punto de¬ 
bole della condidaturn della 
città svizzera. I delegati del 
comitato olimpico seirsero 
hanno rassicurato dicendo 
che il governo ha promesso, 
se l’olimpiade verrà assegna¬ 
ta a Losanna, di eseguire un 
vasto piano di lavori, com¬ 
prendente delle opere d'arte 
come un tunnel ed altro, per 
poter dotare di una seconda 
strada it centro olimpico che, 
com'ù noto, ù posto su una 
collina alla quale si accede 
da un’unica, tortuosa, stret¬ 
ta strada in ripida salita. 

Con questo si è chiusa la 
parte della presentazione del¬ 
le candidature. Domattina 
alle 9 avranno inizio le vota¬ 
zioni che, a quanto si preve¬ 
de, dovranno essere ripetute 
tre roKe prima che si rag¬ 
giunga la maggioranza neces- 
saria. Al primo scrutinio sa¬ 
ranno eliminate le tre can¬ 
didature che avranno ripor¬ 
tato il minor numero di roti, 
ed al secondo altre due. Se¬ 
condo le previsioni generali 
rimarranno in lizza, per la 
votazione dccLsiva. soltanto 
Roma c Losanna, e la deci¬ 
sione dipenderà dall'orienta¬ 
mento dei delegati all'ultimo 
momento. 

Dopo le votazioni per le 
sette città candidate ai Giuo¬ 
chi esliri verranno presenta¬ 
le le candidature per le cit¬ 
tà candidate airorpanirrozio- 
ne dei Giuochi invernali del 
195G. che sono Squaw Wnlleo 
in California, Innsbnirk in 
Austria. Garmisch in Germa¬ 
nia c Saìnt-Morìtz in Sviz¬ 
zera. 


Un grande roman/o di /llessandm Kek 


(Disegni di Giorgio Oc Gaspari). Appendice deU’Unilà 10 


Cx sCcaxtct eie 



edizioni di Cultura Seelala 


tare, un.'» forza disciplinata. 

Certo il mio era anche un 
discor.so ingenuo, ma in quel 
momento mi parve tii aver 
r.iggiunto i] mio scopo. Sen¬ 
za parlare di o*iore c di do¬ 
vere, gli uomini si sentivano 
libe.-ati d.T quella viscida ed 
opprimente parola; « morire». 


IL GENERALE Pz\NFILOV 


1. 


— Il nemico viene per uc- 
cidfTc te e anche me... — con¬ 
tinuai — Io ti insegno, ti 
chiedo; « Uccidilo, sappi uc¬ 
ciderlo, perchè io voglio vi¬ 
vere >. E ciascuno di noi li 
ordina: « Uccidilo, noi vo¬ 
gliamo vivere! ». Ed a tua 
volta tu chiedi a questo tuo 
compagno, hai bene il dirit¬ 
to di chiedergli, che anche 
lui uccida se vuoi davvero 
vivere. La patria sei tu. la 
patria siamo noi. le nostre 
famiglie, le nostre madri, le 
nostre mogli e i nostri figli. 
La patria è il nostro popolo. 
Forse un proiettile ti coglie¬ 
rà Io stesso, ma, innanzi tut¬ 
to. pensa ad uccidere! An¬ 
nientare il più possibile! Co- 


.li difenderai la vita di lui. 
dì lui (segnavo col dito gli 
altri soldati), i tuoi conipa 
jjni di trincea e di armi!. Io, 
il vostro comandante, voglio 
a.nsolvcre l'ordine dc'.Ie vostre 
mogli c delle vostre madri, 
l'ordine «lel no.-tro popolo, vo. 
glio portarvi in battaglia non 
per morire, ma per vivere! 
Capito? E’ tutto! Ed ora rom¬ 
pete le righe! .-Vi vostri posti! 

Echeggiarono i comandi ; 
« Primo plotone, attenti! » • 
« Secondo plotone, attenti! »... 

I soldati scattavr.no in pie¬ 
di. si allineavano rapidamen¬ 
te. rigidi suirattenli. La linea 
oscillante dorie baionette si 
schierò fulminea. Si vedeva 
che quella era un'unità roili- 


Egli giunse Ira noi il gior¬ 
no seguente; il tredicL 

Non l’aspettavamo, ma fu 
Io stesso. pe.’‘chc tutti i co¬ 
mandanti della compagnia si 
trovavano al comando, con 
vocali da me. 

Occorre che vi descriva la 
sede del nostro stato mag.gto- 
re! Guardatevi attonno: in 
quella foresta dei dintorni di 
Mosca, la nostra casa era una 
ridotta come questa, una gri¬ 
gia scatola di tronchi infossa¬ 
ta nella terra, con le pareti 
attaccaticce di resina. Gior¬ 
no e notte vi ardeva una lam¬ 
pada. Fuori i cavi telefonici 
si irradiavano in tutte le di¬ 
rezioni. co.me una tela di ra¬ 
gno o come tante cordicelle 
i ci'i capi cono stretti da un 
pugno, 

I comandanti segnav ano 
sulle carte lo schema dei 
campi minati che si doveva¬ 


no preparare nella notte. Al¬ 
la circolazione restava aper- 
t.a solo una strada con il pon 
tc presso il villaggio di Nov 
lianskoie. Gli altri accessi 
erano tutti minati. 

Sul tavolo, bene in luce, 
era spiegata una cana dove 
il mio capo di stato ma.ggio- 
re Rakhimov. aveva riporta 
to in diversi colori il trac¬ 
ciato del nostro dispositivo 
di difesa. 

Ho conser\'ato quel foglio. 
Volete vederlo?... Eccolo. E 
bollo? Non solo! Ma soprat- 
! tutto preciso. 

Questo nastro sinuoso e az¬ 
zurro è il fiume Rusa. Quella 
.striscia frastagliata sulla ri¬ 
va è la scarpata anli-carro. 
Le fore.ste- sono .segnate in 
verde-.scuro. I punti neri dal- 
Faitra parte sono i campi mi¬ 
nati. Gii archi ro.ssi col ver¬ 
tice rivolto ad ovest rappre¬ 
sentano le no.stre linee di di¬ 
fesa; c questi segni, \-cdete. 
indicano le trincee dei tira¬ 
tori, i nidi di mitraglialrict. 
i cannoni anticarro e (ia cam¬ 
pagna in dotazione del bat¬ 
taglione. 

Como ho già detto, la linea 
che c'era stata as.«egnata era 
assai limga: sette chilometri 
per un solo battaglione. E noi 
ci eravamo distribuiti, come 
poi diiio Panfilov. « a filo », 



?i 


TORNEO DEI RIONI 


\ 0 flio portarvi In batlxflU noa per morire, ma per vivere!.- 


Ma. neppure quel giorno, il 
13 ottobre, io pensavo anco¬ 
ra che» nel settore della s'^-a- 
da di Voàikolamsk solo que!- 
rcsile filo dovesse sb.nrrare 
la strada a: tedesch; quando 
esci, punt.vndo verso Mosca, 
sarebbe.'o Diomb.Tt; cu;!r, no- 
st'a '.■-ne.T. 

Ma... 

( co.uaniianti (ielle compa¬ 
gnie sedevano ai lume della 
Iamp.3da e riportavano sulle 
loro carte topografiche il 
tracciata dei campi di mine. 

Si scherzava sul f.itto che 
quel giorno era il tredici del 
mese. 

— .-X me porta fortuna — 
diceva il tenente Kraiov, ct>- 
m.and.'.nte della comoagnia 
mitracliori —: io sono nato 
-.1 tredici e mi sono sposato 
il tredici. Quello che ooiti'n- 
cio il tredici n-.i riesce sem¬ 
pre. Tutto quello che deside¬ 
ro si avsora. 

•Aveva una maniera parti¬ 
colare di parlare. Borbotta¬ 
va stranamente con accento 
nasale, e non sempre si ca¬ 
piva se scherzasse o parlasse 
sul ser o. 

— E.-f oggi, per ece.mpio. 
che cosa ti niacerebbe? — 
chiese qualcuno. 

Tutti guard.arcno con cu¬ 
riosità Kraiov, :1 cui viso ma¬ 


gro e oivuto .si allargava cu¬ 
riosamente in basso. 

— Una bottiglia d: cognac! 
— bofonchiò; e scopp.ò a ri¬ 
dere. 

Entrò in quel momento il 
icapo di stato maggiore Rakhi- 
imov. Si .muoveva se.mpre 
i.-volto e silenzioso, come se 


fiburtino-latino Metronio 1-0 


;nen oortasse stivali, ma pan-- 
' tofole. ' 


il 


— Co.utpagno com.ar.dante. 
vostro ordine è .stato ese¬ 


guito... — dis-e con la sua 


s-al ta voce tranquilla. 

Lo avevo mandato con uni 
plotone a cavallo, in ricostn:- 
zionc-, per accertare se vi fos¬ 
sero c.^^mbattimer*.;! in corso 
dalle no.'tre parti. .-Mio stato 
maggiore del reggimento non 
sì .sapeva a questo proposiU) 
nuiìa di nreciso. 

E Rakhimov er.a tornalo; 
orìm.i del orevisto. 

— Xo'»i!à? 

— Si. compagno comsn- 
iante. 

— Dito. 

— Permettete che lo faccia 


Per iscritto? — chie.se. por¬ 
gendomi un foglio piegato. 

Sul foglio erano vergate 
cinque parole; « I tedeschi 
ci sta.nno dinanzi t. 

Mi sentii venir fredda. Pos¬ 
sibile che fosse già la nostra 
ora? 

(Continuai 


TIBURTIXO: Cicco; Ippohii. 

rasscrini; Schiavoni. Larcincsi, 
Bianchini: Serena. Gavazzi. Qiia- 
lexima, Mariotti c Belardl. 

L.\TIXO-METKONIO; CenanC 
Macinati. Straccia; Ardovino. Ca- 
Ulino. Pauselli; Jlannucci l.e- 
berti. 

RETE: serena *t -T' del priini. 
tempo. 

Second.» g ornat-a del «Torr»<> 
dei Rioni» e vitioria di un'al;-» 
favorita: il Tiburtino. che 
piegato il Latino Metronio p>cr 
1-0. Al fischio d'inizio :t Tib.ir- 
t.no c Subito scattalo atfaVacc-'» 
cd i difensori dei Metronio s-mo 
CTxlre'.ti a sobbarcarsi un fa'.- 
co-'o c difficile lavoro, I.a nrc^. 
sione dei tiburt-ni v.enc os-i 
tanio alicnla'.a da q-jalche {..z., 
isolata di Roberti che pero r.a 

è assecond.a'o da: si-o-. com;-,- 

gni .Al 2F la rete dc!ia vitto:.a 
del "Tib-urtino: palla a O''*’-*''-" 
ma I-.inga fuga del cer.tro-avar.'i 
e uro improwi.^o. Cenar.; -i 
‘tuffo para ma la palla gli s{uc»f 
ed U sopraggiungcn'e Serena non 
ha d;fficot'.à ad ir.<»jccaria 

Nella ripresa il giuoco semb:,i 
che voglia favorire ;1 Mexror.io 
che schiera Roberti a mezz’ai.» 
e Lu'.tazzi all'ala : Lcbianc e Ro- 
ber'i Ora macinano chilomct ; 
n>» Ippoliii. Larcxncii e Passerini 
r. dimostrano a’.faltezza deli.» 
situazione c non sbagliano un’en¬ 
trata ed il risultato, nonostan'e 
gli sforzi del Lat.no-Metronio. 
noa cambia. 

Stasera (ore 21.15 1 sì disputerà 
-i terzo turno el;mina;or:o fra 
le sqi>idrc del L'uciovtcì e d, 
Trastevere. 


• t 
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NOTIZIE 


NELU SUA PRIMA DICHIARAZIONE AI COMUNI IN VESTE DI MINISTRO DEGLI ESTERI 


Mac Millan auspica dopo Ginevra 
altre conferenze internazionali 

l ^negoziati da posizioni di forzai — Un inipegno ai rispetto degli accordi 
conclusi a Gineora per le elezioni in Indocina — Un editoriale del <sTiines>> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iplomalica. 1 capi dì governo 

non possono trovare in po- 


LONDRA, 15. — « Se ab¬ 
biamo qualche asso nella 
manica è meglio non rive¬ 
larlo ora, ma giuocarlo all’ul- 
timo momento ». ha dichia¬ 
rato. oggi Mac Millan, pro¬ 
nunciando ai Comuni il suo 
primo discorso in veste di 
segretario di Stato al « Fo- 
reign OfTice ». 

Con questa battuta da neo¬ 
fita della diplomazia il suc- 
ce.ssore di Eden ha evitato di 
.‘jollevare il sipario suH’at- 
teggiamento che i dirìgenti 
inglesi intendono assumere 
negli imminenti negoziati di 
Ginevra, lasciando i deputati 
completamctite all’oscuro su¬ 
gli obiettivi del governo. 

L’incontro fra i primi mi¬ 
nistri, ha detto Mac Millan, 
■< non dove essere considera¬ 
to la conclusione ma il prin¬ 
cipio di una nuova fase di¬ 


che ore la soluzione degli 
immensi problemi che ii 
mondo ha di fronte, ma pos¬ 
sono fissare 1 principi e le 
forme di conferenze e nego¬ 
ziati successivi, ai quali po¬ 
tranno essere invitate le po¬ 
tenze particolannente inte¬ 
ressate ». 

« L’Unione sovietica ci tro¬ 
verà sempre pronti a tenere 
in considerazione lo sue le¬ 
gittime esigenze ed a garan¬ 
tirle la sicurezza alla quale 
ha diritto, ma rifiuteremo di 
accettare qualsiasi accordo 
che sia in conflitto con la giu¬ 
stizia e con l’onore », ha ag¬ 
giunto Mac Millan. e la fra¬ 
se potrebbe anche e.ssere 
ignorata, dato il suo scarso 
significato, se non fosse l’u¬ 
nica atlermazione program¬ 
matica p.’‘onunciatn dal mi¬ 
nistro. 


Nella sfilata di luoghi co¬ 
muni che hanno infiorato uno 
dei discorsi più poveri che 
la Camera abbia potuto ascol¬ 
tare negli ultimi anni, si è 
però inserito con Insibien- 
za lo slogan dei « nego¬ 
ziati da posizioni di forza ». 
quale principio informatore 
dell’azione della diplomazia 
britannica nell’incotitro dei 
capi di governo dello grandi 
potenze. 

Ma lo stesso ministro non 
ha potuto evitare di ricono¬ 
scere indirettamente die que¬ 
sto sterile e pericoloso atteg¬ 
giamento è in contraddizione 
con quello che egli ha defi¬ 
nito il lieto look che si deli¬ 
nea nella situazione politica 
europea e mondiale, quando 
ha ammesso che la diminu¬ 
zione della tensione interna¬ 
zionale può II rendere più 
difficile il perseguimento del¬ 
la nostra politica ». 


GLI SFORZI PER CREARE UN’ATMOSFERA DI GUERRA 


GII Siati Uniti sottoposti da ieri 

ad u n llnlo bombardamento atomico 

Tre milioni di persone morte a lìrooklijn — Uisenlìomer 
e gli altri funzionari di gooorno eoacitano da ÌVashington 


WASHINGTON, 15 — I 
governanti americani non 
tralasciano occasione per 
tentare di creai’e negli Sta¬ 
ti Uniti un’atmosfera In cui 
i cittadini sentano Incombere 
la guerra come una realtà 
molto prossima, con tutti gli 
orrori delle moderne armi di 
distruzione in massa. Do]^ 
resperimento della « città- 
cavia », nel corso del quale si 
sottopose a bombardamento 
atomico un’intiera città co¬ 
struita artificialmente, è ora 
la volta della « Operazione 
allarme », che ha piombato 
Washington e le altre 55 prin¬ 
cipali città degli Stati Uni¬ 
ti sotto' l’impressione di un 
bombardamento atomico. 

Tutto è stato predisposto 
perche l’operazione sia quan¬ 
to più possibile simile alla 
realtà e dia la sensazione di 
una guerra in atto. La stam¬ 
pa si dilfonde_ neU’illuslrare 
i particolari di questo espe- 
1 imento, che si è iniziato 
questa sera e terminerà do¬ 
podomani. 

Alle 12,05 hanno_ suonato 
le sirene e alle 15,25 Wa¬ 
shington è stata colpita dalle 
ipotetiche bombe atomiche. 
Dalle 15,25 alle 15,45 è sta¬ 
to effettuato il simulato at¬ 
tacco alle altre città. 

Come prevedevano ; piani 
di emergenza che sono stali 
illualrali da un portavoce del 
Dipartimento di stato, nel¬ 
lo stesso istante in cui le 
sirene della capitale si sono 
udite, il Presidente Eisenho- 
wer, pronto da qualche mi¬ 
nuto, ha preso posto su una 
deile lunghe « Cadillac » del¬ 
la presidenza. Un lungo con¬ 
voglio di vetture nere è par¬ 
tito immediatamente prece¬ 
duto dai motociclisli della 
polizia. 

Due o tre ore più tardi u 
presidente e i suoi più di¬ 
retti collaboratori, dirigenti 
di 30 amministrazioni fede¬ 
rali, hanno occupato ohi una 
- Casa Bianca di campagna », 
chi un « dipartimento di 
Stalo di soccorso », chi un 

Pentagono sotterraneo ». 

Quindicimila impiegati di 
governo meno privilegiati do¬ 
vranno lavorare e dormire 
sotto le tende. 

Dalle prime ore del po¬ 
meriggio di oggi diversi o- 
biettivi sono crollati tolto le 
bombe « A » o « H » del- 
limmaginano nemico. Le 
strade sono rimaste subito 
deserte. Milioni di persone so¬ 
no corse ai rifugi e sono ri-; 
m.isti aìlaperto soltanto gli 
agenti c : vìgili del fuoco. 
Sul presupposto di un'esplo- 
sione di una bomba all idro¬ 
geno su Brooklyn, si calcola 
che sareb'oero morte quasi tre 
milioni di persone. 

Trenta persone sono state 
arrestate nel parco del Mu¬ 
nicipio di Nevv* York per e.';- 
sersi rifiutate di scendere nei 
rifugi durante lo svolgimen¬ 
to celi’- operazione allar¬ 
me ». il gruppo se ne stava 
tran(|uillamente seduto sulle 

;ipa!e 

.m scritto: « Fate che non ci 
siano guerre, sarà questa la 
sola difesa contro le armi a- 
tomiche ». 

L’Alaska rappresenta Io 
obiettivo dei missili i.nter- 
continentali teleguidati. Sulle 
•.sole Hawal e Portorico ca-- 
dranno i proiettili nucleari 
della flotta sottomarina av¬ 
versaria del Pacifico. El Pa¬ 
so, nel Texas, è stata eva¬ 
cuata realmente dai suoi 30 
mila abitanti. Le strade di 
New York, di Los Angeles 
c di Boston si sono vuotate 
completamente 

L’elemento spettacolare 
dà a queste esercitazioni 
maggior rilievo., AI primo 


colpo di sirena, il segreta¬ 
rio alla difesa Charles Wil¬ 
son è partito in elicotteio dal 
tetto del Pentagono verso 
Camp Ritchie, nel Maryland, 
dove lo attendeva la copia 
esatta, ma sotterranea, del 
dipartimento della difesa. 

Eisenhower infine potrà 
parlare, in qualsiasi momen¬ 
to. a mezzo di telefono, con 
tutti i suoi collaboratori dal¬ 
la sua « capitale di guerra ». 

Assistenza atomica dell'URSS 
a Ung heria e B ulgaria 

MOSCA, 15 — Sono stati 
firmati a Mosca, tra l’Unio¬ 
ne sovietica, la Repubblica 
popolare ungherese e la Re¬ 
pubblica popolare di Bul¬ 
garia, gli accordi in base al 
quali l’URSS presterà assi¬ 
stenza scientifica e tecnica 
ai due paesi per la creazione 


di centri sperimentali per le 
ricerche nel campo della fi¬ 
sica nucleare e degli usi pa¬ 
cifici deU’cnergia atomica. 

Gli accordi pi-ovedono che 
lo competenti organizzazioni 
sovietiche progetteranno e 
forniranno alla Repubblica 
popolare ungherese cd alla 
Repubblica popolare di Bul¬ 
garia le attrezzature per le 
pile atomiche sperimentali o 
per gli acceleratori di parti- 
celle elementari, forniranno 
gratuitamente le necessarie 
informazioni scientifiche e 
tecniclie concernenti le pile e 
gli acceleratori, presteranno 
assistenza tecnica per il lo¬ 
ro montaggio e la loro messa 
in opera inviando specialisti 
sovietici, e consegneranno ai 
due paesi le quantità di ma¬ 
teriali fissili e di altri mate¬ 
riali occorrenti per il funzio¬ 
namento delle pile atomiche 
e per le ricerche scientifiche. 


Del resto del discorso, de 
clicato ad una descrizime del¬ 
la situazione eslstfente nei va- 
ri settori del mondo, vale la 
pena di sottolineare solo la 
affermazione secondo cui il 
governo britannico intende 
che vengano rispettati gli ac¬ 
cordi di Ginevra sulle ele¬ 
zioni in Indocina, anche se 
Il il governo del Viet Nnm 
del Sud non si sente vinco¬ 
lato ad essi », 

Più indicativo del discorso 
di Mac Mill.an è forse un 
editoriale pubblicato stamane 
dal Times, il quale, pur ri. 
conoscendo che « le prospet¬ 
tive sono oggi differenti da 
qualche mese fa ». pone alla 
conferenza dei primi ministri 
l’obiettivo di trovare un ac¬ 
cordo fondato .sullo status 
quo. « che permetta la con¬ 
tinuazione della concorrenza 
fra i due campi con mezzi 
diver-si dalia guerra ». 

E’ i! Il modus vìvendi set\. 
z’accordo », al quale .si rife¬ 
riva qualclie tempo fa il gior¬ 
nalista americano Walter Lip- 
man. ed è la lesi preferita 
dalTorgano ufficioso: non .si 
può dire che essa differisca 
gran che da quella del go¬ 
verno. il quale, almetio per 
quanto riguarda In Germania, 
intende ripre.sentaro a Gine¬ 
vra il vecchio piano Eden o. 
for.se, un progetto i>er il 
,« riarmo controllato » delle 
due Germanie, come .stru¬ 
mento per la crÌ5tn11i7Zn7iono 
della divi.slone del Paese. 

LUCA TREVISANI 


AUSPICANDO C HE SI REALIZZI UÀ COMPRENSIONE TUA I POPOLI 

La regina madre Elisabetta del Belgio 
aderi sce airUssemblea di Hel sinki 

Uomini polìtici di ogni partito, scrittori, pittori, professori, sindacalisti, sportivi, gìor- 
nailsti, faranno parte della delegazione italiana - Un messaggio di augurio dì Blasettì 


Il governo di Bonn ripresenta 
la legge sui volontari 

BONN, l.à. — 11 governo 
di Adenauer, riunitosi oggi 
sotto la piv.sidcnza del vice- 
cancelliere Blueclior. ha de¬ 


VIENN.A. la. — La Segre¬ 
teria del Consiglio muiidinlc 
della pace, ha reso -iato oggi 
che anello la Regina madre 
del Belgio. Elisabetta. Ita ap¬ 
provato gli scopi de! pros.st- 
mo congresso mondiale della 
paco, in programma ad Hel¬ 
sinki. 

In un messaggio Indirizzato 
al prof. JoUot-Curie, presi¬ 
dente del Consiglio inondialc. 
la Regina madre ha fatto pre¬ 
sento quanto segue; >« Oggi 
non basta più esprimere a pa¬ 
role la propria devozione ver¬ 
so la pace, ma occorre difen¬ 
derla attivamente, intensifi¬ 
cando e nunientando le azioni 
del genere di quelle patroci¬ 
nate da voi. E’ per questa ra¬ 
gione che lo desidero che la 
.Assemblea mondiale delia pa¬ 
ce di Helsinki realizzi 1 suol 
.scopi contribuendo in tal mo¬ 
do alla causa della compren¬ 
sione fra i popoli ed alla cau¬ 
sa della pace, condizioni es¬ 
senziali jior la cultura e il 
progre.sso ». 



Eifsabella ilei IÌcIrIo 


Nuove adesioni 
da tu^ Italia 

Tutte le regioni italiane sa¬ 
ranno r.ippresentate alla As¬ 
semblea mondiale delle forze 
pacifiche che si terrà il 22 
giugno a Helsinki. A questo, 
amiunclo. il Comitato italia¬ 
no di preparazione ha fatto 
seguire alcime altre informa¬ 
zioni sulla composizione del¬ 
la delegazione del nostro Pae¬ 
se, la quale comprenderà uo¬ 
mini politici delle diverse 
correnti di opinione e dei 
maggiori uartiti, da quello de¬ 
mocratico cristiano a quello 
comunista, scrittori, pittori, 
docenti nnlver.sifnri. sindaca¬ 
listi. sportivi (fra 1 quali uno 
dogli scalatori del K-2). pro¬ 
fessionisti, rappresentanti di 
associazioni e di riviste cul¬ 
turali, di organi di stampa e 
di numero.se organizzazioni. 
La delegazione italiana, oltre 


UN DISC ORSO DI NUHRU A T ASCKENT 

"Abbiamo bisogno della paco 
e do bbiamo lavorare per os sa» 

il viiiggio del primo ministro indiano nel Turkmenistan c 
iicirU.shcki.sjan — Una delegazione fli tecnici a Leningrado 


MOSCA, 15 — Il Primo 
ministro indiano Nehru, pro¬ 
seguendo il suy viaggio at¬ 
traverso l'Unione Sovietica, 
l'accompagnato dalla figlia e 
dal suo seguito, ha visitato 
ieri la città di Asckbad. nel 
Turkmenistan. Egli è stalo 
accolto all’aeroporto dal 
presidente del Consiglia del¬ 
la Repubblica turkmena. V. 
Ovezov. dal primo scgrela-r 


ciso di presentare al Bande , . . , 

stag ii piogetto di leggo ri-'ùel pai-tRo comunista, 
guardante il .•eclulamc-nto di,^‘*^ presidente del presidlum 
150 mila volontari, nella stes- de! Soviet supremo, dal ml- 
sa foima nella quale c stato!nisti'o degli esteii. da rap 
presontat'i reccnteinento al 
BundcsTal. 

In quzsto modo il gabinet¬ 
to ha inteso respingere tutte 
lo pmKOupazinni e lo critiche 
espre.sse dalla maggio ran/.n 
Buiidcsrat, che si era rifiu¬ 
tata di procedere all’e.same 
del progetto, rinviandolo al 
cmemo per un ulferioic stu¬ 
dio dell.n que.stionc. 


presentanti di organteazlo- 
ni sociali e dai giornalisti. 

I giovani pionieri hanno 
■offerto a Nehru mazzi di fio¬ 
ri. e il pre.sidente del Con¬ 
siglio gli ha porto il benve¬ 
nuto del popolo turkmeno, 
il premier indiano ha rin- 
gr.iziato per la cordiale ac¬ 
coglienza. accogliendo com¬ 
mosso i doni che gli i^ono 


I sindacati deiia Germania-est proporranno 
un a ppeiio comune aiia Conferenza di Gin evra 

Le grandi conquiste dei lavoratori nella Repubblica democratica tcde.sca 
Cifre impressionanti sulla potenza dei monopoli nella Germania di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — Il com¬ 
pagno Herbert Wamke, pre¬ 
sidente dei sindacati della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, ha aperto pggi po¬ 
meriggio il IV Congresso di 
questa organizzazione pro¬ 
ponendo ai dirigenti sinda¬ 
cali della Germania del¬ 
l'ovest un incontro per esa¬ 
minare la possibilità di m- 
dirìzzare alla conferenza di 
Ginevra un appello comune 
< per la riunificazione libe¬ 
ra e democratica, per il riti¬ 
ro delle truppe di occupa¬ 
zione per la messa fuori 
legge delle armi di stermi¬ 
nio e per la proibizione di 
ogni propaganda di guerra ». 

Il congresso, che si tiene 
in una grande sala sportiva 
intitolata ad un campione di 
boxe impiccato dai nazisti, 
a.^sistono oltre quattromila 
delegati fra cui cinquecento 
giunti dalla Germania dcl- 
l’ovest. 

Dopo aver affermato che 


i trattati di Parigi costitui¬ 
scono rimpedimento princi¬ 
pale alla riunificazione ed 
aver sostenuto che l’unità 
della classe operaia tede¬ 
sca è condizione per il su¬ 
peramento delTatlualc situa¬ 
zione, il compagno Warnke 
ha tracciato un quadro del 
differente sviluppo registra¬ 
tosi in questi dicci anni nel¬ 
le due parti della Germania. 

Nella Repubblica federa¬ 
le, le richieste presentate 
dai sindacati nel 1947 per la 
nazionalizzazione dcll’indu- 
stria-chiave e la realizzazio¬ 
ne della riforma agraria so¬ 
no rimaste lettera morta, e 
si è assistito, invece, alla 
restaurazione delia potenza 
dei monopoli. 

II capitale azionario dei 
monopoli dell'acciaio rag¬ 
giunge oggi la cifra impres¬ 
sionante di 400 miliardi di 
lire italiane e le diver.se so¬ 
cietà deiri.G. FARBEN so¬ 
no tornate ad assicurarsi il 
possesso del 70 per cento 
del capitale di tutta Tindu- 


stria chimica. 11 tenore di 
vita dei lavoratori è invece 
diminuito co.stantemente e 
gli operai sono costretti og¬ 
gi, per far fronte al costo 
della vita, a lavorare in me¬ 
dia 53 ore alla settimana. Il 
principio uguale salario per 
uguale lavoro non è rispet¬ 
tato in alcuna branca della 
industria, il salario delle 
donne è oggi inferiore del 
38 per cento a quello degli 
uomini. 

Il quadro offerto dalla 
R.D.T.. come hanno potuto 
constatare di persona i 52 
mila lavoratori della Germa¬ 
nia dell’ovest invitati negli 
ultimi mesi a visitare le fab¬ 
briche e le campagne, indi¬ 
ca invece che tutte le riven¬ 
dicazioni fondamentali della 
classe operaia sono state 
realizzate e il tenore di vita 
non ha fatto altro che sa¬ 
lire. Le diverse riduzioni di 

S rezzo avutesi dal ’50 in poi 
anno permesso alla popola¬ 
zione di realizzare un rispar¬ 
mio di oltre dodici milioni 


di marchi, portando il potere 
di acquisto al 140,4 per cen¬ 
to rispetto a quello del ’50. 
In Germania occidentale 
esso è invece disceso nello 
stesso tempo da 100 a 86,4 
Passando poi a trattare la 
questione della sicurezza del 
lavoro, il presidente dei sin¬ 
dacati ha sottolineato che 
nella R.D.T. gli incidenti 
mortali .«ono diminuiti nel 
’54 del 12 per cento in con¬ 
fronto al ld32. mentre in 
Germania occidentale, a cau¬ 
sa del crc-sccnte supersfrut- 
tamento, sono aumentati del 
6 per cento con un numero 
complessivo di infortuni sa¬ 
lito a 1.700.000. 

SERGIO SEGRE 


Rinvengono uno scheleiro in un sacco 
sca vando in una cantina tori nese 

( resti sono .siati identificati per quelli di una donna 


TORINO, l.ì. — Lo sche -1 anni fa ed è stata provo- 
letro di una donna racchiu-jeata da una tremenda ran- 

u.......... _ _so sacco è stato nn-|delìata sulla testa che ha 

pàncluné***dergìardmo”muni-!venuto questa mattina alle:infranto la scatola cranica, 
cipaie recando cartelli coni 8,30 da una squadra di ope- Anche le ossa delle braccia 


rai che eseguivano uno sca¬ 
vo per la fognatura nella 
cantina dello stabile nume¬ 
ro 29 in via Fiano. Soltan¬ 
to dalle scarpe e dai pochi 
brandelli di vestiti ancora 
distinguibili. ì resti umani 
cono stati riconosciuti come 
appartenenti a una donna. 

Il sacco si trovava a circa 
70 centimetri sotto il suolo 
della cantina. Sono state im¬ 
mediatamente informate le 
autorità le quali hanno fat¬ 
to proseguire gli scavi poi¬ 
ché gli operai avevano sco¬ 
perto soltanto le estremità 
inff’riori volte verso l’a'to 

Secondo li referto medito, 
la morte risale a circa sette 


e le tibie presentano fratto 
re in più punti. 

Quando i lavori venivano 
ripresi davanti ai funzionari 
della polizia c alla luce di 
potenti lampade portatili, 
muovendo con cautela gli at¬ 
trezzi per separare 1^ terra 
dai miseri resti, vennero ma¬ 
no mano alia luce lembi di 
stoffa ammuffita, una scar¬ 
pa. pezzi d'ossa. un pettine, 
ancora una scarpa e ancora 
molte ossa tanto da poter ri- 
con orre lo scheleiro. Ven¬ 
ne pure rinvenuta una ca¬ 
tenina d’oro massiccio con 
appesa « un napoleone d’o¬ 
ro ». Il monile di valore as¬ 
sai ingente, ha un peso di 


200 grammi circa, e ciò fa¬ 
rebbe escludere la rapina 
dal movente deH’oscuro de- 

Citati in giudizio 
i labo ratori C utter 

OAKLAND iCalifornia). 15 
— I laboratorì «Cutter» di 
Berkeley, la cui produzione 
di vaccino anl;po<iotmelitico 
Salk è stata com’è nclo, ri¬ 
tirata dalla circolazione, so¬ 
no stati citati in giudizio dai 
coniugi Fhzgerald, di Oak¬ 
land, il cui figlio di 4 an¬ 
ni si ammalò di-poliomie¬ 
lite una settimana dopo aver 
subito un’iniezione di vacci¬ 
no prodotto nei laboratori 
in quesUone. 

I signori Fitzgerald reda¬ 
mano ora 100.000 dollari 


Un'intervisfd di Ollenhauer 
suirinvitqJeirU.R.S.S. 

BERLINO, 15. — A Bonn la 
giornata poJfi:c.i é stala carat- 
ter.zzata da uru intervista di 
OUenbauer il quale ha chiesto 
al cancelliere di recarsi a Mo¬ 
sca ancora prima della confe¬ 
renza di Ginevra. Contro la 
politica di forza praticata -dal 
governo di Adenauer, s: è 
d'altra parte, avuto oggi un 
coraggioso intervento del pre¬ 
mio Nobel, prof. Hahn. che 
parlando alFassemblea annua¬ 
le delle società Max Pranck si 
e pronunciato per l’Immediata 
-.nierdlzione di tutte le armi 
atomiche rivelando che la 
bomba H non causerebbe soio 
la morte di centinaia di mi¬ 
gliala di pe.-sone ma provo¬ 
cherebbe dei danni di lunga! 
durata non ancora calcolabili c' 
prevedibili. 

« La guerra, ha aggiunto U 
premio Nobel, non sarà mai 
impedita dal po.«ei3o da par¬ 
te delle ^andi potenze di lar¬ 
ghi defiositi di mezzi di distru¬ 
zione in massa ma dalla com¬ 
prensione reciproca dei popoli, 
che è tanto più necessaria 
quando c1 si trova di fronte, 
come nel momento attuale, a 
orofonde differenze ideologi¬ 
che ». 

La giornata odierna ha an¬ 
che riportato in primo piano 
li problema deU’impiego di 
mano d'opera italiana nell'a- 
gricoitura tedesca, avendo an¬ 
nunciato II ministro del rifor¬ 
nimenti, Lubke, Timminente 
» Importazione » di diecimila 
lavoratori stagionali. 


stati oJTcrti da rappresentan¬ 
ti della città. 

Nel pomeriggio Neluu è 
partito por una visita n Ta- 
sckent. nella Repubblica u- 
sbeka. Ai dirigenti della re¬ 
pubblica. al rappresentanti 
della stampa che erano ve¬ 
nuti ad accoglierlo all’aero¬ 
porto, il Primo ministio in¬ 
diano ha rivolto un discor¬ 
so, in cui, dopo essoi-sl det¬ 
to lieto di incontrarsi con 
gli uomini di un popolo vi 
clno, col quale esistono tra- 
flizìonl di legami culturali 
e commerciali, ha cosi pro¬ 
seguito: « Molte cose ho a- 
scoltato sul mpido proyrc.5- 
so della vo.stra repubblica. 
Spero che onesto progresso 
continuerà. Voi avete detto 
che la pace dev’c.ssere con¬ 
servata In tutto il mondo. 
E' per noi ctidenfo che sen¬ 
za la pace non può esservi 
progresso né nel vo.stro pae¬ 
se. né nel mio. Di conse¬ 
guenza noi abbiamo bl-so- 
gno della pace e dobbiamo 
lavorare per essa. 

« Ho trascorso .solo sei 
giorni ncU’Unione sovietica 
— ha proseguito Nehru — 
ma ho vLsto molte cose e ho 
visitato molti luoghi. Dap¬ 
pertutto sono stato accolto 
in modo molto cortese e 
cordiale. Ciò mi ha fatto 
molto piacere. Oggi anche 
voi mi avete accolto qui con 
molta cortesia e cbrdìalità. 
Ve ne ringrazio. Como ho 
già detto, noi siamo vicini 
e quindi mi sento come tra 
la mia gente. Ancora una 
volta vi ringrazio ». 

Il discorso di Nehru è 
stato salutato da calorosi ap¬ 
plausi, mentre si levavano 
grida di « Viva ramicizia 
tra l’India e TUnione sovie¬ 
tica ». 

In serata Nehru ha assi¬ 
stito con la figlia c con il 
suo seguito ad un concerto 

a] Teatro deH’opcra. Sono 
stati eseguiti canti c balli 
russi c indiani. Il primo 
minùstro indiano ha inoltre 
visitato oggi Samarcanda. 

In questi giorni sta visi¬ 
tando l’Unione Sovietica an¬ 
che una delegazione di fun¬ 
zionari e di tecnici deH’in- 
dustria indiani. La delega¬ 
zione si è trattenuta per sei 
giorni a Leningrado, dove 
ha visitato vari stabilimenti, 
istituti di ricerca e di istru¬ 
zione. I delegati hanno 
espresso la convinzione che 
il loro viaggio awantaggerà 
non soltanto il loro paese, 
ma anche altri paesi econo¬ 
micamente arretrati. 


Protesta austriaca a Roma 
per l'Alto Adige? 

VIENNA, 15. — Il governo 
austriaco presenterebbe quan¬ 
to prima una protesta n quel¬ 
lo itnlinno contro asserite 
violazioni dell’accordo sulla 
autonomia dell’Alto Adige, 

Il giornale « Neucs Ta- 
ceszeitung », portavoce del 
Cancelliere Julius Raab, scri¬ 
ve oggi: « Si può ritenere che 
le autorità competenti au¬ 
striache prenderanno pre¬ 
sto misure per chiedere la 
stretta osservanza, da parte 
dciritalin, degli accordi di 
Parigi sui TiroJo meiidlona- 
Adipe)». 

Gli inglesi invadono 
il Sult anato di Oman 

IL CAIRO. 15. — In un te¬ 
legramma inviato al Segreta¬ 
riato generale della Lega A- 
rabn, l’Iman Ghaleb Ibi All 
El Hanaai, sovrano del sulta 
nato di Oman, informa la Le¬ 
ga che forze inglesi hanno in¬ 
vaso il suo territorio in tre 
punti ed occupato, con la 
forza, alcuni villaggi. L’Iman 
chiedo aUa Lega un interven¬ 
to di urgenza. _ 

Avanzata degli Hoa Hao 
ad o vest di S aigon 

SAIGON. 15. — I guerri¬ 
glieri Ho-a Hao del generale 
Baeut sono riusciti ad infil¬ 
tra r.si nella « plana dei giun¬ 
chi ». una vasta regione pa¬ 
ludosa sita a ovest di Saigon. 
La notte scorsa i guerriglieri 
di Bacut hanno bombardato 
con i mortai rimportante cit¬ 
tà di Cnolanh, sita ni limite 
della piana dei giunchi. Tre 
civili sono stati uccisi e molti 
altri feriti. 

Gli uomini di Bacut hanno 
fatto saltare un ponte In pri>s- 
.simitn di Cnolanh allo scopo 
di impedire qualsia.si movi¬ 
mento delle unità del gover¬ 
no di Dicm nella parte me-j 
ridionalc della piana dei 
giunchi. 

Un soldato americano 
chiede asilo ne lla R.D.T. 

BERLINO 15. — Il «Neucs 
Deutschland >. organo del 
Partito di unità .’*a>cialista 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, informa che un 
soldato americano, a nome 
Hor,st Spanier. ha chiesto c 
ottenuto asilo nella Germa¬ 
nia est. 


che assai numerosa, sarà 
quindi particolarmente quali¬ 
ficata e autorevole, e darà un 
importante contributo ai la¬ 
vori dell’Asslse mondiale, che 
si svolgeranno, come è noto, 
in sedute plenarie, ma sopra 
tutto in sezioni di lavoro, a 
seconda del problemi all’esa¬ 
me c della competenza dei 
delegati. ' 

Al Comitato italiano conti¬ 
nuano ad affluire adesioni di 
personalità, .spesso accompa¬ 
gnate da giudizi e da indica¬ 
zioni preziose, di cui la dele¬ 
gazione italiana terrà conto 
nella partecipazione ai lavori 
dell’ Assemblea . Il professor 
Cesare Casciani, ordinario di 
Scienza delle Finanze all’UnL 
versità di Firenze, lia scritto; 

« Per favorire l’irradiazione 
della nostra cultura all’estero 
ed i liberi scambi culturali 
dell’Italia con tutti gli altri 
Paesi, ritengo necessario: 

a) che col contributo ma¬ 
teriale del Governo, ma sen¬ 
za alcuna influenza delle au¬ 
torità pubbliche, si stringano 
degli accordi tra le varie ca¬ 
se editrici italiane ed estere, 
allo scopo di tradurre In lin¬ 
gua estera I principali contri¬ 
buti scientifici itàfiani ed in 
lingua italiana quelli stra¬ 
nieri. Attualmente tali tra¬ 
duzioni avvengono esclush'a 
mente per quel numero piut¬ 
tosto limitato di opere che 
hanno una base commerciale 
sicura, e che non sono tutta¬ 
via le opere più rappresenta¬ 
tive del pensiero culturale nè 
le più originali. Ne deriva 
una scarsa conoscenza a noi 
di ciò che si pensa all'estero, 
specie In certi Paesi, ed al¬ 
l’estero del progresso del pen¬ 
siero italiano. Un accordo tra 
le case editrici, eventualmen¬ 
te sotto l’egida di una casa 
nuova che riunisca In consor. 
zio le singole case editrici di 
ciascun Paese, con l’assunzio¬ 
ne di parte delle sfiese da 
parte del Governo, dovrebbe 
assicurare questo auspicabile 
scambio di Idee; 

b) più intenso scambio di 
docenti tra professori univer¬ 
sitari su basi di reciprocità. 
Da noi ogni Facoltà potrebbe 
destinare un insegnamento 
complementare ad un docen¬ 
te universitario estero, che 
terrebbe un corso, preferibil¬ 
mente sotto forma di semina¬ 
rlo, eventualmente per un pe¬ 
riodo di tempo inferiore al- 
l'opno nccadomico (da feb¬ 
braio a maggio, con l’inter¬ 
vallo pasquale) con la retri¬ 
buzione globale che spetta a 
un docente incaricato. Tale 
incarico dovrebbe venir of¬ 
ferto ni Paesi esteri in base 
di reciprocità: 

c) assunzione a carico deL 
le Università o del Ministero, 
delle spese di viaggio e sog¬ 
giorno dei docenti italiani che 
partecipino all’estero a con¬ 
gressi scientifici di ricono¬ 
sciuta serietà e senza possi¬ 
bilità di discriminazione da 
parte delle autorità governa¬ 
tive. 

L’unico atteggiamento che 
agli uomini di cultura italia¬ 
na si impone di fronte ai pro¬ 
blemi attuali, se vogliono co¬ 
stituire una vera élite, è una 
assoluta indipendenza mora¬ 
le. politica e spirituale rispet¬ 
to ai partiti o raggruppamen¬ 
ti interni od esteri. Senza ser 
vlllsmo verso l’estero, ma con 
la consapevolezza dei valori 
politici nazionali, cercando di 
capire i valori politici degli 


Un rapinatore a Broadway 
freddalo da nn poliiiollo 

.\vcvn riihnfo qiinifromila dollari c 
forilo graveniente due inseguitori 


NEW YORK. 15. — Li di. 
eiannovenne Deana Panzer 
daiiilografa. ieri poco prima 
di mezzogiorno, usciva da una 
banc.i di Broada-ay, dove ave¬ 
va ritirato quattromila dollari. 
Ad un tratto un giovanetto le 
avvento contro e le strappò 
di mano la borsetta che con¬ 
teneva la somma, dandosi alla 
fuga, 

I,a Panzer si mise ad urla¬ 
re. e le sue grida richiamaro-j 
no raitenzionc dei passanti 
Due 'di questi, Joseph Sottivl 
!and, 43enne, ed Eberhard Dit- 
tneh, 53enne. si diedero ad In¬ 
seguire il ladro, che era il 
26enne John Antonioli. 

Ad un certo momento il la¬ 
dro, vistosi quasi raggiunto,! 


estraeva la rivoltella e fece 
fuoco contro gli inseguitori, 
ferendoli entrambi, piuttosto 
gravemente. Ua’altra pallotto¬ 
la colpi di rimbalzo la 55enne 
Adele Lamberti, che in quel 
momento faceva colazione in 
un ristorante in quei pressi. 

Gli spari attrassero l'atten¬ 
zione deU’agente di polizia in 
motocicletta Aurelio De Filip¬ 
pi, 29enne, che si diede ad in¬ 
seguire il ladro. Questi, vistosi 
perduto, si nascose dietro una 
automobile in sosta, e si por 
tò la destra in una ta.sca po- 
stenore, come per estrarre la 
pistola. L’agente, più sollecito, 
.«caricò 1 sci colpi della sua 
arma contro rAntonioii, c lo 
freddò. 


altri Paesi. Solo attraverso il 
rispetto della nazionalità al¬ 
trui e facendo rispettare la 
propria Patria, si potrà par¬ 
lare di una collisione tra Sta¬ 
ti diversi >. 

Mentre il prof. Alessandro 
Galante Garrone, ordinarlo 
dell'Università di Torino, il 
prof. Beniamino Segre, ordi¬ 
nario di matematica all’Uni¬ 
versità di Roma, e il profes¬ 
sor Giovanni Semeraro, ordi¬ 
nario di Chimica all’Univer¬ 
sità di Padova, hanno Inviato 
« i più ardenti voti di felice 
esito alla nobile iniziativa », 
II regista Alessandro Blasetti 
ha scritto; 

« Molto gradito mi è giun¬ 
to il vostro invito per 11 pros¬ 
simo Congresso mondiale del¬ 
le forze pacifiche in Helsinki, 
Sinceramente onorato della 
Vostra attenzione ho 11 vivo 
rammarico di comunicarvi la 
mia impossibilità ad assen¬ 
tarmi da Roma in questo mo¬ 
mento. sia per ragioni con¬ 
trattuali sla per impegni pre¬ 
si In rapporto agli interessi 
generali del nostro cinema. 

Vogliate accogliere il mio 
più vivo augurio per un con¬ 
creto, valido, chiaro risulta¬ 
to dei lavori dell’Assemblea, 
lo scoFKi fondamentale della 
quale la comprensione e la 
pace fra i popoli •— è quello 
cui ho dedicato e dedico ogni 
possibilità delle mie modeste 
forze ». 

Hanno inviato inoltre la lo¬ 
ro adesione: lo scrittore Ar¬ 
naldo Fratelli, il Centro ita¬ 
liano dei Cittadini del Mon¬ 
do. il consigliere di Corte di 
Appello di Palermo, Salvato¬ 
re Spalato, il prof. Mario Go- 
rini. direttore della rivista II 
sentiero dell'Arte, il preside 
dell’Istituto tecnico di Mode¬ 
na. ing. Armando Malagodi. 
e numerosi altri di cui verrà 
data notizia. 

I Comitati della pace intan¬ 
to stanno predisponendo, per 
la durata della Assemblea 
mondiale, varie iniziative de¬ 
stinate ad Illustrare i lavori 
dell’Asslse. A Pistoia, oltre 
ad una raccolta particolare di 
adesioni in onore del Con¬ 
grèsso. verranno organizzate 
conferenze, proiezioni di fll- 
mine, riunioni di caseggiato, 
sia nella città che nei mag¬ 
giori centri della provincia. 


il premio Kobel Hahn 
contro le armi nucleari 

TREVIRI, 15. — Parlando 
a Treviri lo scienziato atomi¬ 
co tedesco Otto Hann. pre¬ 
mio Nobel per la chimica, .si 
è pronunciato a favore della 
« totale messa al bando delle 
ermi nucleari ». 

« Si è costretti a vedere 
con terrore che la scienza 
pone nelle mani degli uomini 
mezzi capaci di distruggere 
la intera specie « — ha di¬ 
chiarato lo scienziato-, il qua¬ 
le ha aggiunto: « Il pericolo 
non consiste neU’immediato 
effetto di una bomba all’idro¬ 
geno. della quale possono ri¬ 
manere vittime Un numero 
relativamente alto di perso¬ 
ne. ma negli effetti micidiali 
delle nubi radioattive le qua¬ 
li, persistendo dopo la defla¬ 
grazione. sono alla mercè dei 
venti e possono essere tra¬ 
sportate ovunque- Contro la 
minaccia di queste nubi ^ra¬ 
dioattive non vi è la passi¬ 
bilità di efficaci protezioni ». 


Lo silumione poHIica 


(Continuazione dalla 1. pasUia) 

legge anlisìn:lacale; preve¬ 
duti» numi carrozzoni (mini¬ 
stero del turismo. coniinUsa- 
riuto drfi'cmigrazionc, nonché 
la rinascita dctr.Vccadcmia 
d’ilalin). Già da questi accen¬ 
ni si inlniveilc il tradizionale 
nullismo e Io stile reaziona¬ 
rio. E poiché i repubblicani 
avrebbero ricordato il loro 
« no > al compromesso su! 
patti agrari. Sceiba non avreb¬ 
be esclnso un suo migliora¬ 
mento. salvo però a garantire 
l'opposto ai liberali ! 

l’cr quanto riguarda il se¬ 
condo aspetto delia crisi, quel¬ 
lo dei mclamenli non di pro- 
TjiTima ma di « struttura *. 
si afferma che dt.vrebbero es¬ 
sere mutati sei o sette titolari, 
e precisamente quelli dei di¬ 
casteri dei Tesoro, deU’Indn- 
stria. del Lavoro, della • Giu¬ 
stizia, deil’.4gricoltnra, delle 
Finanze, della Scuola. Si dice 
anche che, allraverso que¬ 
sti mutamenti. la D. C, in¬ 
tenderebbe riservarsi it con¬ 
trollo dei dic.astcrì-chiave 
dai punto di \ista program¬ 
matico, 0 quindi sicura¬ 
mente quello deIl*Indoslria. 
Anche sotto questo profilo, o 
tutto si ridurrà a un cambio 
della guardia senza alcun sl- 
gniflcalo e sulla base di nn 
pateracchio programmallco. 
oppure è evidente che un sl¬ 
mile sommovimento non può 
asrvenire .attraverso nn « rim- 
oasto ». ma implica di per a? 
l’anertnra della crisi. 

La via imboccata da Scriba 
e dai minori per uscire dal 
vicolo cieco In cnl si trovano 
sembra abbastanza chiara. Da 
parte di Sceiba si tende ad 
ntnizzare il programma «mi¬ 
nimo» democristiano in pro¬ 


porzioni e in forme tali da 
consentire In pari tempo al 
PLI di accettarlo senza rìschi 
e a Pantani di salvare la fac¬ 
cia per cpialchc tempo, e In 
più di mettere in imbarazzo 
gli «oppositori» interni. Il 
PLI intenderebbe stare al'gio¬ 
co, e cosi, ovviamente il PSDI. 

àia, natnralmeoie, non è un 
gioco tanto facile, non essen¬ 
do l’opinione pnbblica com¬ 
posta di gonzi. 1 partitini si 
rendono cosi ben conto di 
prepararsi la tomba alle pros¬ 
sime elezioni (il PLI perden¬ 
do ogni autonomia e prestigio 
e il ^ PSDI alimcotaudo col 
quadripartito l’ostaeolo prin¬ 
cipale a ogni apertura socia¬ 
le) che iutenderebbero rifarsi 
chiedendo alla D.C. «garan¬ 
zie» circa le leggi elettorali 
e la rvfativa rifonna: anche 
su questo punto, né -respe- 
rlenau siciliana né il rifiato 
della D.C. di procedere a qual¬ 
siasi riforma della legge per 
il Senato hanno eridentemen- 
te insegnala nulla «i partitini. 

Per quanto rtgnarda infine 
la reazione della D (X allo 
eventnale compromesso tra ' 
Scriba e i partitini, è ben 
vero che il programma « mìni¬ 
mo» fanfaniano ha offerto la 
possibilità di nn tale compro¬ 
messo. ma c anche vero che 
né la pressione della base dri 
parlilo, né gli Impegni dinan¬ 
zi al corpo elettorale, né la 
dWsione del grappo parla¬ 
mentare consentono un troppo 
largo margine di manorra. 

ìerrefn oto^a tn nsbnick 

INNSBRUCK. 15 — Una 
scossa di termnoto è «tata 
avvertita questa mattina a 
Innsbruck. 
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Jla ftoMiui duella. dMinii 




A che serve 

la mìa firma? 


Ili quelite ultime sctlinmiie 
60110 avvenuti nel moiiiJu fiitti 
vlic ncnijiiouo ili s])eranza il 
euorc (Ielle lunilri c delle don- 
ue italiane, pereliè dinim>traii(> 
che fiiitono in lutti l paesi 
iinnieiise forze di paee, elio 
esse possono prevalere e Im¬ 
porre una soluzione paeiilca 
alle attuali diverj'enze inter- 
juzionali. 

(Certamente uno dei jiiìi jm- 
purtanli è stalo rincontro a 
Jlanduii)' di paesi dell’Asia 
e deirAfriea, rup)>rcsenlunti 
1 miliardo e 400 milioni di 
aiiitanti (oltre metà del )'e- 
uere umano), retti da sislenii 
soeiali e statali diversi: redì¬ 
mi ancora semifeudali, mo- 
'na)*chic assolute, republilidie 
Imrahesl e rejiulddiclie popo- 
slari tiiiidate dai comunisti, 
l/inconlro si è fallo e si è 
concluso sulla liase delle co¬ 
muni as|)ira/.iouÌ di (juesli po- 
jmli alla coesisteii/a pacifica e 
olla condanna delle anni ter- 
iiionucleari. 

Altro fatto di {grandissimo 
sÌ{,'nilicato jicr il inondo, ma 
in particolare per il nostro 
paese, è la Hrma del trattato 
di pace con rAustria, jiaese 
diretto da un governo catto¬ 
lico; per questo rAustria ri¬ 
conquista la sua unità mizio- 
Jiale, si liliera dalle truppe 
d'occupazione, impegnandosi a 
stia volta a non iiartccipare a 
lilocchi militari, a non conce¬ 
dere il suo territorio a liasl 
militari straniere. 

1/ltalia che neirultinio qua¬ 
rantennio coinlialtè per due 
volle alle sue frontiere aii- 
(.triache. nel 191.'i-’I8 contro 
J’impero .\uslro-lIngnrico e 
■nel l!)l.'l-Mà contro j nazisti, 
non può elle salutare con gioia 
(juesti recenti .accordi. 

tàlli analoga soddisfa/ione 
le donne italiane devono ac¬ 
cogliere 1 recenti accordi, av¬ 
venuti a Uelgrado, tra i vap- 
jirc^enlanti del governo Sovie¬ 
tico e del governo della .Iiigo- 
.slavia, (altro paese che coiili- 
na con il nostro) accordi che 
6labiliscnuo una politica di 
mutuo rispetto, di coesistenza 
c di collahorazionc jiacillca 
tra i popoli di iiuesti due 
paesi. 

In questi giorni, nel cuore 
di ogni donna italiana un’at- 
tra grande speranza si è ac¬ 
cesa, nella possihilità di una 
soluzione del problema Icdc- 
6CO dopo rinvilo di trattare 
fallo dal governo sovietico al 
goierno della (ìermaiiia Occi- 
(ientale; infatti l’Ulst), conser¬ 
vando l’occupazione e la divi¬ 
sione della nermatiìa, ha fatto 
riiiii.scerc il militarismo tede¬ 
sco e favorii». !•» rinascil.a del¬ 
lo spirito nazista, creando un 
7 >ericnlo permanente di con¬ 
flitto alle nostre frontiere. 

• l’crchè lutto ipieslo è stalo 
possibile? K’ stalo possiliile 
ili primo luogo per la poli¬ 
tica di pace ilell’l'nione So¬ 
vietica e della Cina piqiolare; 
ma è stato possibile aticiiv 
7 >erchè i popoli, ripetiitaiiieiile 
in que.sti anni, hanno saputo 
inaiiifeslare cffìcaeieiiieiite lai 
loro volontà di pace, c»»sl 
come sta avveiicmlo «ira cui» 
da raccolta di milioni di adc-| 
6Ìoui all'appello di Vienna. 

■ ,\ che serve la mia firma? 

.— ri hanno spesso detto lei 
madri a cui ci siamo rivolte. 
J.a firma è servita c«l oggi 
cerone le prove concrete. j 

Nel mondo oggi si iiicoit-! 
frano uomini e governi de!le| 
idii opposte tendenze, dei pae¬ 
si pili diversi, calloliei, c<i- 
munisti, suda Idemocra tiri, 
mussuimaiii, israeliti, lette- 
schi, russi e indiani, allo sco¬ 
tio «li ricercare accordi chc| 
evitimi al mondo gli orrtiril 
dì umili c più terribili coii- 
flitli. 

Con questo liilaiicio positivo, 
«li successi e di immense pos¬ 
sibilità per cotisegtiiruc altri, 
.si inizierà tra poeti .a Parigi 
it tànigresso mondiale «Ielle 
Aladri, p.arIan«lo del (|ualc la 
llegina Hlisalietia del llelgio. 
l«a detto: «Saluto con graiitlc 
emozione l'iniziativa della 
coni orazione «lei Congresso 
mondiale delle madri >. 

' Si tr.itla di un Incontro st- 
gniticalivo, il cui valore ntni 
è minore degli altri «li mi 
ohliininn parlalo; si incontre¬ 
ranno le niatlri delle più di¬ 
verse tendenze c opinioni, uni¬ 
te dal loro comune amore 
materno c dal «Irshlcriti di 
pace. I-? qnindi possibile in- 
rnnlrarsi sulla base di questi 
beni comuni, cosi come dimo¬ 
stra l'Incontro di Cassino av- 
vennlo domenica e che ha vi¬ 
sto il democristiano llcslagno, 
la comunista AI. Afaddaicna 
Hossi e rindipcndcnlc Viola 
vinili nel comune desiderio di 
operare perchè i bambini ita¬ 
liani non Conoscano piii gli 
orrori della guerra- Solo gen¬ 
te di limitalo orizzonte poli¬ 
tico e dì gretto spirito di par¬ 
te può affermare, come ha fat¬ 
to rceenlemenle «la pagina 
della donna » del Quotùliano. 
che rincontro e raccordo non 
sono possìbili. 

Noi invece, chiediamo alle 
nostre compagne di far eono- 
.scere questi awenlmenli, dì 
disculemc con le «lonne ita¬ 
liane, in particolare con le 
donne ealloliche, quale dimo¬ 
strazione lampante della pos¬ 
sibilità d'intesa c d’accordi; e 
della necessità dì remlere più 
ampia l’azione per la pace, 
innanzìlutlo, raccogliendo al¬ 
tre centinaia di migliaia di 
Arme per r.'ppello di Vienna. 

IJ.N.% FIBBI 
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[)NNA »: IL MATRIMONIO E’ FUORI LEGGE? ^ ^ TORINO I PRIMI CENTRI PER IL PARTO PSICO FISICO 

i fiori d’arando parlo senma dolore 

dolio informiere ^px ^menlalo anche in St aìia 

--- Si può dare la vita senza soffrire — Niente anestetici; solo studio del parto 

*. ‘ e ginnastica — 1 successi ottenuti nelFURSS, in Francia ed in Inghilterra 

Da tempo gli ostetrici hanno «Ji essere sulla giusta strada per a rilasciare completamente i niu- 
posto mente al grosso proble- la risoluzione dcUa problemati- scoli inutili, a rendere più eì.i- 
ina del far partorire la donna ca del parto indolore. stica la giuntura deU’anca. Vic- 

senza dolore, o almeno col mi- Vediamo in breve di cosa si ne inoltre insegnata alla donna 
nimo dolore. Gli anestetici, che tratta. Il punto di partenza ri- una particolare respirazione da 
per dare un apporto ottimale mane fissato nella convinzione praticare durante le contrazioni; 
ne) loro . impiego, devono ga- che il pano fisiologico è un e una respirazione dal ritmo più 
rantire una corresponsione as- evento del tutto naturale e frequente di quella normale, che 
soluca di tre clementi fonda- che quindi non deve essere ne- serve a diminuire i fenomeni 
mentali e cioè innocuità per la cessariamente accompagnato dal compressivi del diaframma sul- 
madre, non tossicità per il nasci- dolore,^ che è solo e sempre la l’utero e che possiede anche una 
Idrti loro nnòse (Vorìntuc dal ViUcto categoria si è levata . ^ turo e mancanza d'influenza espressione di un fenomeno pa- azione riflessa sulla corteccia 

Ilo biro famiglie si trasìorma «*lo nrotesin sono ' '.x; / " negativa sulla azione del parto, tologico. cioè morboso. Ma co- cerebrale. E ancora, la donna 

ili ricatto Ottandn utin ra~ **’(/“'**^ anche lotte orgnuiz- j -, ' si sono dimostrati non perfetta- me spiegare dunque il fatto che viene istruita sul come effettuare 

’rt «« non va » alle suore coìnjxttte. Lotte , - • , , - - ’ mente in regala con questa tri- fino ad ora la nascita di un spinta durante il periodo 

L plice «ìsc.a. figlto i Kipprc ,u.a precedi.., . 

bm ,malia a rititmciarc pi [> "/SCI» /, S m a ba “'r ''"i ” : “'“i .“"■"P.ene» d, dolor, bloccrc il d„fr,mm, e , rd.,- 

«.sodili », o/l'ttmorc, olla Uifi- immilli « crislhiiii » che «on ,'^‘ccrca ed in sai intensi? sciare la muscolatura nelle pau- 

ternìtà. è sempre possibile si vergognano di non nino- altri Paesi, dove in questo c.im- , La risposta, ora che le euun- ]c contr.tzioni. Non viene 

scrìvere ai genitori perchè la vere un dito perchè il mairi- grande pas- cuaziom tli 1 ^'-lov, n grande ti- traUsaato J'insegnamcmo peda- 

richiamino a casa: la loro monto non sia di fatto fuori /' Wf ,. . , ' attraverso studi, cspericn- siologo russo dedicatosi soprat- gogico, consìstente in lezioni tco- 

fìgl'ta si è « dimostrata insnf. legge, oggi in Italia, nel ven- - ze cd applicazioni prarichc, si tutto allo studio delle attività fiche tenute da un medico spe- 

ferenio alla disciplina del testino secolo. - "" è giunti a risultati cosi soddisfa- nervose superiori c dei riflessi cialista che, con l'aiuto di sche- 

collegio ». Gltil.IAXA rEKRI Un grazioso abito per Testate centi da far veramente sperare condizionati, sono diventate so- spiega in maniera scmpli- 

■ diventa cc l'anatomia dei genitali fem- 

__ fkicilc. Pdcilc c Olitisi b^noilc minili l'evoluzione 1 a ‘'nndc/Zài 

COillilIOVEA'TI VOCI C'OATltO LA GUEUUA una osservazione poco profonda Jcll’utcrts nei diversi "mesi*^ di 

—■■ .. . . attenta, poicht, quello che fa gr, 3 LVÌdanza, cd il travaglio di 

gemere od urlare Ja donna parto. 

Tre madri di FerentinoH^IssISsSiU-S 

convinzione, da parte dell .1 gc- ostetrica 

- stante, della fétuluà e della neces- dall’Università di Torino. 

Limi ciclin in comune : 24 maggio 1944 - Come morirono i figli di Adele Bianchi, Ih an’igLmn 2 r'’dci*^ fenòmcM ottenuti fino ad om 

Lucia ryOrlando e Rosa Colonna - Ricerche angosciose Ira le macerie di una grolla :l;7e'“tesrimt""n:e‘d^^^^ Jldf parianÌ"&7eccÌi;:; 

-- ha già partorito. ‘ ‘ m.iggiore estensione di 

^ .... . , - , . , z-v • • • • I questo nuovo orientamento ass.- 

Qiiestc sono le storte di tre va preparando (ptalche cosa euginetta. Il bombardamento cavano tanta pena. Adesso la puo spiegare la con- «ruvida poiché 

madri. Me le hanno raccon- da mangiare, quando tutto a eominciò all'improvviso. Ab., guerra era passata sulla mia finzione parto-dolore, classifi- permesso di constatare 

tate loro stesse sulla piazza un tratto, verso mezzogiorno, braeciai forte la viia crea- casa e non ci aveva lasciato candola un riflesso condizionato prf„,,:,.l, ^ ,.,1 • n « 
di Cassino, U giorno dell’In- sentii il rumore degli oppa- tura e dopo pochi attimi sen- niente». di tipo ancestrale, cioè risalente ^ ^ aiuto alia uon- 


UNTNCHIESTA DELLA «PAGINA DELLA DONNA»: IL MATRIMONIO E’ FUORI LEGGE? 

Non splendono i fiori d’araneio 
sui bianchi veli dolio informi ere 

Una legge fascista vietava il matrimonio alle addette aWassistenxa ai malati • Vincredihile siluaziono attuale 
nei « collegi » di infermiere diretti da suore - Chi si sposa perde il posto - Censura alla corrispondenza 

Con questo servizio Inizia- no dormire, stese una accan- capelli, si douettc fare una Dicevamo prima come,' 
mo la iiubiilivazlone di una all’altra sui (iiiuranta let. vera e propria battaglia. prendendo conoscenza di que-' 
noi in ItaHa‘;"lnvUI^^^^ tini della corsia; ad esse è Le infermiere degli aspe- igaiu^izie. di aue.sn rup¬ 
ìe nostro lettrizl u eollabora- anche proibito di parlare fra doli snilanesl non sono quasi dt lavoro inedioevoU, di 

re; lo invlitaino a scrivere a loro. Si spengono le Idei, la jngl .‘di Milano,. Per' lo. «più ghCSte soprgìtpivenzt: del pus. 
tl'UnltA , per renderò Ja no- (/{ornata é finita non c’è tem- vengono dalla provincia di salo, si è pòrtati a pensare 
imVntr''nn..^ ' «'^ 9 »'. insogna dor- Brescia e dal Veneto. Arriva- ^s.sc debbano scomparire 

tii'azioni nelle quali «iK«l si ’dirc perchè l'alba è vicina e no dai paesi, molte ancora appena qualcuno parie- 
trovÉiro ini{*tlnia eli ragazze rt/TuiUtt Ki ricoiiiiiicKi, TdccoìttdìKÌntc dfti wiui pTotcsto» Alti 

italiime. giorno, con la Messa delle parroci E questa lontanane verità è che la voce di una 

Nel ma. in pieno regime . , . dal loro par.se d’origine, dal- 

/nsci.sfa, fu emanala la legge Nei collegi (ielle infermic- le lom famiglie, sì scqnitp^ anchV”lotti* ^trauni" 

,. 1 ... .i:,,:..»., r<> dove mioltaia di raga-zci;,, r, /Oi<»..'/i.. si guiie anelli, lotti orguniz-i 


« .sogni », a/Tttinorc, alla nia- nomini «« cristiani » che non 
teniità. è sempre possibile si vergognano di non imio- 
scrìverc ai genitori perchè la vere un dito perchè il rnntri- 
richìamino a casa: la loro monto non .sin di fatto fuori 
figì'ia .sì è II dimostrata inso/, legge, oggi in Italia, nel ven- 
ferente alla disciplina del testino secolo, 
collegio ». GlUl.IAXA FERRI 


Tre madri di Ferentino 

Una data in comune : 24 maggio 1944 - Come morirono i figli di Adele Bianchi, 
Lucia lyOrlando e Rosa Colonna - Ricerche angoscio.He Ira le macerie di una grolla 


ente ». di tipo ancestrale, cioè risalente 

• La guerra...» ripetè a se nei millenni alle prime compar- 


effettivo e reale aiuto alla don- 
^ na che deve partorire: una buo- 
’ na percentuale di donne parto- 
* risce senza provare alcun dolore 
: e quelle «ìhc avvertono qualche 
' sensazione dolorosa sono in gra¬ 
do dì sopportarla serenamente 


i les.st fare: forse farli uscire gravemente ferita. Ma io ero , ouandn torna la buona T'addo dare origine al falso con- ^ ? 

, dalla grotta per fuggire da viva, mentre loro, tutti e tre, vincimento che il dolore è un cristiano m 

i un’ultra parte o forse restare non c’ernno piu ». neri virgulti. E cosi la vita ineluttabile accompagnatore del pdcralc, e cattolico piu partico- 




■ ■BPiPlliB contro nazionale delle fami-recchi c subito dopo gli scoppi Hi le grida degli altri due ^ La aiierra » rioetè a se nei millenni alle prime compar- deve partorire: una buo- 

Olle mlmub. delle bombe. No,, cOOi ohe che „,lio,.no lo scolo per cor- K Colo,m*!. .croi- ,c nril, no,.,, spócTc jr-lrri "? <•' ■*»""' P"'- 

T . Adele Bianchi. Lucia D’Or- nn pensiero: t miei figli. E rere da me. Ma tu quel mo- ^ dai capelli quasi anormali, l'osservazione dei quali, alcun do ore 

( laudo e Rosa Colonna sono corsi cosi come ini trovavo, mento la casa fu colpita. Io bianchi c guardando il suo sempre intensamente carichi di ^ «ìhc avvertono qualche 

, . tre contadine di Ferentino, con la paraiiimnzi e il coltello fm scariiventata lontano c ’pensare adri ii^ imensamcnie cancni oi sensazione dolorosa sono in gr.i- 

, ' non piu giovani, che recano da cucina in mnao, verso la non capii piu niente. Quando gì niiegli alberi spezzati r^’ if * l seco i c sopport.irla serenamente 

y ‘ -'Cd»' un profondo dolore grotta. Non so bene cosa vo- rinvenni nit dissero che ero dalVuragano, che nonostante c tranquillità. 

sui visi cotti dal sole, .sciupati lesst fare: forse farli uscire gravemeute ferita. Ma io ero ^ Quando torna la buona “are origine al falso con- p, . 7 _ . 

^ «»«« tiita di lavóro duro dalla grotta per fuggire da viva, mentre loro, tutti e tre, vincimento che il dolore è un "»''ano m 

' ' ‘ di stenti. Contro i muri di un ultra parte o forse restare uou c erano piu». neri virgulti E cosi la vita ineluttabile accompagnatore del pncralc, e cattolico piu partico- 

'àiì “'i biancore accecante della accanto a loro, .stringendo- One la(:rime sgorgano dagli quegli alberi, che sembra- parto. latente attraverso clementi a^- 

' ^ ' .. •/ < titiovd Cdssitio Tisortd cldlic ttitti ìntorìio» liicorclo occ/ii cìiidiri (ii JJ vano uccisi coìitiiìuu p o. uoco miA-c * i* qualificarij aveva preso ncc* 

La Blovaue ilnJanitcse Juga «irli SoctlcrbcrR è stala della „j„cerie, le loro figure vestite che correvo gridando i loro laudo che e rimasta invalida. a%oco nuove foglie^ricoprono /ontlarncntali posizione contraria^.aU’appli- 

«AIIss Europa. a lutto sembravano ancora nomi: Giuseppe, Marcello, Ma il suo sguardo .si POsa (neaucellabili fcrUc razione degli anestetici nel par- 

----- ■■ - più scure e il dolore di tutte Rosina... Ma proprio quando su due bambini di cinque ‘ messi al lavoro per ottenere m partendo non da basi scicn- 

Nel periodo che corre tra H i parenti che portano lo stes- le madri che si sono visti aro arrivata a pochi pn.ssi sei (lutn che tiene per mano. pratic.a la rc.djzzazione delle lo- tjfjebc « nzlonal! mi ficlcKri.-hf 

1035 e il 1044, in ossequio so nome delle eollcuinte. Alle uccidere i figli dalla guerra, dalla grotta, sentii uno «E questi. », chiediamo, ro tconc, cioè il parto senza do- „ ài 

alla jwlitica demografica, lo telefonate, rispotidono le suo-pareva avesse trovato un sim-schianto e vidi la grotta che pensando che stano dei m- Anche a queste madri le lore. La scuob fino ad ora al- " ^‘^niro-riiorma, poi- 

siessn regime fascista, e porre, e le intcres.sate ' rengonn bolo in loro. Se un giorno si crollava in una grande nu-potim. nuove vite/ouno dimenticare l’avanguardia in questo tratta- .n a ‘ "l.'t-” scrino: 

e.sso le z\mmiiii.str(i::i(ini prò- chinmnic .solo .se si tratta di dovesse elevare un monu- vola di fumo, torse avranno •Questi due mi sono nati quelle che furono distrutte mento è senza dubbio quella so- donna 1 Eterno disse: 

viiiciali, derogarono da tate cosa grave. mento alla Madre delle vit-sentito le mie urla se non pm tardi -- risponde Lucia nella grande tragedia. Nel victica. che chiama il suo meto- " dolore partonran fighou- 

leggo Ma oggi, nel 1955. con i <• iii/ermìerc collegiate della guerra, a colei che sano morti .subito. Mi riabni Ed e stato un bene, perche loro cuore il dolore non si - nano indolore osico nrofi ' ** '"«ocndo cosi a. delincarsi, 

(Ila 'Costitu'ioiic repubblica- o che la posta vienc^con- « hi più grande vittima da terra dove ero stata sca- altrimenti non so se avrei cancella, ma come hanno avu^ té' brutalmente, il concetto 

« 7 qu^re ^wdl„%hc^^^^ Ui\na sofferenza si raventafa c corsi ver.sp ^^^^nrlle di mettere dclh 

Parso ha cmiauistato con la ,!!!!■! !2.n2..rru2 ir protrae per tutta la vita, locacene cercando di aprirmi Anche Rosa Colonna, la mondo altri figli, ora sono senza paura» c . • -__iu 

nnurnna'ìnii/Aria lìàrir del '"'**”*^*^ (rattcntrlu, se lo ifcultorc potrebbe ritrarre un varco con le mani, mentre terza donna, stringe nella sua pronte a lottare in ogni modo quella francese del «parto « «, 

iS sulla seguitavano a cu- mano quella piccola di una jer difenderli. Così il loro naturale». Le differenze ira i 5 offercnzc che l’uomo 

« tutela della lavoratrice ma- rr .ip!u’IrIrssani mia' iritrró apparse quel giorno, dcre intorno: ma era come bimba che c venuta al mondo non è uno sterile dolore; da vari metodi non sono sostanziali, ponarsi m questa vita per 

drci. le i!,/ermicre degli o- d'„mor" Et’ loro tre storie hanno un ]Ì'Ito'7cTv7re° mi ìa^guc^rm fnntà'd-%acT ^Jn^conda *Jo-j tanto da poter raggruppare bene solo nc,- 

spedùn psichiatrici vengono bunto in comune, una data: «Quel bombardamento me ^ ù ^ i • « 

ancora licenziate, iiidipeiiilen- Tulli» |)l’I»ìl»Ìfo ^4 maggio 1944. Fu il gior- p^: la^terra^c li aveva portati via tutti — fj ® * f , . . minatore di «Scuole per il par- scienza, con le sue 

temente dalla toro anzianità ' isS clic mi cadcrolfoSd- elio racconta—.La più gron-« ridarci t ^ psicofisico». validissime ragioni, ha dimo- 

di .servizio, nel momento in Si dice che la musica porti ^ dell^ SociifrS *ruzzolò davanti il de oveva 20 anni Elisa, e Jf Vox^nL abbiamo ^ella denominazione stessa vi anestetici non sona 

CHI contraggono matrimonio. , sogni, che le letture a imi-colo paese tela cadavere di Vinicio... Allora ■’Jlnea preparando da mangia-( ’ „c? «riracoff dcUa ^ spiegazione letterale delle H'*'* P'^f’ soppressione de do- 

Prendeudo conoscenza di te portino i sogni. E ,„ r qnc- Fj'iy non ce la feci più. Gli altri re. Gli altri due, Alessandro remrre^SZ due grandi direttive su cui cam- P'\”0’ essendosi dimo- 

qnesta cruda verità, di fron- sto c proibito leggere cd a- corsa !n onci ofoSi dLllc H ritrovammo dopo un mese», di 13 anni e Maria di 10, te quaiido tiitto~cTappari^^^^ minarlo scienziato nel preparare del tutto innocui per 

"L ! .-V/r «r • cv» ..r ! 7 Pi,. Aihrrnn Pi bardaviento uccisc, oltre un laa<*riill© aiinan* 77 'n'iiatafj'g lìi avevo ® psichica c quella fisica. Le «««. scicnz.i sta cl.lmoro^a- 

segucn~i e per t .snoi presup Sci ipri al I i( A biga di uumero di odulti, ben ^j- a,,„, „ i/ilop,- ^hrinntev^ n sa”® milioni e mi- jresMnti che frequentano i vari mente dimostrando !.i falsità de- 

posti,.siamo poriati a pensare TrivuIzio._ alla .sera del gior- ^5 bambini. lioni di nitri bambini che sono L ”7 7 a...-L J-hJ. ^ concezione secondo Ja quale 


della necessarietà del dolore nel 


.spedali psichiatrici vengono 
ancora licenziate, iiidipenih’ii- 
teniciitc dalla loro niiaìatiità 


Tulio |)i’oìl»ifo 


grande e grave per le sue con- ore ut ripos... — ~ — 

seguenze e per .suoi prc.sup- Sempre al Pio Albergo di numero di adulti, ben 

posti, siamo portati a pensare Triviilzio, alla .sera del gior- ^5 bambini 


Gli occhi ■ di Adele sono 


che in questo angolo della no di festa, 
società, in questo .spicchio di zc rientrano 
mondo lontano da noi, il tem- suora .sorve, 
po .si .sin arrestato, e che di fermino sui 
qiic.sfo arresto del teni))o. del J'o.spcdnle ii 
progresso dei rapporti lima- fidanzato, pe 


ni. .sociali, civili. In nostra rivederci». E se questo av- Giuseppe "lì tànto 2 S tornato ad illuminare la .sua le mani, per portarli via ver cerca di rendere i! più familiare ^ yyovo metodo osi-o fisi ò né- 

,e .lOlIrn carne di m. cicbc. ri balle 100 alle ira?," 2nd,(i a S casa. riZ al volti TllSTaTc’em «">»>«• P" Sli'’“ posdMc , Jo-'« vo„s„„ „rhr “ T ° ’ 

S,r,;,":,i";„‘;"’3i:;,r,'«™„"; •» .. ca% co, "ll'l? io bambini °n .Aveva variar,la il Oiorn, ”.rii,rS“J°li iScrr™. sorridono c gibcana u'.ailicv,. j"" ' 1 i,. s 

K; aa av^ a ‘gaòlciZ re. l’er oarsla. saaa ,,roil,i,c -o nnci.c 5 odnlH eoo loro. cnmpopno. „.i .ronó li ™» » fóóreféf '"*■= S'""’ "Ì "7? °' 

irnri, rii, .trailer,, iU .eri,,.. ~carc lane le calce ì!r”;fn'";n"'.„7'‘.'n'or'^lo?o.'’l; “ P"-' «"'<> » f Tn'!,o“mr“’i'ns^irXr -no ^f^r’Z.rìfs^ '''Se"-"rnto“'Ì'i.iro esp'e- 

' ,;.;"rn'’dlnrr,n.. s,n„. léZ caloa'è perno,r.”"p„L,; taZfeTallTcbt ?n pnor.;,™ “or,:irf l™,,' |'?l’''Vn plSi r?v"irselt bluemZ'l. Tam'Z «■» daàisinrerapis.i, viene a.- P.ET,o .Nonno 

no le cose. QHe.sfa infame di. dal collegio, nella misura di jy guerra passasse clic gli ouilla. Gli altri due miei figli, se fossero dei soldati, come del mondo intero, c respin-- mediamc panicolan lezio- Anarea ptrjii«ien«» vice «tir rrtp. 

sposizionc, questa (ìffesa alla due paia Vanno. E non è loii- americani venissero avanti fioberto di IO anni c Rossana tutti quei figli di mamma che Biamo lontano la minaccia di m di ginnastica che servono a stabilimento Tipogr. u.E-SIS.a. 

isiilnzionr del matrimonio, al- /ano il tempo in cui per of- .<:upcrando Ca.ssino, per poter di 5, erano andati a giocare morivano a Cassino da una unovi flagelli ». rinforzare i muscoli interessati via rv Novembre. 149 . Korr..i 

la dignità della donna c ni feurrr il diritto di tagliarsi t ricominciare a vivere. Io sta- nella casa accanto con una parte c dall'altra che mi fa- G.%BRIELL.\ PARCA durante il pano, c ad aHcnarc ... 

.suoi sentimenti, non .solo si . . . . . . .. . 

. _-jiiwuTiJinniwinnjwrvirj- rnjwinmrruTrnrLrin AiViniTBVrrTTrìTriTYrYTTrYTrr^^^r‘‘Tyr‘'"n""r*fT ^^ ■ ■ ■ ■■ rtvtr A f\r f*# r^n*r% m ma m 

perpetua, anri oggi non n- ; . , CONSERVARE E RISPARMIARE 

fcssionc. molto .spessa, è con- : N.tl5 

f.- , .. -, , tenere questo risultato vi sono 

drllo viln c dei regolamenti _ no: così per ciempio 1 ' non ùs- 

i.-’ealitnn SUl„r;^el;i7n /Inlniiin mnrfAln 1 ^ vW \I INGR ATITTTniMF. "“r..'Sirr?n7À 


Té nc(V^jUUi/0> tU€ 9MW€(lC 


Colonia modello 


AsMiirihi i‘ìiiiiiit*ìa 

A Milano — per esempio — 
le ragazze che decidono di 
dedicarsi alla nobile profes¬ 
sione dclVassistenza ai ma¬ 
lati, sanno che questa deci- 
•rione .significa in pari tempo 
drcìsionr di rimanere nubi¬ 
li: rinuncia al matrimonio, 
alla famiglia, ai figli. 

Sui rcli bionchi delle in¬ 
fermiere non c'è posto per i 
fiori d'arancio. Il matrimonio. 
prima d'essere una realtà, è 
sogno ixT le ragazze cd è 
aspirazione per le oiornni in¬ 
namorate; ina nei collegi la 
vita delle infermiere c rego¬ 
lata in morto tale da multe, 
disposizioni, divieti, controlli 
di ogni tipo, che non c'è più 
tempo e modo neppure di so¬ 
gnare di poter indo.ssarc un 
giorno l’obifo bianco da sposa. 

AU'ospedalc di Trivulzio, e 
cosi in molti altri dormitori 
dei collegi, alle 9 si suona il 
silenzio. E dojKi 9-JO ore di 
lavoro, le in/criiiicre debbo- 




INGRATITUDINE 


Siilln spinecin tìa slomaltina 

Itali messo mi cartello: € Colonia marinaci 
Ma che stranezza, in quel cartello 
r'è alleile scrittoz < Colonia modello: 
non sono ammessi qnrsli scolari 
riti' sono stati nn fioro somari > ! 

Chissà ai racazzi che eerrniiiio 
che strane rose chiederanno: 

Sei stato bravo, conte hai studiato? 

E il bimbo arrossendo dirà: Son passato, 
ho fatto tutto con molto profitto. . 

Dirà il porliire: D'entrare hai diritto! 

Poi mentri- il bimbo correrà eia, 
sorriderà f>er quella Inizia! 

ZIO STAN 







I COHSEIÌVARE E' RISPARMIARE 

^ 0 Con II COllllOnZiOIIO , ' 

tétjaSA fl nmi i imoirì ì 

* lunga ed in modo tale ctie 
M 7l*> ' ■ sempre r.uovL Per ov 

I 0. tenere questo risultato vi sono 

*******.—---- I T - -- * accorgimenti cPe tutte cono^ra- 

iTTk ta-t». M M-M J _ - ___ _ P^~ esempio il non usa- 

IN GRATITUDINE if 

^ ^ ^ ^ -I non rtcttcxli ad asciugare a;- 

~ ---- pesi nè esposti a! sole ecc. Xci 

Un ricco me^ntc aveva sarei su due tolte, scagliò 
fatto tanti acquisi, alla fiera pacchi, pentole c vasi di eoe- prodoUo Se d a ’a 

com^ portarli a cosa. Nim vo- tramortì. Il mercante era sai- prodotto ci«>è che sia una ime- 
lenao spendere altri soldi per co: ma appena vide in terra cialltà per lavare la lar-a. E co-ì 
ajjittarc un mulo, penso di af- i frantumi dei suoi oggetti co- fecendo equi donna avrà la s;- 
fittarc.,, un uomo, un povero minciò n urlare come un inde- eurerra di conservare serr:.-ire 
disoccupato! n Mi verrà a co- montato e a inveire contro il * morbktt. «come nuovi» 
stare meno del mulo » pensò mo salvatore: « Incosciente* indumenti ai quali, ar.ch- 

il mercante che era ararissi- Cosa hot favài Mi hai corn- costo, f.cr.e part-.co- 

mo. Per la strada, però, il por- pletamcnfe rnrinatol Ma 
tatare, per il peso c l'ingom- adesso ti farò rioagare futfo.'» 

bro dei fagotti, non riusciva « . 

- —_ '» ^ tanta ingratitudine, l uo- 

O Ofl fìì W* tfìfX^C 5r*0l/O ^ le TTl^T* rvi/b * j A* ■ 

__Il aJSiuato « sdcgiio: ^ Nofi 


’ A a KuififizirtAgfir siviiu c || ifitf/- ^ j _« 

I I - rm " .m cante furioso di giunger tardi oriiì'nrl^fnntn ^ 

i ^ / I /Z2 J per la cena: « Pelandrone/ - T ^ 

^ / *^114 J f ' # «il" incitarn aspramente - 

Jy improvvisamente, at- dovrai sbrigartela da solo. Da 

w' ^ ^ V Brida del mcrcan- me non aerai più il minimo 

^ 7 Biuta, cosi imparerai ad essere 

^ \ i^Bmplimcnti. si gettò addosso riconoscente c piu «ma- 

\ ' "1 mercante con l'intenzione ' 

iBmc un buon pranzetto. E senza badargli più. se ne 

' >? 'à Alle arida di aiivo del mal- Badò lasciando il mercante vì- 

a ^ capfratò. riiomo che portava ^bo all’orso che stara ormai 

' bagagli, benché inerme e P^r rinvenire. L’avaraccio pe¬ 

li pioniere D.AVIHE .AGLIETTO, DI ROMA, è nn esperto sfreiiiafo. invece di fuggire e *"0 non perse piu un minuto 
nnotatore e nn appassionalo «iella careia snbacqne. Ecco come netters: in .ralvo. corse in aiti- a ’^Jtangcrc sui suoi soci 0 se 
ba ritratto nna scena del suo sport preferito Ito del mercante. E senza pcn- la diede a gambe! 




lo incitava aspramente 
Cammina più in fretta! >*. 


ZaMPOli 
« onoGi 
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